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SERENISSIMA 

ALTEZZA 

ELETTORALE. 






L merito incomparabile di V. A. Serenili. 
Elettorale confagro il preferite mio libro 
di militari ammaeftramenti. Quefto par- 
to^ dell* ingegno , e del cuore conceputo 
fra Io ftrepito dell'armi , e partorito al lu- 
me delle bombarde , ricorre ali ' adorabile patrocinio di 
voi Screnifsimo Elettore, che fete l'Idea del valore, e U 
Sfera delle fiamme guerriere. Et in chi più douea fperare 
che nella voftra generofa Clemenza, cn elegge i Cefari, 
che modera il mondo con le bilancie del giufto , & à difefa 
deTuoi diuoti contra gì' empi , impugna la fpada ò' Aftrea, 
di nuouo da voi , dal Cielo richiamata qui in terra ? E che ! 
la voftra deftra potente non fomminiftrò anco fempre for- 
ze alla Chicfa Cattolica? Teatro di qucfta verità nè fu 

Can- 
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Candia , regno per tanto tempo combattuto di Gioue, 
fe vidde contra gli sforzi del Gigante Ottomano i fulmi- 
ni più tremendi delle voftre militari coorti , nè l'Aquila 
Auftriaca mai vibrò arme più ardenti di quelle, che le die- 
de il voftro coronato Leone . E benché appefa più che al- 
le palme, &à gl'allori delle vittorie paterne, à gl'Vliui ri- 
pofi la voftra fpada guerriera , non è però otiofo il voftro 
magnanimo cuore , che fempre medita belle Imprefe, e del 
voftro auito Leone, à cui la vigilanza politica, mentre an- 
che dorme, tiene aperte le generofe pupille} e fino i ripofi 
fuoi fono operanti . Così io rapito al gran lume delle vo- 
ftre glorie, marauiglia non è, fe humilmentevi fupplicoad 
aggradire con fronte ferena, qucfto piccolo tributo della 
mia ofTeruantifsima diuotione , afsicurandoui che quefta 
mia deftra,che hora maneggia la penna, e rende illuftre 
quefto mio libro col nome fempre temuto di V. A.Sere- 
nifsima Elettorale , più volontieri ftringerebbe la fpada , 
per rendere col proprio fangue, fe pur fi può dar aumento 
all'infinito , più gloriofa la Fama voftra. Quefto viua- 
mente defidero, non hauendoin me di più pretiofo, che 
l'iftefTa mia vira, pronta ad efporfi ad ogni minimo voftro 
cenno ne' pericoli maggiori del più dubbiofo Marte ; e qui 
facendoui profondifsima riuerenza, refto qual fui, e fatò 
fempre fino alle ceneri 

■ 

■ 

Di V. A. Serenifsima Elettorale 



Hymilifs. Diuotifs. & Obligatifs. Seruirore 

fnmccfco Marioli. 
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PROEMIO 

Elio fiato tin che fi trottano gli affari del M ondo., non e dubbio, 
che l'Arte della Guerra tn ogni tempo fù,& e necejjaria ,per 
reprimere l' audacia de' temerarij , e conferitore la quiete de* 
Popoli . E mal Professione refe più chiara la fama degl'anta 
chi Greci ? Chi porti al dominante Trono deWV muerfo i Ro- 
mani? Còifublimò Aleffandro alnomedtGrande ? Chicon 
le più fegnalatc Vittorie e folto tanti Eroi al credito di formi- 
dabili ? Altro per certo non fu , che la Al Aitar difciplina, che come bafe et ogni pm 
ardua ,eglortofa imprefa ,per far fi maggiormente conofeere invincibile guerriera, 
porta per ifeopo ti vanto di penetrar fortezjye inefpugnabtlt,e difottoporre al fuo im- 
pero con poca quantità di Soldati vn numero/o E [eretto , anzj che compendiando 
ejfa tn uno, ò in più corpi maneggeuoli di gente le fmifurate firzje di vafiifsime Pro- 
utnete i le rende così habilialmoto, e cosi pronte all' occorrere, dotte ilcommun btfo- 
gno del pubi te o bc ne le ricerca, che finzja arrogarfi niente dell'altrui , puh chiamar/i 
l'anima delle Aionarchie , e de gl'Imperi : Quindi e , che ipiù famofi Capitani del 
Al ondo pofero ogni fuo fiudto nel rendere ben ammaefiratt di quefi Arte t Soldati, 
mei ci che ben conobbero dall 'efperienz^a fui fatto eflcrc tanto più potente vn' E fer ci- 
to , non quanto egli è più numerofo, mà quanto egli e più difctplinato \ e per ti contra- 
rio là, doue non campeggtaua quejla nobiltfsima Pi ofefs ione, ridderò non filo le For- 
tezjzje abbattute, mà andar mancando fino à totalmente disjàrjiglt Efercitt, quan- 
tunque fioritifsimi. Onde chiaro fivede quanto importi l'haiter bene esercitati i Sol- 
dati , // per t vantaggi, che ne riceue il Prencipe , a cui fi ferue, come per l'honore di 
chi possiede cariche di comando,tanto più,che ti maggiore applaufo,che pojfa hauere 
vn Comandante è il vincer molti con pochi , ed alhppofto rtefee di poca fama di chi 
combatte con forile maggiori , tejjer fuperato dalle minori , il che affatto dipende 
dall' hauere , ò non hauere ben difiiplinati i fuoi Soldati . Ne vi mancar ebbero sì 
antichi, come moderni, efempida far vedere, elìcla perdita delle più importanti 
vittorie , bene fpejfo fu cagionata folamente dalla mancanza della dtfctpltna Abi- 
litare, sì ne' Soldati, come negli Vjficialt .. E come che gli Vjfìcialtfino le più con- 
fider abili perfine di tutto lEJerctto,per ilparticolar maneggio , ch'ogn'vno etefsi ha 
di buon numero di Soldati , deuono quejìi guardar/i dal prender carica fopra gì' ai- 
tri, quando tn loro non fta efperienzjt Altlttare , per non porre à pericolo la rtputa- 

A tione, 




itone , e qualche volta la vita , con far manifefli errori nel feruit'to del Principe ", E 
fe pur cto fijje occorfo ad ale uno, non manchi d 'affaticarfi , per apprendere vna per- 
fetta Teorica , aceto che più facilmente s' impofsefst della Prattica , non mancando 
moltt huomini infuni» che hanno dato in luce que' Militari vantaggi, che da efsi , e 
fot da altri pratticati fui fatto t ft fono già guadagnata t autentica irrefragabile dell* 
efpertenzA, In tal maniera 'verrà ad imparare , fenz^a che alcuno s'accorga della 
fua infuffìcienzja . E fe dalla Teorica non poteffe mflrutrjìà baflanzjt, dimandi 
parere al alcun prattico Soldato , poiché è molto meglio dar fi a cono/cere ad un filo, 
che far mancamento alla prefenzA fon* Armata, e perder la rtputattone colcari- 
co, perche chi non sà, ne cura di fapere, non deue comandare . 

Ond* io , Lettor cortefè , che non hebbi altra mira , che digiouarti , ed in tatare 
egri' vno ad affaggiare i frutti della più nobile , e gioueuote Profrf sione , che fta , mi 
fono affaticato di farti vedere nella prefente mia Lompofttione ti maneggio Additare 
della Picca , quello del Mofchetto , Vefercitto di due Compagnie vmte , la forma- 
itone delle più principali Battaglie , la mutatione delle mede/irne , le regole t cheJìof 
fera ano ne' Preftdù per cuflodia delle Piazze , e finalmente moltt auuertimenti 
frettanti al Marchiare* alt alloggiare , f$ al Combattere in Campagna . E perche 
con maggior facilità tu poffa apprendere yueflt miei precetti , hò rtfoluto il tutto far- 
ti vedere col mezjjo delle figure . Ktceui du ftp» * parti della mia penna con 
quell'affetto, col quale ho prete fo diferutrtt , efe per entro vt trouaf si co- 
fa, che non tt fodtsfaceffe , ringratia S. D, Ad. che tt concert ta- 
lenti maggiori de' miei . M a fedi ftmil jirte non hai cogni- 
ttone, non deui dileggiarla , per non farti conofeere 
per fona di mal «mimo , in voler btaftmar 
•per ottone , che non intendi. 
E vmi felice . 
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INTRODVTTIONE 

Del Difcorfo per il Maneggio Militare 

della Picca. 

Ono così marauieliofi i vantaggi , che dalla Picca rifultano , che 
fenza alcun dubbio può dirti effer quefta fopraogn* alerà Arma 
la fuprema , antica , per hauer trouato l'vfo di quella i Popoli Si- 
ri,- nobile ^perche viene adoprata da'primi Guerneri,e Potentati 
del Mondo nelle più ih enne battaglie ; forte , perche relitte all' 
impeto della Cauallcria; difenditrice ficura dell'amica Mofchcttaria ,• vera, 
baie d'ogni più ardua imprefa,non folo per difèndere vn Campeggiarne efer- 
cito , ma per rcipingcrc dalle Fortezze i più coraggiofi aflalci . In Comma con- 
chiudafi pure , che quefta. fin che viuerà l'Arte militare , farà fempre trionfan- 
te , onde con ragione deue cflerc adoprata da i più nobili, e valorofi Solda ti,ed 
in particolare da gli Vfficiali riformati , ed acciò che ogn' vno s'impoffefiì più 
fàcilmente del di lei militar maneggio, hò pofte le figure , e dato principio al- 
la prima operatione , che fa il Soldato Picchiere, doppo hauer polla la fua Pic- 
ca alla muraglia, ò altro (ito, e così fucceflìuamente mi fono incaminato fino 
al i'vk ima efecutionc di ripigliare la picca in terra, ritornato il Picchiere dalla 
rafeinata.. Sì che dunque fu necefTario per paflarc dall'vna , all'altra operatio- 
ne, di far vedere in più luoghi la forma altre volte dimoftrata, ne mi fon volu- 
to inoltrare in far fpiccarc qualche fioretto, come foglionoalcuni,perfar pom- 
pa della propria deftrezza , mà mi fono appigliato à quelleparti , che fono più 
neceuarie al di lei militar maneggio . 

CAPITOLO I . 

Ter pigliar la Picca alla muraglia. 

TVtte quelle opcrationi, che fi fanno nel maneggio deU'Armi,quando non 
vengano accompagnate dall'agilità, e giufìczza del corpo,riefcono mai 
fempre deboli, di poco frutto , e difdiceuoli , particolarmente in quello della. 
Picca , che per edere Arma più longa dell' altre, ricerca molta deftrezza, ond* 

10 volendo far vedere quelle efecutioni ,che militaimente fi deuono fare con 
la medema.procurarò anche leuar qualche vfo,che per mia intelligenza rende 
men ficurc le fue opcrationi . 

Ritrouandofi la Picca appoggiata alla muraglia, per andar à pigliarla, deue 

11 Soldato Picchiere incaminarfi alla fua volta con paflì naturali , che non fia- 
no troppo violenti, per non arriuarui difordinato di corpo ,• ne meno tanto leu- 




MANEGGIO MILITARE 

ti , per non far/I veder pigro in efcquire il comando . 11 primo piede , che più 
vicino arriuaràal calcio, fuppofto che fia il deliro , vi fi fermi appoggiato ad 
eflb calcio , perche nel rileuar la Picca dalla muraglia , non feorra , e la fàccia 
traboccare -, poi con la mano deftra impugni l'halta, e fopra vi diftenda il dito 
pollice , quale lìa all'altezza dell' occhio , per poterla più ficuramente maneg- 
giare. .Sol le u i la medefima dalla muraglia , e con vn quarro di giro alla fini- 
Ara, porti il finiftro piede al pari del deliro, fenza alcuna molla del calcio, do- 
uendogli quello fcruirc di centro, come li vede dalie figure 1. 1. à carte i. 

CAPITOLO IL 
Per por fi in Ordinarmi. 

PRima, che il Sergente formi i manipoli, per marchiare in ordinanza, fa 
porre tutti i Soldati in (palliera , per vedere con prcllczza il numero effet- 
tiuo , che hà. Diuide poi ella (palliera in tanti ordini , e li pone l'vn dietro all' 
altro, per formare elfi manipoli. Onde il Soldato picchiere , per marchiare dal 
luogo della fpallicra à quello dell'ordinanza , folUui con la mano delira il cal- 
cio da terra, e fpinga 1 nafta auanti , accompagnata con vn paflb del lìniftro 
piede \ e poi pollo elfo calcio in terra , faccia il palio col deliro , e conqueftVor- 
dine vada profeguendo il fuo camino fino al pollo commeftbgli, ed ofserut, 
chcncl mettere il calcio in terra, vi fia tanta diftanzadal fudettopiè finiftro, 
chcpofsa liberamente paflarui il delho, e mantenere con la man delira ben ret- 
ta la Picca, acciò clic non trabocchi , come fi vede dalle figure j . 4* 

» 

CAPITOLO III. 
Ter far tre pafsi con la Picca , per marchiare m ordinanza . 

PRima , che il Soldato fi metta la Picca in fpalla , faccia vn mediocre palTo 
auanti col lìniftro piede , e giri la (palla deftra in dietro , poi (pinga la Pic- 
ca, e l'accompagni con vnpafso auanti del deftro, & in quella maniera vada 
feguendo il camino , fin che habbia tre volte pollo il calcio in terra dal pie de- 
lho accompagnato, come fi vede nelle figure 5. 6. à car i. 

CAPITOLO IV. 
Per mettere la Picca in fpalla. 

POfto il deliro piede, c'1 calcio in terra, nel medefimo tempo, chefàilpafso 
auanti col finiftro , lolleui da terra il calcio circa vn palmo, e volti la pal- 
ma all'insù della mano, facendo, che la ponta declini verfo terra, perche il 
calcio s'inalzi, e poi con la mano finiftra impugni l'hafta lontano dalla delira 
circa mezzo braccio, qual finillra tiri auanti il calcio, fin che il braccio tutto 

fi di- 



Digitized by Google 



DELLA PICCA. 

fi difenda , e nel medefimo tempo la roano delira fcorra I opra l'haila verfo la 
punta, fin che il braccio quali tutto relli come fopra, che così la Picca verrà ad 
eflere dalla punta alla mano delira vn braccio di più , che non farà dalla mc- 
defima mano al calcio, per portarla commodamence in fpalla. Con ambe le 
mani folleui poi l'haila all'altezza della delira fpalla, e primadi poruela fopra. 
la mano liniftra abbandoni l'hafta. OfTcrui , che il braccio deftro non tenga 
così lollcuatoil gomito , perche non vi potrebbe durare, ne meno così ballo, 
perche difdirebbe, & che il calcio fia lontano da terra circa vn palmo, come fi 
vede dalle ligure 7. 8. 

CAPITOLO V. 
Kiuerenzjt , che fa ti Capitano con la Ficca. 

RItrouandoli il Capitano alla tefta della Compagnia in marchia, & incon- 
trandoli nel Prencipe , per fargli riucrcnza con la Picca , deuc olici u are 
la feguente maniera , per effere fra l'altre la più vaga . Impugni dunque la Pic- 
ca alla metà col braccio diftefo verfo terra ,c fopra vi diftenda il detopollicc, e 
nel fare il paffo auanti col hniftro piede fpingala punta auanti,e nel porlo in ter- 
ra ritiri in dietro effa punta, col fare nel medefimo tempo il paffo col deliro , o 
così vada feguendo il viaggio ; nel quale incontrandoli nel Prencipe , fubito 

{10 11 0 il li mitro in terra, nelT 1 Hello tempo che col deliro fa il palio auanti , fol- 
cili la picca , e la faccia paffare fopra la tefta , riuoltando la palma della mano 
all'insù, impugni poi con la finilìra l'hafta verfo il calcio,cd olfcrui.ch'efsa ma- 
no liniftra tenga lo Ile nato il calcio , per mantenere la punta più balla del detto 
calcitai come fi v ede dalle figure A. B. à car. j . 

capitolo vi. 

Per continuare la Kiuerenz^a. 

RI 11 old poi effa mano deftra.e fopra il fuo rouerfeio fàccia appoggiare l'ha- 
fta , e con la liniftra cali verfo terra il calcio, fin eh* efsa picca venga* 
quali ad cfsere in linea pcrpcndicolare:poi faccia pafsarc il calcio alla parte de- 
lira, e nel medefimo tempo auanzi il finiftro piede col pafso , benché la figura 
C. moitri il deliro auuanzatojil che fu fatto,per far vedere più chiaro il p a (sag- 
gi o della picca alla parte delira . Qual piede finiflro nel tempo che vuol met- 
terli in terra , la mano delira abbandoni l'hafta, e vada ad impugnare il cal- 
cio , e lo folleui così in alto , che la punta venga à declinare verfo terra , sì che 
fia dalla medefima lontano circa vn braccio , come fi vede dalle figure C. D. 

CAPITOLO VII. 

Per proftguire la medefma Kiuerenzja . 

AB balli di nuouo il calcio verfo te i ra , fin che la punta venga ad efsere quali 
perpendicolare, come fù detto nel Capitolo della figura C, e porti efso 

B cai- 
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calcioalla parte finiftra, facendo il pafcoauanti col deliro ,nohoftante,chc la 
figura E.moftri il finiftro auanzato per la caufa già detta della figura C Poi la 
mano deftra abbandoni cfso calcio , e vada à fottoporfi di rouerl'eio fotto l'ha- 
Ita, così dal corpo lontano, che il bracciorcfti poco men che diftefo, acciò che 
con quefto auanzamento della mano venga elsa picca giuftamenteàconcra- 
pefarfi , &: ofserui di tenere l'halla all' altezza della fronte , & à mantenere la- 
punta più bafsa del cajcio, per poterla più ficuramente farpafsare perdi fopra 
la tefta dalla parte delira, come fi vede dalle figure E.F.àcar.4. 

CAPITOLO VI IL 

Per ultimare U riuerenz^a . 

COn ambe le mani follcui l' nafta, facendo che pafsi per di fopra la certa* 
alla deftra parte nell' iftefso tempo, che il pie finiftro fa il pafso auanti,&C 
habbia cura di non fpingere efsa picca con troppa violenza nel farla pafsar ce o- 
mc fopra, perche non porria poi più ripigliarla, e di girare la palma della mano 
lenza internatio di tempo,pcr poter di nuouo riirne la pi efa*, porti di poi efsa h a- 
fla fotto l'afcella,enell'iftcfso tempo leui dalla tefta il capello,& auanzicol paf- 
(b il pie dcftro fopra il finiftro, & inchini ambe le ginocchia , come fi vede dal- 
le figure G. H. 

CAPITOLO IX. 

*■*. * 

Come il Capitano dette far alto con U Ptcca. 

TErminata la Riucrenza, fegua il camino, e giorno alla Piazza d'Armi, in 
quella fi férmi doue gli farà importo dal Sergente Maggiore, ò altro Co- 
mandante in quefto modo , cioè pofto c'haurà il piede finiftro in terra col pafso 
auanti al deliro, faccia pafsar l'hafta di fopra la tefta, e nel medefimo tempo 
faccia tre quarti di giro col corpo alla deftra , poitando il pie dcftro dietro al 
finiftro, benché la figura L moftri haucr fatto col corpo vn fol quarto di giro, 
per far vedere efso pafsaggio della picca \ poi impugni l'halla con ia mano fini- 
ftra fotto la deftra, come fi vede nelle figure I. K. à car.;. 

CAPITOLO X. 

Per terminare di far alto» 

INaizi poi la picca fin che venga in linea perpendicolare, c nel medefimo 
tempo la mano deftra feorra giù per l'hafta verfo il calcio,fin che pcruenga 
eguale all' occhio, e con ambe le mani metta il calcio in terra , e porti il piè de- 
liro al pari del finiftro : offeruando , eh' elfo calcio fia per di fuori al pie dcftro 
lontano circa vn palmo j faccia poi mezzo giro alla deftra , fenza alcuna raofc 
fa del medefimo calcio, che ciò A vede dalle figure L M. 
t .. . V- • 'vjf-r : -•" 

- • 
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CAPITOLO XI. 

Per inalberare la Picca. 

FA tto > e* h a b bu alt o il Capitano, il Soldato fermatoti à pie pari leui la pic- 
ca di f pai la , c nelmcdefimo tempo conia finiflra impugni l'hafta , giran- 
do in dietro la {palla deftra , 8t il fimile facendo il pie deliro con la punta fol- 
leui poi con ambe le mani la punta della picca in alto,fin che tutta l'h aita ven- 
ga in linea perpendicolare , e nel medefimo tempo fàccia , che la deftra feorra 
gi ù per la dett' nafta verfo il calcio, fin che ardui col deto pollice al pari deh", 
occhio , c metta il calcio in terra con ambe le mani lontano dal pie dcftro per 
di fuori circa mezzo palmo , e rimetta il fianco deliro con lapunta del deliro 
piede, come fi vede nelle figure q. 10. car.& 

CAPITOLO XJL 

Ver fare VH quarto di giro , e meZjXjogiro alla deftra con la Picca inalberata. 

PEr fare vn quarto di giro alla deftra , porti il piede dcftto atlanti al calcio, 
c portolo in terra , vi porti al pari il finiftro in competente diftanza.fàcen- 
do fronte ouc haueua il fianco deliro . Oflcrui di non muouerc dal fuo pofto 
cito calcio, douendogli queftoferuiredi centro, per mantener giuftelediftan- 
zc, e di tenere retta la picca , acciò che non cada . Fatto il quarto di giro , c ri- 
me/fa di nuouo la fronte alla finiftra(la qual figura non fi moftra,per non farne 
vedere tante d'yna medefi ma politura ) per far mezzo giro mede (imamente al- 
la deftra , porti il pie dcftro ali * oppofta parte del calcio , e poi il finiftro al pari 
del medefimo deliro, facendo fronte ouc haueua la fchiena, come fi vcdcnelle 
figure 11. e il. 

CAPITOLO XIII. 
Per impugnare la Picca . 

Rime fra dal mezzo giro la fronte, inalzi il calcio da terra , fin che la mano 
deftra fia più alta della tefta, e con la fi niftra impugni l'hafta alla metà 
del corpo, e poi la mano deftra abbandoni l'hafta, & impugni il calcio nel me* 
defimo tempo che la fi niftra folleua più alto efso calcio , fin che la medefima 
mano peruenga all'altezza della fronte , la quale abbandoni l'hafta, e la racco- 
mandi alladcfcra,& offerui nell'alzar detta picca di non muouere alcundc'pie- 
di , di folleuar retta cfsa picca , e di foftenere il calcio con ledùe deca indice , c 
medio, come fi vede nelle figure 1 1. 14.-15. àcar.7. 

.... . s 
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CAPITOLO XIV. 
Per pi esentare la Picca alla fronte. 

Ritiri in dietro'in vn tempo folo con la mano defera il calcio, e con la fini- 
ftra alla metà dello feomaco incontri l'hafta , bc iui l'impugni} faccia col 
pie de fero il pafso in dietro nell'i (un ce, che abbafsa la punta , la quale deue ef- 
fe re così alta da terra' , che a linea retta ferifea il petto nemico ,* OiTerui d* ab- 
ballare rettamente la picca, acciò che non percuota in quella del compagno, 
perche oltre che difdice, ritarda le operationi j &C à piegare il ginocchio fini, 
ftro , c tenere fortemente neruata la gamba del dcftro. Inalzi poi in alto la pun- 
ta, fin che venga in linea perpendicolare , e nel medefimo tempo reftringa il 
pafso col deftro piede, e ritiri il ginocchio del lì infero , per poterli più cornino- 
damente voltare col corpo, come fi vede nelle figure 16. 1 7. 

CAPITOLO XV. 
Per far vn quarto di giro alla de (Ira , e prefentare la Picca . 

POrti il pie deftro dietro al finiftro,e girando il corpo alla deftra, nel mede- 
fimo tempo che fa pafsareà quella volta il calcio, prefenti la punta nella 
già ferina maniera -, poi rimetta alla finiftra la fronte ( la di cui figura non fi fa 
vedere). Parimente per far mezzo giro alla deftra, e prefenure la picca, volti 
la fronte, doue haueua la fchicna, e in v n fol tempo porti col pafso il deftro piè 
dietro al finifero, e prefenti la picca, tome fi vede dalle figure 1 8. 1 9. a cardi. 

CAPITOLO XVI. 

Per inalberar di mono la Picca. 

Rimetta col mezzo giro alla finiftra di nuouo la fronte ( la di cui figura 
non fi pone) poi con la mano finiftra impugni l'hafta alla metà della 
fronte,abbandonando con la deftra il calcio.e nel tempo che la finiftra abbafsa 
verfo terra il calcio,fì porti la deftra ad impugnar l'hafta fopra la ceka, ponen- 
do il calcio in terra, e difìmpugnando l'hafta medefìma con la finiftra , il che 
moftranolefigureio.il. 

CAPITOLO XVIL 
Per mettere di nuouo la Picca in [palla. 

TErminata l'inalberatione , l'vitimo tempo della quale non fi fa vcdere,per 
rimettere la picca in fpalla , fi ofserui quello , che fu fcritto nel Capit. 4. 
con quefta differenza però, che per efsere il pie deftro al pari del /in 1 ft co , deue 
folo voltare la punta, come fi vede dalle figure 2.2 . x j. car. 9, 
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CAPITOLO XVI IL 

Ter far mezjjo giro alla deftra* e prefentare la Picca. 

LEui la picca di fpalla nella forma infognata nei Capir* XI. S'auuerta però, 
che il pie deliro fàccia vn palio in dietro, e che la mano lìniftra prenda 
l'hafta più auanzata vcrl'o la punta, douendofi diftendere tutto il braccio della 
delira, per più commodamentc far palla re il calcio alla parte delira. Poi di nuo- 
uo porti il pie deliro dietro al finiftro , facendo panare nel medclimo tempo 
alla delira parte il calcio con ambe le mani, e volti il petto oue teneua il fianco 
deliro', di poi con la mano delira abbandoni l'hall a, Se impugnando con la, 
mede h ma il calcio, prefenti la picca : oiferuando in ciò quello , che li dille nel 
Capit.XlV. Di tutte le quali opcrationi fi poflbno vedere le figure 14. 2 5« 

CAPITOLO XIX. 

Per rimettere la Picca in fpalla col mezxj>giro alla fmiflra. 

SOl le m in alto la punta , e nel tempo che col parto porta il pie deliro auanti 
al lìniftro, faccia panare con la mano delira il calcio alla parte finiftra : où 
feruando di far feorrere fopra l'hai la vcrfola punta più che fiapoflibile la ma- 
no fi nutra, acciò che la detta punta non cada in terrai poi la delira abbandoni 
il calcio, ed impugni l'hafta l'opra la finiftra cosi lontano, che il braccio refti 

3 nari di Ilei 0, permettendo che la mano finiftra tiri auanti verfo terra il calcio; 
che fatto con ambe le mani la riponga in fpalla nella forma già accennata, 
comemoftrano le figure xj. 18. 19. car. 1 o. 

CAPITOLO XX. 

Per far mez*u> gtro alla fmiflra , e prefentare la Picca . 

LEui lapicca di fpalla, come di fopra nel Capit.XI.e poi col pie deliro porti 
il pa Ilo auanti al finiftro , e nel 1 ' ìfteflb tempo faccia paiTare l' nafta con* 
ambe le mani per di fopra la te Ila alla parte finiftra, di poi la delira abbandoni 
la picca, ed impugni il calcio, per piefentame la punta,corae fi vede nelle figu- 
re 30. 3 1.31» 

CAPITOLO XXL 
Per far mezjco giro alla aeflra, e riporre la Picca in fpalla. 

SOl le in con tutte due le mani la picca in alto quali alinea perpendicolare, 
porti poi ilpiè deliro dietro al finiftro, voltando il petto oue teneua la*, 
fchiena , e faccia paflar l'hafta per di fopra la tefta . La mano delira , abbando- 
nando il calcio, vada ad impugnar lapicca fopra la finiftra , & inficine coru 
quella la riponga in fpalla : tenendo la regola altre volte inftnuata , come dan- 
no à vedere le figure 3 3. 34. 3 J. car. 1 1. 
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CAPITOLO XX IL 
Per pr e femore di rmouo la Tic cu alla fronte. 

LEui la picca di fpal U , e ritirando con vn parto il dcftro pie dietro al fini. 
Aro » abballi con tutte due le mani la punta alla fronte, e la prónti il il che 
fi vede dalle figure j 6. j 7. 

CAPITOLO XXII L 

........ 

1 Per tirare Piccate mantenendo terreno. 

COn la mano deftra abbandonando I h alla , vada con quelk ad impugnare 
il calcio : poi con ambe le mani abballando la punta , la prelènti , c nello 
ftcfso tempo auanzando il palio col pie hniftro , lanci auanti la fudetta punta, 
con eguale velocità, e rettitudine. Auuerta però cheli calcio non s'appoggi 
al fianco.mà che feia lontano, affine che riceuendo la punta qualche gagliardo 
incontro, non rimanga dall'vrto del medef imo calcio ripercofso il Soldato, co- 
me moftrano le figure 3 8» j 9. car. 1 u 

CAPITOLO xx ir. 

• » • " ■ 

Per tirare Piccate con auanzj) di terreno. 

Tirato il colpo, e rimefla con ogni preftezza fopra il gomito lapicca , porti 
il pie dcftro vicino al finiftro , e ncll* iftantc che fi va palio auanti col 
finiftro piede, dia il colpo, come fi vede dalle figure 40, 41. 

CAPITOLO XXV. 
Per tirare Piccate con perdita di terreno . 

POrti il pie finiftro vicino al dcftro,e nel med c fi ino tempo che fa col pie dcf- 
tro vn pafso in di et ro,pr i ma di pelarlo in terra , tiri la piccata, e fubito ri. 
metta la picca fopra il finiftro gomito, come moftrano le figure 4 4 j • car. 1 3 * 

CAPITOLO XXVI. 

Per armare la Picca contro la CauaUcrU, appoggiandola al fianco. 

ABbandoni la mano deftra il calcio, e vada ad impugnar l'hafta auanti alla 
finiftra', poi con la detta finiftra dia di piglio alla dett'hafta fopra la del- 
ira , la quale tirando in dietro il calcio.n'appoggi l'hafta fopra il fianco dcftro: 
ofseruando di tener lontana dal corpo la mano iimitra , per più fortemente rc- 
fiftere all'vrto della Caualleria, e di piegare il ginocchio finiftro, e di ftar bene 
neruato nella gamba deftra, come fi vede dalle figure 44. 45. 
... v , 
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Per fare la Concatenation* . 

A Benché nella figura 45. car. 1 j. ù fi» moftrato il modo d'armare la picca 
al fianco, nondimeno nel cafo di douer c&baccere contro la Cantilena, 
deue il Soldato accoftarfi con la (palla fini (tra alla deftra del compagno auanti 
à lui più vicino, e poi mettere il fin i Uro piede alla metà del di lui pai so ; e per 
rcfiftere con maggior ficurezza all'vrto inimico, pongafi il braccio li mitro 
nel l'are o , che fa il dcftro dello ftefso compagno» ed impugni la propria picca, 
che così formarà vn groppo tanto forte , che difficilmente potrà cfser fuperato 
dall' mimico, come moltrano le figure 46. 47. 48. car. 1 4. 

CAPITOLO XXVIII. 

Ter armare la Ficca contro la CauaBeria con U Pipila , e Spada alla mano. 

P Ere he da molti viene o (semata la maniera d'armare la picca contro la Ca- 
uli lena, coll'appoggiar il di lei calcio al deftro piede, non ho voluto man- 
darla lotto filcntio. Haùcndo dunque il Soldato armata la picca Copra il fianco 
defero* volédo pafsare da quefto modo à quello d'armarla al picde,abbandoni 
l'hai la con la mano finiftr a,e con efla vada ad impugnarla dietro alla deftra : di 
nuouo quella l'impugni dietro à quella, col rare auanzare la punta auanti : poi 
con tutte due infieme appoggi il calcio alla metà del pie dcftro, abballando có 
la mano finiflra lapunta , fin che il gomito venga à fermarti fopra il ginocchio 
finiitro.Douendott poi venire allo sfoderare della fpada, ftimo di gran vantag- 
gio per il Soldato metter mano prima à vna piftolla, quale per cfler arma corta, 
e leggiera, nó apporta impedimento alcuno al maneggio della picca,& e d'vo- 
pochcl'habbia, acciò che auicinatofi 1 inimico per dargli l'vrto,gliela fca- 
richi fopra.- il cheratto,la riponga dietro alla fchicna,e metta mano alla fpada. 

Quella è mia inuentione , e quali fiano i di lei vantaggi , fi potranno cono- 
feere dall'etperienza iftcfsa.Mà perche l'armar della picca in quello modo può 
facilmente far cadere in terra il Soldato, per la poca fòrza , e" haurà nel pie def- 
tro , per tener fodo il calcio ad ogni vrto , giudico perciò bene , che il compa- 
gno di dietro appoggi la punta del pie finiflro alla metà del dcftro dell'altro 
compagno, c'haurà d auanti ; e fc bene vengono in tal forma à feortarfi più le 
picche di dietro doppo l'ordine della frontc,con tutto ciò di duoi mali farà be- 
ne appigliarfi al minore, come fi vede dalle figure 49. jo. 

CAPITOLO XXIX. 

Per riporre la Spada nel fodero . 

SOUcui con la mano fikiiflra la punta in alto, fin che l'hafla venga ad appog- 
giarli alla ipaila defila, ritirando in dietro nel medefimo tempo il pie fini* 
ftro, attorniando poi al dalcio il piede deftro, per fermare la picca , riponga nel 
fodero la fpada, come mirano le figure $ 1 . 5 1. car. 1 5. CA~ 
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CAPITOLO XXX. 
Per marchiare con la punta della Picca per terra, 

Portando il caio di douer ritirar^ iri fàccia dello fteifo nemico , Col I cui con 
la mano defila il calcio da certa circa vn palmo, e taccia nel mede inno 
tempo col deliro pie vn pafso auanti al finiftro, per portare la picca medesima- 
mente auanti . Poi con la mano finiftra pigli l'hafta fotto ladcftra.c con ambe 
le mani ponga la di lei puuta in tetra ; d'indi la mano deftra abbandoni l'ha ila, 
c vada ad impugnare il calcio; e portando il pie deftro auanti al finiftro, ficgua 
il Tuo camino , Che in tal forma tacendo , non gli farà rotta la picca dalla rao- 
fchettaria, che lo incaUafsc alla cod a, come h vede dalle figure j 3 • 

CAPITOLO XXXI. 

Per far di nuouo fronte all' Inimica > e preferitagli la punta, 

POfto in terra il finiftro piede, dietro à qucfti fe ne porti il deftro.eneU'iftan- 
te che volta la fàccia oue tcncua la fehiena, faccia pattare il calcio dalla 
parte deftra, ritirandolo con fona fubito in dietro fenati interuallo di tempo-, 
ed auucrta, che l'hafta fi folleui tanto che il finiftro gomito polli più fàcilmen- 
te mctterfegli fotto . La figura però non moftra intiera l'operatione,dando Co- 
io à vedere, come fi debba fare Ù paesaggio della picea fopra la tefta, il che ap- 
pare dalle figure j y 5 6. car, j 6, 

CAPITOLO XXXII. 

Per fare la Fafcinata. 

A Ccompagni con ambe le mani lapunta della picca leggiermente in terra, 
I~\ poi conia deftra ponga il calcio fimilmcntein terra, emettendo mano 
alla Spada , corra alla Fafcinata con la punta di detta Spada in alto , per non. 
orfenderc alcuno, come fi vede dalle figuro 57. 5 8. 

CAPITOLO XXXI IL 
, Per ritirar fi dalla F affinata, e ripigliare la Picca . 

INtefo il tocco del Tambuto , corra alla fua picca , & infoderata la Spada^, 
fermi il pie defero al calcio della medefima picca , e col finiftro fàccia vn 
gran pafso auanti , poi con la mano deftra impugni l'hafta ben' auanzata verfo 
la punta , e in vn' iftefso tempo la folleui tutta rettamente in alto , portando il 
pie finiftro al pari del dcftro, come fi moftta nelle figure 59. 60. car. 17. 
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INTRODVTTIONE 

Del Difcorfo per il Maneggio Militare 
del Mofchetto . 

On và dubbio alc uno, che tutte le opera tioni di vn campeggian- 
te Efercito hanno per ifeopo qualche infigne vittoria, e depen- 
dendo per il più quella dal buon maneggio del Mofchetto , da 
cui nakx la ficurczza del fuoco,fondarhcnto principale per l'ag- 
giuftatezza de sbarri, deuono perciò gl* Vfficiali con ogni mag- 
giore applicationc operar sì, che li Soldati Mofchcttieri reftino ben capaci di 
tutte l'dècutioni , e mezzi, che Cogliono ad vna tal perfettione condurre , e lc- 
uare il biafimo di quelli , che per non haucre tal ficurczza* infruttuofamentc* 
(caricano contro l' Inimico, onde non folo aprono la fi rad a alla propria nana, 
mà ben'anche cagionano la perdita dell' vntuerfale riputatione^er il titolo che 
ne acquiftano di codardi,tantopiù poi,quando che Tarano di numero fuperiori 
à gl'Inimicijond'io e (pongo con le figure tutte quelle opcrationi,che fi ricchie- 
donoper il buon maneggio di quell'Arma, col ridurle in fine à i tre tempi , che 
nelle occafioui di combattere contro l'Inimico fi adopiano. E perche già più 
volte efsendomi ritrouato in limili congionture,hò veduto, che il Soldato Mo- 
fchettiere, doppo hauer (caricato il Tuo mofchetto cótro l'Inimico,e volendolo 
ricaricare con ogni celerità, col mettergli la poluere nella canna, e dietro fubi- 
to la palla, (enza vcrun (loppaglio, e fenza altro battimento di poluere, che col 
folo ripercuoterne il calcioin terra,fa sì,chc nell'abbaflar poi la bocca per sbar- 
rare all'Inimico.la palla prima d 'accederli il fuoco,fcorra alla metà della canna, 
e ne porti à mezzo viaggio infruttuofamente la foia caduta. Per leuare dunque 
quello inconucnicntc, h abbia il Soldato in vece della Bandolliera vn Tat e In- 
no fermato nel pendonzino della fua fpada , e fia capace di dodici cariche di 
latta, in ciafeheduna delle quali vi fi metta dentro vno fcartocciodi polucro 
valeuole à caricare il mofchetto, fopra del quale fcartoccio ancora vi fia lega- 
ta la palla, à cui dando di piglio il Soldato , la cauarà accompagnata con il me- 
defimo fcartoccino : al quale rompendo co'i denti la carta, che per di fotto gli 
auanza, (i porrà in quella forma la poluere nella canna,(pingendoui poi dentro 
fubito con la bacchetta la palla inficine con lo fcartoccino ,- c così con vn Coi 
colpo di bacchetta reftarà caricato il mofchetto, ne farà fottopofto tanto all' 
accennato iiveonuenicnte, quanto al pericolo del fuoco, come la Bandollie- 
ra, perche quella, oltre l'eflcre di maggior impedimento, & oltreancora il farli 
molto (èntire di notte tempo ne'fecreti camini per il dibattimento delle fue ca- 
ricature, il più delle volte cagiona , che il Soldato liberamente non pofta ma- 
neggiare il braccio deliro, per la fpelsa caduta , che c(sa vi fa fopra ne i moui- 
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menti del corpo. Mi perche mi dò à credere, che I'vfo di emetti fcartoccini 
polla incontrale qualche difficoltà fattali da alcuno principalmente allegando, 
che quando il Soldato gli haurà confumati tutti nella Battaglia , nó gli conce- 
derà il tempo il farne nuoua prouifionc . R il pondo , che il più delle volte fuc- 
cede tale la giornata, che il Soldato non fcaricaràne meno dodici volte, quan- 
do voglia hauer riguardo di non sbarrare fenza l'occafione in pronto ; mà dato 
il cafo, che fuccedelfe il contrario, lì potrà all' hora fcruire delle caricature di 
latta nella forma, che fi fetue di quelle della Bandolliera, fin che dal tempo gli 
venga permefsoprouifionarfi dumo ni fcartoccini. 

Non fi merauigli qui il Soldato, fc non l'ho armato della forchettata con- 
fi Jcn , ch'io l'ho fatto non folo per l'impedimento , che feco porta , mà perche 
tarda ben fpefso l'cfccutionc dello sbarro ,-giudicoperò bene, che l'habbia ne i 
prefidij, non tanto per il folli cuo delle Saie ine 1 1 c , Ronde, Patuglie, & altre fon- 
tioni, che in tali luoghi fi co fiumano, quanto per i mofehetti, che fogliono cf- 
fcre più longhi, e pelanti di quelli, che fi praticano in campagna . L'ho anche 
armato di fpada corta.e larga, perche nó voglio,chc la lunga nelle vnioni l'im- 
pedifea, & acciò che la lar^a, venendofi alla fàfcinata, ò altre tondoni più pre- 
ilo tagli. Gli ricordo pero in fine di fouente riuedere il focone , per leuare gl' 
impedimenti, che nel di lui foro fofTero caduti, acciò nó tardino i sbarrii d ha- 
uer femprc abondante di poluere il fuo Tafchino , c di tener fempre ben pulito 
il mofehetto, c d'altre diligenxeancora , che ftimarà bene , per farfi conofccrc 
pratico , c puntuale Mofchccticro , 

CAPITOLO I. 

Per pigliare ti Mofehetto appoggiato alla muraglia . 

SVppofto, come feriueflìmo del Soldato Picchiere , che il Mofchettiero an- 
ch'elfo habbia appoggiato alla muraglia il fuo mofehetto , volendolo pi- 
gliare vada à quella volta con palli naturali,procurando di arriuare più vicino 
al calcio col pie deliro : poi con la mano delira impugni la calTa quattro deta- 
lontano dalla bocca, e Aia con la finifìra dinante dal corpo per cagione del 
fuoco . Indi folleui dalla muraglia il mofehetto , e porti il deliro piede al pari 
del finiftro accompagnato dal calcio,per difeoftarfi dalla detta muraglia.e ma- 
neggiare il mofehetto medefimo. Oflcrui di non pofare mai alcun deto fopra 
la canna, in riguardo dcll'offcfa , che gli potrebbe apportare lo sbarro acciden- 
tale del mofchcttojcomc ancora di tenere la micchia accefa in amendue i capi, 
portandone vno trà le deta Indicele Mcdio,c l'altro trà l'Annullare, 6c Aurico- 
lare, acciò che nell'oc catione di combattere, fpegnendoli da vn capo il fuoco , 
dall'altro almeno relli fomminiltrato fenza indugio di tempo j mà quando non 
Vi fia la detta occafionc di combattere , ballarà hauere accefo (blamente vn 
capo della micchia, c dourà cfter quello^he fi pone trà l' Annullare, & Aurico- 
lare, come il prù commodo. Il che tutto fi rnoftra nelle figure i . u car. 1 1 . 
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CAPITOLO/I. 
Per folleudre ti Mofchetto da terra. 

SOUcui con la fola mano dcftra il calcio da terra.fin che la detta mano ven- 
ga ad clìcic più alta della tefta, e giri la palma della mano verfo la faccia» 
acciò che polli più commodamente pigliar la calla con la finiftra , la quale di 
poi impugni il mofchetto alla metà,e ciò fatto,rcfti abbandonato dalla deftra, 
la quale nel medefimo tempo che ne impugna il calcio, l'inalzi ntlouamente, 
fino alla mifura dell'altezza come fopra ; auuertcndo però di follcuarlo lonta- 
no dalla vita, e di difendere fopra la caffo I'vno,c l'altro doto Poi 1 ice , per tener- 
lo più fermo, acciò non cada j il che fi vede dalle figure 3.4. 

CAPITOLO Ili. 

Per impugnare» e mettere ti Mùfchetto in [palla. 

REfti il mofchetto abbandonato dalla mano finiftra , e venga dalla delira, 
ben indietro portatola cena! olì nel medefimo tempo col dcftro piede vn 
palio umilmente in dietro. Sirimettapoi e/Todeftro al fuo luogo, e nello fteffo 
tempo dalla mano dcftra ancora fi porti il calcio alla fpalla finiftra, e prima di 
pofarui il mofchetto fopra; s'impugni la culata con la mano finiftra. Ofteruan- 
do in quello gli auuertimenti detti nel trafportarlo,cioèdi tenerlo in linea ret- 
ta, portandolo tempre con la bocca in alto quando ila in fpalla,ò fopra la mano 
finiftra, acciò che sbarrandofi caiualmcnte non apporti ad alcuno qualche 
improuifa offefa , come fi vede dalle figure 5. 6. car. %u 

CAPITOLO IV. 

Per abbacare , & impugnare il calcio del Mofchetto . 

ABbafTi il calcio verfo la deftra parte con la mano finiftra , allcgerendofi in 
tal modo la di lui fol lcuatione : Impugni poi con la deftra mano, e con 
il pollice ben diftefo fopra la culata il mofchetto, come fi vede dalle figure 7.8. 

CAPITOLO V. 

Per leuare il Mofchetto dalla fpalla , é prefentarlo . 

SOlleui con la mano deftra il mofchetto dalla (palla , e facendo vn patio in- 
dietro col dcftro piede, poni il calcio dietro alle parti delire, riportandolo 
poi di nuouo auanti, e l'impugni alla metà con la mano finiftra , coli' abballare 
la bocca, non tanto però che pigliando fuoco , polla offendere alcuno, ma che 
la palla vada per di fopra la tefta de i compagni auanti, offeruando di tenere il 
mofchetto ben lontano dal corpo, come moftrano le figure^. 1 o. car. 2 j . 
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C A P I T O LO VI. 
Per pigliare la Micchia y e fojjìarui fopra . 

Pigli la micchia con il Pollice, 6c Indice della mano dcftra, portandola pari- 
in ente alle parti delire ben lontana dal corpo. Volti poi à quella parte la 
faccia,& approdi mando alla bocca il carbone ,v 1 loffi j topi a , allontanando con 
la palma della mano le fàuillc di fuoco y che per caufa del medefirao foffio vi 
fbfsero caduto, acciò che alcuna di quelle volata nel focone non Vappicciafsc 
prima del tempo il fuoco, come fi vede dalle figure n.it, 

CAPITOLO VII. 

Per comf> affare la Al tee h: a , e forre due deta /òpra il Focone» 

POnga nella ferpentina la micchia, calcandotela col deto Ìndice, e proui Ce 
il carbone vada à ferire nel mezzo del focone ,-poi la manodeflra abban- 
doni la micchia, e metta fopra il detto focone le due deta Indice, e Medio, per 
diuertirc le fauillc, come fi mollra nelle figure i j. 14. car. X4. 

CAPITOLO Vili. 
Per appoggiare il Moschetto alla fpalla , & aprire il Focone. 

COn ambe le mani folleui il mofehetto , appoggiando il di lui calcio alla 
fpalla delira, fenza muouerc le due deta dal focone , e portando vn poco 
auanti il pie lìmi tro , apra il focone con le dette due deta > il che fi vede dallo 
figure 1 j ■ 1 6 . 

C A P I T O 'L O IX. 
Per pigliare di mira , e sbarrare ti Mofehetto . 

APerto il focone,& impugnato il calcio, l'appoggi bene alla fpalla, e per te- 
nerla à quello meglio vnita,auuerta di flare inarcato nel braccio,piega- 
to col finiftro ginocchio , e nella gamba delira ben ncruato . Pigli poi di mira 
coli' occhio alla bocca del mofehetto, & all' oggetto, che defidcra colpire, 
guardandoli di non muoucre il capo, ne al cu na I tra parte del corpo , acciò che 
fl colpo non riefc'a fallace. Poi coli 'Indice faccia cadere il fuoco fopra il foco- 
ne, mà non con troppa forza , per non ifmorzare il carbone , come moftrano le 
figure 17. 18. car.tj. 

A CAPITOLO X. 

Per ritirare il Mofehetto , e leuare la Micchia . 

LEui il calcio' di fpalla , & arraffandolo verfo le deflre parti , ritiri nel 
medefimo tempo il pie finiftro al fuo pollo, e umilmente leui con le deta 

Indi- 
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Indice, e Pollice la -nicchia 3 riponendola al Tuo luogo, con oflcruare di pi- 
gliarla trà la ferpentina, & ilearbonc, come moftrano le figure 1 9. io. 

CAPITOLO XI. 

Per joffiare /òpra il Focone, e metterui lo fpoluerino . 

SOil cu 1 con tutte due le mani il mofehetto, & approflìmandofi alla bocca il 
focone, vi loffi j Copra ; di nuouo poi abbaili il me aduno mofehetto, e met- 
ta {opra del focone la poluerc,confubito ferrarlo,e voltandolo verfo terra.pcr- 
cuota con la mano la culata, per far cadere tutti li granelli di poluere, che to- 
pi j. vi fi follerò accidentalmente fermati ; il che fi vede dalle figure 2.1. t». 
car. i6. 

CAPITOLO XII. 
Per portare ti Mofehetto alla parte Jtnifira, e pigliare la carica» 

FAcendo vnpaflo auanti col deliro piede, porti il calcio alle parti finiftre , e 
lo metta in terra, di poi con la mano delira pigli lo le arto c c ino per la palla, 
e rompagli co'i denti quella c arra , che per di fotto auanza, acciò ne venga mo- 
ri liberamente la poluere, come li vede dalle figure 1 >. 24. 

CAPITOLO XIII. 

Per mettere la poluere nella Canna , e pigliare la Bacchetta . 

MEtta la poluere nella canna, e vi calchi dietro la palla*, pigli poi la bac- 
chetta , con lcuarla dal fuo pofto, e poni il di lei calcio à dirittura dello 
ftomaco , come fi vede dalle figure 2 5. 2 6. car. 17. 

CAPITOLO XIV. 

Per mettere la Bacchetta allo fiomaco col polfo appreffò, e ponerla nella canna. 

APpoggi il calcio della bacchetta allo ftomaco, accompagnato col pugno 
della mano, per più facilmente ritrouar il fòro della canna particolar- 
mente nel tempo di notte: poi con la medeilma bacchetta calchi la palla entro 
la canna, fin che lo fcartoccino tocchi , e ferri bene la poluere ; come fi vedo 
dalle figure 17.18. 

CAPITOLO XV. 
Per battere la Poluere, e leuare la Bacchetta. 

BAtta la poluere vna.ò più volte,e leuando labacchetta in duoi tempi dal- 
la canna, nuouaracnte la riporti à dirittura dello ftomaco , come moftra- 
no le figure jo. car. 18. 

CA- 
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CAPITOLO XVI. 

Per riporre la Bacchetta allo fomaco col polfo apprejjo, 
e metterla a fuo luogo . 

DI nuouo appoggi il calcio della bacchetta allo ilomaco, col fare che vi 
feorra fopra il pugno, come nel Capitolo 1 4. di poi rimetti la detta bac- 
chetta al fuo pollo primiero , come li vede dalle figure j 1 . ) U 

" . C A P ITOLO XVII. 

Per abhafiare la mano fmiftra , e con la de fra impugnare il Moschetto . 

IMpugni con la mano delira il mofehetto dalia bocca lontano quattro deta, 
e portandoli più à ballo ve rio il calcio con la finiftra,con la medefima l'im- 
pugni , poi folleuandolo da terra con amendue le mani lo porti auanti , & ab- 
bandonandolo con la mano delira , ne prenda con quella il calcio, come lì ve- 
de dalle figure } j. 54. car. i.9. 

Altri fanno follcuare il mofehetto foto con la. mano finiftra fent* alcun* 
aiuto della delira, mà perche può auuenir/i in qualche mole netto di graue pe- 
lo, ò in qualche foldatodi poca forza , che non lo polla maneggiare così facil- 
mente con vna mano fola ( oltre che quella operatione fatta con vna fola ma- 
no difdicc, e non fa à propofito ) perciò mi fono fcruito d amendue le mani, co- 
me regola più ficura per ogni Soldato . 

CAPITOLO XV III. 

Per portare il Mofehetto alla parte deftra , e riporlo in /palla. 

COI deliro piede portando vn palio dietro al lìnillro , porti parimente il 
mofehetto alle parti delire, di poi rimettendo il fudetto piè deliro al pari 
del lìnillro, rimetta ancora il mofehetto in fpalla nella gii feruta forma , come 
fi vede dalle figure 35. 36. 

Quelle fono le efecutioni, che deue faper fare il Soldato, per ben maneggia- 
re il mofehetto , le quali nelle occafioni di combattere coli' Inimico fi. riduco- 
no tutte in tre tempi . Il primo de* quali è T Apparecchiarli,* e principia dalla* 
follcuationc del mofehetto fino à mettere le due detaiòpraiT focone. ttfecon*. 
do è l'Apportare il mofehetto, e comincia dall ' haucr pollo le dette due deta- 
fopra il focone fino al pigliar la mira , come fi vede dalle figure A. B. cur. 30. 
Il terzo finalmente e lo Sbarrare, ed ha quello parimente il fuo principio dal pi. 
giure la mira, e va à terramare ncll'vltinia operatione di rimetterlo in fpalla, 
doppo che l'haurà caricato, come fi vede dalle figure C. D. 
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INTRODVTTIONE 

Del Difcorfo per fare rEfèrcitio Militare 
delle Volutioni . 



E gii abbattimenti delia Spada danno per ficura operatione il 
fallarti in vna force, e ben vnita politura , per non aprirti campo 
di poter riceuere qualche ferita *> il parar/i dall'inimica punta ho. 
ra col benefìcio della fpada, hora con lo fcanfo del corpo il fìn- 
gere di tirar la fioccata per leuar di guardia elfo Inimico -, il per- 
dere, & auanzare con furiofo aflalto il tcrrcno,pcr trarlo inauuedutamente con 
limile ftratagema dal fuo pofto , e ferirlo : Cosi per apunto nc'combattimenti 
campali deue fommamente auuertire vn corpo di Soldati vnito,& ordinato in 
Battaglia di mantenerti nelle rene , e ben intefe diflanze , per non lucia r e all' 
Inimico qualche vantaggiodi penetrare all' offefa -, poiché fc quegli, col fre- 
quentar dello sbarro, procura danneggiare alla fronte , apra quelli gli ordini , e 
doblando le file , ti faccia laigo alle di lui mofehettate , le quali acciò pallino 
con men danno poftibile, di nuouo riapra gli ordinile triplicando le file , mag- 
giormente aggrandita gì' interualli ,- Se poi quegli riuoita per attaccare ne' 
fianchi i aprendo quelli le file, e doblando gl'ordini , cérchi d'euitare in quella 
parte l'offcfa, ch'apportar gli pocrebbono le palle inimichete quali acciò troui- 
no minor campo d'offendere, di nuouo pure fi riaprano dalla parte di quello le 
mede fi me file , col triplicare gl'ordini -, E finalmente ouunque medita quegli 
rinouare gì* attacchi , fi veda quelli aprire, e riaprire le file, doblare, e triplicare 
gl'ordini , hora doblandoli per mezze file, hora doblandole per mezzi ordini, 
la con la fronte per percuoterlo , qua col fianco per tormentarlo , e tal volta fin- 

fa ritirarti , acciò che feguendolo l'Inimico , s'impegni in qualche tito pregiu- 
itiale,doue lo polla sbaragliare, rompere , e del tutto disfare per riportar' cflb 
la meditata vittoria. 

Ond ' io, perche quelle Volutioni , Diuertioni, e Conuerfioni fono i fonda- 
menti per l'Infanteria più principali della militar difciplina, fuor di cheriufei- 
rebbe vana ogni numerofa potenza , acciò che con la maggiore chiarezza , o 
facilità re fi ino imprefse fotto l'occhio di chi brama efercitarti in quella profef- 
fione i le hò voluto clporre con le fue figure ,- oltre le quali deuo ricordare par- 
ticolarmente a Soldaci, di flar bene applicati, quando gli viene dalli fuoi Vrfi- 
ciali infegnata la forma delle predette efecutioni , perche poi di quelle i mpof- 
felTati ti facciano conofeere ne i bifogni da fc medefimi vicroriofi fui facto, al- 
tamente gli potrebbe accadere l'oppofto con la perdita in oltre della vita, at- 
tefb che la loro faluezza in altro non confitte, che nel mantenere rette le vino- 
ni , e ncll ' ofTeruare i precetti import 1 loro dalli fuoi Comandanti. Ne gli po- 

F tra 
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tra giouare I 'c I sere di numero fupcriori all' Inimico , perche molto più vale vn 
corpo ic bea di numero minore, màbendifciplinato, che vn maggiore, c non 
efercitato. Habbia parimente cura quel Capo, che deue fcruirfi della Tua gen- 
te in Campagna, di non permettere a fuoi Soldati altra norma di militare efer- 
citio,che tolse per dare qualche fuo Vfficiale, che quella medefima, che 
haurà egli ordinato, acciò che da tutti loro in vn folo corpo vniti fiano ben'in- 
tefi i di lui commandi , altrimente auuenire gli potrebbe nelle occafioni di 
combattere, qualche dannofo accidente per la diuerfità delle forme , e de i no- 
mi, co* i quali farebbero flati inftrutti dalli fuoi Vfficiali j molti de* quali vo- 
gliono, che gli ordini ilano quelli dapettoà fchena, e le file da (palla a fpallal, 
& altri l'intendono tutto all'oppofto. Molti doppo haucr fatto doblar gli or- 
dini per fronte, vogliono nel radi rimettere, che li Soldati facciano due parli 
auantij altri li vogliono in dietro, e molte altre particolarità, che in quefto 
luogo per breuità pongo in filcntio , per accennarle à fuo tempo . Anzi ftimo 
molto bene, che la forma di fare l'efercitio militare venga efprcfTamentc co- 
mandata dal Prencipc per tutto il fuo ftato, acciò che fenza varietà alcuna ric- 
fca facile à tutti ne i bifogni ofleruarla . Ed in fine chi nelle figure di quefto 
Efcrcitio vedrà lcdiftanzcda petto à fchena efler riufeite mancanti di 
fette pied i in profpettiua , non l'afcriua ad errore alcuno , mà ben sì 
à bello ftudio,acciò che le medefime aflìeme con il loro di- 
feorfo poteffero capire nel foglio , fenza doucr- 
lo piegare , c portargli qualche 
detrimento . 
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CAPITOLO I. 

Modo per marchiare in ordinanza . 

A Pprofittatofi il Soldato nel maneggio dcirArmi,profeguir deue ad impa- 
JTx. rare il modo di ben marchiare in ordinanza * ad oggetto di che nel pri- 
mo foglio dell'Efcrcitio hò voluto dimoftrare la figura di due Compagnic,che 
marchiano, nelle quali alla tefta della prima fi vede ^Capitano B, che ha fatto 
alto tenendo la picca inalberata : il Tamburo F,che ftando fermo dimora nel- 
l'intcruallo uà a terzo, e quarto ordine della Vanguardia de' Mofchettieri. fuo 
proprio luogo: L'Altiero D, con il Tamburo G,che vanno alla tefta della Bat- 
tagliadcllc Picchc.il Sergente E,chc inuita l'AIfieroà marchiare alla tefta dclj 
la Vanguardia , per accollare al ilniftro fianco le Picche: 11 Luogorcncnte Q 
che fiegue dietro alla Retroguardia de'Mofchctticri con la Parteggiana . Si 
fa poi vedere nella feconda Compagnia il Capitano H , che marchia alla tefta 
della Vanguardia» impugnando la picca alla metà col braccio dirtelo verfo 
terra , modo più pronto, &e(pedito per il ferire,e maneggio di qutlla : Il Tam- 
buro M, firailmentc come fopra nel terzo interuallo della detta Vanguardia: 
l'Alficro K, con il Tamburo N, come fopra alla tefta della Battaglia delle Pic- 
che : il Sergente L , che corre per aggiuntare gli ordini, e le file , acciò marchi- 
no nelle debite diftanze . E perche la mancanza del foglio mi toglie l'intiera- 
moftra di quefta Compagnia, tralafcio il difeorfo del Luogotenente , il qualo 
come fopra con la Parteggiarla balla deue marchiare alla coda della Retro- 
guardia . 

11 Soldato adunque/c vuole ben marchiare in ordinanza,dcue fempre olTcr- 
uare quello, che dimora nel mezzo del fuo ordine , e tenere ben retta alla di lui 
fpalla la propria, il che gli farà fàcile,quando fi vorrà regolare col patio/Quindi 
è che l'ordinanza di numero impare, cioè di 3. 5. 7. e di 9. al più, viene da'mo- 
derni Battaglijfti ftimata la migliore, attefa la già detta mifura , che il Soldato 
può defumcrc da quello, che fi pone come fopra nel mezzo dell'ordine . Deue 
parimente oflcruare di coprirfi col proprio petto in linea retta alla fdiicnndel 
compagno, che auanti gli marchia , e di mantenere giufte le diftanze di tre 
piedi da fpalla à {palla , e di (ettedapetto à fchiena folite darli in limili funtio- 
ni , ne di mai preterir le medefime , ancorché douefle marchiare circolarmen- 
te, e talhora voltare qualche cantone di ftrada , e non fare come molti , che pi- 
gliano vn giro cosi grande, che perdendo le medefime diftanze, pcrrimetterlc 
poi fono necelfitati quafi à correre, e difordinarfi . Ed in fine ftia vigilante iiu 
fentire , che tocco faccia il Tamburo , quale deue vbbidirc fenza dimora ben- 
ché minima di tempo; auucrtendo fempre nelle ordinanze , di non imporro, 
come fanno molti, il nome di ordine à quelli da petto à fchiena , oc il nome di 
fila à quelli da fpalla à fpalla , poiché tutto l'oppofto fi deue dire, coli' attribui- 
re il nome di ordine all'ordinanze da fpalla à fpalla , e col dare il nome di fila à 
quelli dapetto à fchiena, douendo fempre l'ordinanza edere nominata di tanti 
per ordine, e con tanti di fondo per fila. 

Non 
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Non paia Arano ad alcuno , eh 'io qui habbia fbrmaro le Compagnie di folo 
60. huomini 1* vna,comprefoui anche gli Vfficiali , che fc ben queftipcreflcrc 
di maggior numero, portano anche qualche aggrauip maggiore al foldo del 
Prencipe,ad ogni modo chiaramente dall cfperienxa fi vede, che le vittorie di- 
pendono per il più dal co raggi o,e valore de gl'iftefli Vfliciali.all'e&mpio.e pre- 
fenza de'quali, come che al ! 1 dono in ogni parte alla Soldatefca, quella ancora 
oltre il combattere più intrepidamente, fi trattiene dal commettere atti codar- 
di , ò dal tentare vergognofamente la ruga, per timore di douer edere punita* 
da i medefimi sù l' niello fatto anche nella vita. Parlo qui delle Compa- 
gnie, chedeuono feruire in campagna, perche quelle, che fi denono impie- 
gare ne 1 Prefidi j , fi pò ilo no formare di numero molto maggiore dello 
inabilito di (opra . Hò parimente pollo nel foglio di quella Ordi- 
nanza , come ancora in tutti gl' altri , il Sergente Maggio- 
re A , che col battone , come Indice , accenna il 
fito delle operationi di quello Efcrcitio, 
il che tutto fi vede dalle figu- 
re nel foglio 1 . 
carte 1 3. 
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CAPITOLO II. 2 7 

Modo di far marchiare le Picche, nel mezjcja , & i Mofi betti olii fianchi. 

POrtatofi il Sergente Maggiore nella Piazza d'Armi , ed in quella ritrouando ló 
due Compagnie, che hanno fatto alto,come lopra nel fòglio antcccdcntc,prima 
che dia principio ad esercitarle, deue diuidcre tutte le Pacche dalli Mofchetti , e farle 
marchiare nel mezzo in tal modo, che la metà de i Mofchctticri vada ad appoggiarli 
al fianco dcftro delle medefìme Picche,e l'altra metà ùmilmente al finiflxo nella for- 
ma, che fìeguc . 

Ritroui tutto il numero de'Mofchetticri, che Hanno nel primo ordine della fronte, 
la metà dc'quali,come anche del rimanente di dietro, fàccia che voltino la fronte da 
vna parte , e gì' altri dall' altra, come pure che tutti li Picchieri la voltino trà di loro 
verfo il mezzo della Battaglia} cioè nonmoucndo dal (uo pofto le i.i.e j.filc dc'Mo- 
fchettieri,percfTere quelle il manipolo della vanguardia, che deue dimorarci forma- 
re il fianco deliro ,• fàccia fare vn quarto di giro alla fìniflra al le 4. 4 6. de* Picchieri, 
come ancora vn'altro quarto di giro alla delira alle 7. 8. 9.. de'Mofchetticri; di poi vn* 
altro quarto di giro alla fini ftr a alle 10. 1 1. 1 1. de'Mofchetticri,- vn'altro umilmen- 
te , mà però alla delira alle 13.14. 1 5. de'Picchicri. Le 1 6. 1 7. 1 8. non deuono muo- 
uerfi, quando però nel fuo luogo non fi voleffero far marchiare le 10. n. io., per effe- 
re 
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re quelle il manipolo della vanguardia della feconda Compagnia, che Ci vnì alla pri- 
ma. Ciò fatto, ordinari poi che tutti contramarchi jno , fin che la 6. dc'Picchicri luc- 
ceda nel porto della 9. de'Mofchcttieri,la 5. in quello della 8. la 4* in quello della 7. e 
così ancora la 1 3 . de' Picchieri in quello della 10. la 14. in quello della 1 1. eia 15. in 
quello della 12. che così refta ranno tutte le Picche nel mezzo , e li Mofchetticri la 
metà da vna parte delle Picche medefime , e gli altri dall' altra. 

Quefta regola e la più facile, breue , e ficura non folo per vedere in vn fubito tutto 
il precifo numero dc'Picchicri, c Mofchetticri a fine d'aggiuftar gli ordini , e le file, 
ma per formare in vn'attimo la Battaglia Q uadra Doblata di Gran rronte>Quadra di 
' terreno, e Prolongata di fondo &c. per le quali opcrationi Daffari folo, che il detto 
Sergente Maggiore la fera auanti imponga ordine alli Sergenti à lui fubordinatj, che 
conducano in Piazza d'Armi le loro Compagnie con tanti di Monte, e fondo , acciò 
che le medefime Compagnie vn ite tutte al pari formino la Battaglia, c'haurà preme- 
ditato di voler farc/enza che fi prenda cura di ritrouare la radice quadra,ridottc che 
faranno le dette Compagnie nella Piazza d'Armi, per vedere il fronte» e fondo , che 
gli danno erte Picche: oltre di che fi perde molto tempo nel farcene marchijno in or- 
dinanza, per formarne la Battaglia: il che non gli auuenùà, le da lui farà oficruata- 
la regola fopradetta, come fi fà vedere dalle figure à car. 34. 

CA- 
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CAPITOLO III. z 9 
Modo di dare le dijtanzj à gl'Ordini , & die File, e far fronte per ogni parte. 

Ridotte le Picche nel mezzo, & i Mofchetti alli fianchi,dcue il Sergente Maggiore 
dar la diftanza agl'Ordini da petto àfchiena di 7. piedi comp reto liuto, che oc- 
cupa il Soldato,©? alle File da (palla à {palla di ) . piedi nella forma prefentc. Faccia pri- 
ma auanzare gli ordini (in che il calcio delle picche fi a lótano vn braccio dal calcagno 
di quel Soldato, che gli ftàd'inanzi per fila, attefapcrò lalonghezzadellepicchedii 5. 
piedi, che fc meno, ò più roflero, li farà ftar lontani meno , e più conforme la longhezza 
di effe picche . £ la ragione c , perche Ce la picca c di 1 3 . piedi , gli fi concede di più vn 
braccio di diftanza dalla mano alla punta, che dal calcio alla mano, come fi fenfle nel 
maneggio della picca, per poterla maneggiare , e più agcuolmente portar in fpalla , Si 
che dunque neceifariamentc il calcio deuc effere lontano dal calcagno il di più , cho 
auanza dalla mano alla punta , perche fe la detta picca fi portaflc equilibrata in fpalla, 
fenza computar quello,che occupa il corpo, fi auanzarebbero 6. piedi dalla mano al cal- 
cio, il che farebbe la douuta diftanza ,& il me de fimo calcio rocca rebbe il fudetto cal- 
cagno. Si può anchequado li Mole henne ri h abbiano lafòrchctta,far che gli ordini ten- 
gano tanta diftanza fra loro,quata fi ricercale ciò i Mofchettieri medefimi allongando 
il braccio col calcio di detta forcina,tocchino il compagno auanti: che pur quefta difta- 
za fc non è in tutto giufta,v'hà almeno poco differenza.Hauendo data à gl'ordini lapre- 
fcritta diftanza , comandi che fi difeofti alquanto la prima fila dall' altre, e fi aggiufti in 
forma tale , che ilpettorcfti coperto dalla fchicna del compagno auanti : di poi gli fàc- 
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eia auuicinare la i fin che il capo fìlaallongando il braccio , arriui con la mano à tocca- 
re 1 a (palla di quello , che gli ftà d'appreflb al fianco de liro , come fi fa vedere dalle figu- 
re i . u à car. 34. e così imponga à tutte l'altre, che facciano il Amile. Quella forma e la. 
più facile, e breue à tutti li Soldati, per ritrouarein vn* iftante,e mantenere le debite di- 
flanze,ballando lo lo, che li Capitila facciano elfi mede fimi limili fontioni, douédo tut- 
ti gli altri fottola loro fchiena coprirfi. Si deue poi ordinare il filentio > e farlo ofTeruare 
in ogni maniera, fenza di cui il Soldato mai potrà il a re applicato per imparare, e vedere 
l'efecutioni,chcriefcono mediamela voce,& ordini de ' Comandanti . Parimente s'im- 
pongasi àPicchieri, come à Mofchetticri, che nel girarli alla delira, ò alla finiftra, non 
muouano mai il calcagno del piede lini Uro, per ficuramentc mantenerli nelle accennate 
diflanze, e che tengano le picche impugnate , & alte le bocche de i mofehetti , per me- 
glio poter girarli, lenza offendere il compagno per fianco, il che fatto s'ordini in oltre, 
che in quattro tempi con vn quarto 4i giro alla delira per ciafeheduno facciano fronte 
in ogni parte,come fi vede dalle file i.ij^e che il limile efequifeano alla finillra,co- 
me moli rano le file 5.6.7. s . me de 11 manie ntc che in due tempi con vn mezzo giro alla 
delira per ciafeheduno facciano fronte alla coda, e poi fi rimettano,come danno à vede- 
te le file 9. e 1 o. e che il medefimo facciano alla finiflra, come fi vede dalle file 1 1. e 1 1. 
che parimente alla fronte prefentino l'armi.comc fi dimoftra dalla fila 1 j che umilmen- 
te in due tempi con vn mezzo giro alla delira prefentino l'armi, c facciano fronte col ri- 
metterli poi come fopra , il che dimoflrano le file 1 4. e 1 5. che poi lo Hello efequifeano 
alla /ini'Hra, come fanno le file i6.c 1 7. il che fatto finalmente fi comandi, che rimetta- 
noli mofchettoj'nfpaUa.e ciò fi fa vedere nella fila 1 8. come appare dalle fig.à car.3 >- 
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CAPITOLO IV. 
Moda di far [errare le file alla de fra fofra t'Ala > e rimetter fi alla firn pa . 

PRima che il Sergente Maggiore raccià ferrare le file alla deftra da fpalla à 
(palla fopra l'Aia, deuc render capaci li Soldati,che cofa fia Ordinc,e Fila. 
L'Ordine adunque , fecondo la più communc opinione de'buoni , e moderni 
Battagliai, è qucllo,che fanno i Soldati, quando (tanno ordinati al pari da (pal- 
la à fpalla , e la Fila è quella, quando i mede funi (tanno l'vn dietro all' altro da 
petto à fchiena : il che dichiarato comandi, che l'Aladedra, cioè la i. fibu 
non fi muoua , e che tutte l'altre fi ferrino alla deftrada fpalla à (palla, cioè che 
la fila r. s'auuicini alla i. con la fpalla alla fpalla, tanto che quafi fi tocchino, e 
così faccia la }. alla i. la 4. alla 3. efieguano l'altre con quell'ordine fino all' 
hauer tutte ferrato . O (Ter u 1 il Sergente Maggiore, mentre che la fronte della 
Battaglia fb(Te grande, e che per (errare erte file douertero i Soldati perderò 
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molco tempo prima d'hauer tutti ferrati, di fargli fare prima di qucfto vn quar* 
to di giro, acciò che per fronte cammino con più prertezza > e con più beli' or- 
dine i ma fc la detta fronte forte piccola , in tal cafo farà auuanzarli per fianco 
con il palTo fopra l'altro, e per farli poi rimettere à fuoi porti , commetterà alta 
fila 1 8. che con vn quarto di gito, ouero fenza, fi riuolti alla fìnirtra, e ritorni al 
fuo porto, per dar luogo alla 1 7. di poter fàxc il limile,e così la 1 7 alla 1 6. h 1 6. 
alla 1 5. la 1 j. alla 14. &C il medefìmo facciano l'altre fino al l'dì er fi tutte ripor- 
tatc à fuoi fiti . Doppo di che potrà il Sergente Maggiore far ferrare le file alla 
fìnirtra fopra l'Ala, fc ben* io folamentc mi vaglio in quefto cfcrcjtio delle efe- 
cutioni, che fi fanno alla dcftra, perche facilmente fi portbno poi fare efequire 
alla fìnirtra, come fi vede dalle figure à cart. j 6. 
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CAPITOLO V. 35 
AI odo di far ferrare le file alla de fra per mezjcj ordini , e rimetterfì alla finterà. 

PRima di far quefta efecurione , dourà il Sergente Maggiore dar ad intendere à 
Soldati» che cofa fia il mezzo ordine: quale farà il damiere per metà tutti gì* 
ordini dalla trote al fondo tra le due file, che fono nel mezzo della Battaglia,come 
il vede là, doue il Sergente Maggiore tocca col battone : non è però così, quando la 
Battaglia fia di numero imparc , perche in tal cafo il detto ordine non fi potria di- 
uidere gi ultamente per metà, foprauanzandoui di più neceffariamente dall'vna, ò 
dall'altra parte vna fila. Ciò fatto , fi comandi alla fila i. il non muouerfi, & il fimi- 
lc alla 1 o. alle quali due file tutte l'altre poi fi deuono ferrare alla dcftra , cioè alla, 
fila i .s'accolti la t.Ia j.alla t.e alla 3 .la 4 e così fieguafi fino alla 1 o.à cui parimen- 
te s'auuicini la 11. la 12. alla 11. alla u. la 13. c così facciano l'altre, fin che la 18. 
habbia ferrato la 1 7. Per farle poi rimettere à fuoi (iti s' ordini che la fila 9* alla 
finiftra marchij al fuo porto per dar luogo di fare il fimile alla 8. e così la 8. alla 7. 
la 7. alla 6. fin che fi ardui alla fila 1. Mcdcfimamente la 1 s. alla finirtra fi rimetta 
al fuo pollo, per dar luogo alla 1 7. la 1 7. alla 16. la 1 6. alla 1 5. &c. fin che fi pcr- 
uenga finalmente alla 1 o. come fi vede dalle figure à cart. 37. 
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CAPITOLO VI. 



Modo di far ferrare le file alla deflra per terzjo d ' ordine . 
e rimetterfì alla fmsftra . 

DEtto, c'haucrà il Sergente Maggiore à Soldati qual fia il terzo d'ordine, 
(che c il diuidere gli Ordini alla fronte di tre in tre file, come fi vede doue il 
mede fimo accenna col battone ) ordinarà alle file 1.4 7. 10. 1 j. 16. che non fi 
muouano , e che tutte l'altre verfo le medefime alla dcftra fi ferrino fpalla con (pal- 
la, che poi allafiniftra fi rimettano àfuoi porti, cioè che le file 3. 6. 9. 1 1» 1 J. 1 8. 
alla fini ftra prima fi panino per dar luogo di fare il fimile alle %.$. 8. 1 1. 14-0 17. 
come fi vede dalle figure à car. 3 8. 
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CAPITOLO VII. 



Modo di far ferrare le file alla deflra , (f alla fihi/ira per mezM ordini 

/òpra l'Ale , e rimetter fi. 

H Alienilo già fatto vedere qual fìa la metà dell'ordine, come hora pur anco fi 
vede,doue indica col battone il Sergente Maggiore, per far ferrare le filo 
alla deftra, 6c alla finiftra per mezzi ordini fopra l'Ale comandi il ftar fermo alle 
file i.c 1 8. fopra le quali fi ferrino tutte l'altre per metà , cioè che le file dalla Lio* 
clufiue fino alla io. fi ferrino verfo alla i. e cosi la 17. parimente indufiuc fino al- 
la 9. fi ferrino verfo alla 1 8. Per farle poi rimettere s'ordini che la fila 9. rimetten- 
doli alla finiftra torni al fuo pofto , e che il limile facciano tutte l'altre fino alla 1 . 
che medefimamente la fila io.marchijalla deftra al fuo pollo, elofteiTo efequi- 
fcano tutte l'altre fino alla x 8. come fi vede dalle figure à cart. 39. 
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CAPITOLO yjir. 



Modo di far ferrare le file alla deftra, & alla ftntfira nelmezJU* , 

e rimetter/i. 

PEr far giuftamcntc ferrare le file alla dcftra , & alla finiftra nel mezzo il Ser- 
gence Maggiore dia ordine alle due file 9. e io. che alla metà del loro inter- 
natio , là doue tocca col battone , fi ferrino fpalla con fpalla , e che lo Hello v cria 
cjucfte due facciano tutte l'altre , cioè che tutte le òtto file , che fono à man delira* 
della 9. fi ferrino alla finiftra verfo la detta 9. e così ancora alla dcftra verfo la 1 o. 
operino tutte l'altre otto, che ftanno à man finiftra dell' iftcflà 1 o. Acciò che poi fi 
rimettano, comandi che la fila 1 . alla deftraritorni al fuo luogo, come ancora tutte 
l'altre otto fino alla 1 o. verfo la mede lì ma parte ; che poi la fila 1 8. vada al fuo po- 
llo verfo la man finiftra , e così ofteruino tutte l'altre otto , che fono pure à man fi- 
niftra della detta 1 o. come fi vede dalle figure à care 40. 
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CAVINOLO IX. 



4* 



Mode M far ferrare le fle alla de fra , & alla fmiflra nel mezjcjo , e gli ordini alla 
fronte, e doppo hauer fatto im quarto di conutrfìone alla defira 
rimetter/i nelle folite diftanzje. 



IL Sergente Maggiore faccia prima ferrare tutte le file nel mezzo , come fi è 
detto nel Capit. antecedente . comandi poi al primo ordine che non fi muoua, 
c che verfo quello tutti gl'altri fi ferrino da petto à fchiena tanto che quafi fi toc- 
chino, cioè che l'ordine 1. fi ferri al 1 . il 3 . al 1. il 4. al j. il $ . al 4.& il 6. al $, Dop- 
po di che volendo il Sergente Maggiore voltar la fronte della Battaglia con va. 
quarto di giro alla delira, o/Terui che il Capofila dell'Ala finiftra cioè della fila 1 s. 
dia principioad auanzarfi con pafTo ordinato, guadagnando fempre qualche poco 
di terreno verfo la man finiftra , acciò che l'altre file ancora poffino fufficientc- 
mcnte far il med efimo per voltarla fronte, altramente riunirebbero le fudette file 
così angufte fra loro, che fi difordinaria il tutto. Attenda parimente , che l'altro 
Capofila dell * Ala delira cioè della fila 1. vada girando nel fuo centro , fecondo 
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che vedrà voltar/! la fronte della Battaglia* doueodo al moto delle due file i . e 1 8. 
conformarfi tutte l'altre * acciò che terminato il quarto di giro fi ritrouino in li- 
nea retta canto per ordine , come per fila, e con vna mede fi m a vnione . U che fat- 
to, per rimetter li poi nelle loro prime diftanze ordinarà che le file fi allarghino nel- 
la già fcritta maniera > e gli ordini da petto à (Schiena , cioè che l'ordine 6. il quale 
fu Tvltimo à ferrare , con due paflì in dietro fàccia mezzo giro alla finiftra , e vada 
al fuo pollo , e che il fimile efequifea il j . per poi dar luogo al 4. al j . il 4. & ai a- 
il 3 . come fi vede dalle figure à cart.4 1 . 
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CAPITOLO X. 



Modo ài far ferrare gli ordini alla fronte > e rimetterft* 

DOppo che il Sergente Maggiore haurà in più modi fatto ferrare le file da, 
fpalla à f palta; tome fi e detto, farà ancora ferrare gli ordini dapctto a fchie- 
na . Volendoli dunque far ferrare alla fronte comandarà ali ' ordine i . che non fi 
muoua, e che verfo di quefto tutti gì' altri fi ferrino da petto à fchiena tanto che 
quali fi tocchino, cioè che l'ordine %. fi ferri al i. il 3. al u il 4. al j. il y. al 4. 
e così il 6. al 5. Et acciò che poi fi rimettano , ordinare che il 6. con due pad! in» 
dietro faccia mezzo giro alla finiftra, e vada al fuo pollo, che il limile faccia il 5. 
per dar luogo al 4. il 4. al 3 . & il 3 . al 2.. come fi vede dalle figure à cart. 41. 
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CAPITOLO XL 

Modo di far ferrare gli ordini alla fronte fer mtzjye filc> 
e rimetter/i alla fimfra, 

SI come h abbiamo detto che il mezzo ordine e quello , che fi diuide per metà 
dalla fi-onte al fondo tra le due file,le quali dimorano nel mezzo,così ancora la 
mezza fila è quella, che fi diuide dallWall'altro fianco trà li due ordini , che fono 
nel mezzo , come fi vede dall ' in di do del Barione. Acciò che dunque fi ferrino 
gl'ordini alla fronte per mezze file , deuc il Sergente Maggiore imporre all'ordi- 
ne 1.C4. che non fimuouano, à cui gl'altri tutti v ert o la fronte fi ferrino tanto>che 
quafi fi tocchino da petto à fchiena 1* vno có l'altro,cioè che lordine 1. fi ferri al f • 
al 1. il j. che parimente il 5. fi ferri al 4. & al f. il 6, Per farli poi rimettere co- 
mandi , che l'ordine 3 . con due palli indietro faccia mezzo giro alla finiftra, e va- 
da al fuo porto, che il limile faccia il 1. lo fieno il 6. con due patii Umilmente in 
dietro, e col mezzo giro alla finiftra , e ritorni al fuo luogo , e così ancora efeguirà 
il S' come fi vede dalle figure à cart. 45. 
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CAPITOLO XII. 

Modo di far fetraregli ordini ottanti per terzjo di fio , e rimetter/i alla fmiftrd. 

PErchc fi polla più chiaramente far vedere il ferrare degl'ordini da petto % 
fchicna per terzo di fila, mi fon propofto il valermi della Battaglia Prolonga- 
ta di fondo, in luogo della Quadra praticata nelle antecedenti efccutionUa quale 
perhauere (blamente 6. di fondo non haucrebbe così in chiaro moftrata la pre- 
lente operatione. H terzo dunque di fila è il diuidcrc alli fianchi le file di ttè in tré 
ordini, come fi vede dall'indicar del Balcone, c per farli ferrare per il detto terzo di 
fila il Sergente Maggiore comandi prima agl'ordini i .4. 7. 10. 1 j. 16. che non fi 
muouano, e che à quelli tutti gl'altri da petto à fchicna fi ferrino, cioè che l'ordine 
1. fi accorti al 1 . il 3 . al 2 . e così il $ . al 4 ed il 6. al j . facendo tutti gl' altri il me- 
defimo. Etacciò che poi fi rimettano, gli ordini 3. 6.9. li. 1 j. e 1 8. con due 
palli indietro facciano mezzo giro alla finiftra , e vadano à fuoi porti , il che efe- 
guifeano ancora gl'altri, cioè li 2. 5. 8. 1 1. 14. e 17. come fi vede dalle figure à 
cart.44. 
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Alodo di far doblare gli ordirti alla deflra, e rimctterfi alla fini fra* 



PEr attenermi alla regola migliore ho dato principio à far prima doblaregl 'or- 
dini, e poi le file. Etacciò che il Sergente Maggiore porta conofccrc in vn 
fubito chi nel doblamento haoefle sbagliato il fuo interuallo ( il che fi potrà ve- 
dereinduc modi) comandi primieramente agl'ordini,© filedàdoblarfi, che li Mo- 
fchettien prefentino i loro mofehetti» c li Picchieri tengano impugnate le loro pic- 
che p c che tutti gl' altri , che non hanno da muouerfi , il uno col tuo mofehetto in 
fpalla, e co'lcfuc picche inalberate j il qualmododi tener l'armi diuerfamente da- 
rà facilmente à conofecre , chi haurà commclTo errore nel doblarfi . Secondaria- 
mente ancora fi potrà conofeerein queft' altro modo, cioè fe il detto Sergente 
Maggiore imporrà à quelli, che deuono andare àdoblare, che tengano i loro mo- 
chetti in (palla, e le fue picche impugnate, e che l'oppofto facciano gl' altri, che 
deuono ftar fèrmi:il che tutto feruirà folamétc,comc nò detto,pcr venire in cogni- 
tione di chi haurà errato de i Soldati nc'doblamcnti. Veniamo hora allefccutione 
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noftro intento . Per far dunque doblare gì' ordini alla dcflra , s'imponga al 1.4.6 6. 
ordini , che prefentino i mofehetti , e che impugnino le picche , e di poi vadano à 
doblar gl'altri ver lo man delira dc'compagni,chc gli Manno d'auanti,cioc che l'or- 
dine 1. fiadoblato dal 1. dal 3 il 4. ed il dal 6. Per farli poi rimettere , quelli 
chcdoblarono, cioè l'ordine x. 4. e 6. con due paffi in dietro , e non auanti ( corno 
molti fanno fenza confidcrare il pregiuditio , che può feguire da tale auanzamen- 
to ) faranno mezzo giro alla finiftra , e $' incamioaranno a fuoi porti . Si potrà an- 
che occorrendo triplicarli , che altro non vuol dire , Ce non che due ordini fi ano 
vnitamente doblati da due altri» cioè che doppo d'effer doblato il 1. dal x. di 
nuouo quefti vengano doblati dalli 3 . c 4. inficine vniti , come li vede dalle figu- 
re àcar. 45. 
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Ad odo di far doblare gli ordini Per mezjzje file alla deflra, 
e nmetterfi alla fmtflra . 

SVppofto qual fia la mezza fila antecedentemente infegnata , per fare doblare 
gli ordini alla dcftra per mezze file , comandarà il Sergente Maggiore, che- 
li 4. 5. e 6. ordini pi dentino li Mofchettieri i Mofchetci , eli Picchieri: impugnino 
le picche, fe non l'haueflèro impugnate , come fopra fi dille : di poi che vadano à 
doblare gl'altri alla delira, cioè che dall' ordine +.Vcnga doblato il 1 . il x. dal 5, &C 
il 3. dal 6. Acciò che poi fi rimettano faranno conduepaflì indietro li 4. 5. e 6. 
ordini vn mezzo giro alla finiftra , e fi portaranno à Tuoi luoghi . E Ce volefle qui 
il Sergente Maggiore per doblar l'ordine della fronte valerfi del Serrafìla , che- 
vuol dire l'vltimo ordine della coda, farà che in vece d'eflerc il primo à marchiare 
l'ordine 4. come fopra fi di/Te, fia il detto Serrafila,cioc l'ordine 6. quale portandoli 
auanti alj.il 5. parimente fi porti auanti del 4. & il 4. medefimo fi porti à doblare 
il 3. e l'vltimo . Acciò che poi fi rimettano, l'ordine 6. che doblò il 1 . il 5. che do- 
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blò il x. & il 4. che doblò il 3 . con due pafli in dietro , cioè facendone vno prima, 
col pie deliro , e poi l'altro col pie finiftro , faranno mezzo giro alla fini Ara , e 
uiarannoà Tuoi (iti : auuertendo però, che il 4. per e fiere l'ordine, che deue dimo- 
rare nel mezzo alla Battaglia, nominato Capi di mezze file , fia il primo a metterli 
nel fuo porto, ed il 5 • s'incaminincgrinteruallidcl^edipoiilé. vada in quelli 
del 4. c j .alla loro mano finiftra,c in tal forma fi portino al fuo luogo.Oflerui il Ser- 
gente Maggiore sì nel ferrare,comc nel doblare ordini, e file,di procurare che mar- 
chino ancora con retti ordini, e rette file , e che fempre fi mantengano nelle (olite 
diftanze, altrimente fi aprirebbe adito fàcile a qualche notabile Jifordinc, come 
fi vede dalle figure à cart. 46. 
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CAPITOLO XV. 



. Modo di far dottare gh ordini alla defra per terzjo di fila , 
e rimetterfi alla fmifira . 

ESfcndomi fornito della Baccaglia Prolongaca di fondo per far conofeerc 
più chiaramente il modo di ferrar gli ordini per cerzodi fila, mi v alerò 
ancora della medcfima in far vedere quello di dobkrc, per la di cui efecutionc 
il Sergente Maggiore comandi a gli ordini -fj.e 6. io. 1 1 .e 1 2. 1 6.1 7. e 1 8. che 
prefentino le fue armi, come lì è d etto, e che poi alla oc lira fi portino à doblare 
tutti gl' altri , cioè che dall' ordine 4. fia doblato il 1 . dal 5. il ». e dal 6. 
il }. che parimente dal 1 o. il 7. dall' 1 1 . 1' 8. & il 9. dal 1 2. come . 
pureil 13. dal 16. dal 17.il 14.&C1I 15. dal 18. Per farli poi 
rimettere s' imponga a gl' ordini, che hanno doblato , 
di portarli a fuoi porli con due palli in dietro 
allafiniftra, come il vede dalle 
figure àcan. 48. 
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54 CAPITOLO XV I. 

Modo di far dottare gli ordini per quarto di fila alla deflrd ', 
e rmetterft alla'jìmftra. 

SI come il terzo di fila c quelIo,che di tre in tre ordinili diuide da vn fianco 
all'alerò della Battaglia , così il quarto di fila è quello , che di quattro in- 
quattro fi diuide. Acciò che dunque per il medefimo fi poflàno doblaregl' 
ordini alla fronte, comardarà il Sergente Maggiore al $. 6. 7.8C 8. ordine, che 
prefentino l'armi, e che i! fimile facciano li 1 4. 1 5 . 1 6. e 1 7. poi che alla dcftra 
vadano à doblare tutti gl'altri, cioè che dall'ordine j .fia doblato il 1 .il z. dal 6. 
dal7.il j.cdall'8.il 4. come ancora il lo.dal 14. dal 15.l11.il iuda\i6. 
e dal 17. il 13. reftandoquì indoblati due ordini , cioè li 9. e 1 8. 
Acciò che poi tutti fi rimettano, fi ordinari che quelli, 
che haueranno doblato, con due palli in dietro 
fi riportano alla Umilia à Tuoi luoghi , 
come fi vede dalle figure 
à cart. 49. 
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Alodo di doblare le file alla deflra 3 e rimetterle alla Jtnijlra . 

DOppo che il Sergente Maggiore haurà in più modi facto doblare gli ordini, 
palli poi all'efecutione di doblare anco le file , in ordine alla quale coman- 
darà alle file L.4.6.8. 1 o. 1 1. 1 4. 1 6.c 1 8. il prefcntare i mofchetti , & impugnare le» 
picche in quel modo,che fi e detto de gl'ordini : di poi che alla deftra vadano à do- 
blare per di dietro tutte l'altrc,cioc che dalla fila ì.venga doblata la 1 . dalla 4.U 5 . 
la 5. dalla 6. dalla S. la 7. la 9. dalla 10. la 11. dalla il. la 1 1. dalla 14. dalla 16. 
la 1 j.cla 17. dalla 18. Per farle poi rimettere s'ordini il marchiare à fuoi porti ver- 
io la mano fi ni lira à tutte quelle , che hanno doblato. In oltre fc il Sergente Mag- 
giore vole/Tc fardoblarclefile, coli' andare il Soldato auanti, e non di dietro al 
compagno, che hàper fianco.lo potrà fare (ancorché fi faccia vedere l'oppofto nel 
foglio prefente ) come potrà ancora, occorrendo, triplicar le medefime , che vuol 
dire, che doppo d' hauer vna fila doblato , di nuouo la medefima doblata ritorni a 
doblare, come fi difTe ancora de gl'ordini, il che fi vede dalle figure à cart. jo. 
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CAPITOLO XVIII. 

Modo di far dottare le file alla delira per mezjJ ordini > 
e rimetterle alla Jmifira. 

IMponga il Sergente Maggiore alle file io. 1 1. ix. ij. 14. 15. 16. 17. e 1 S. che 
prefencino l'armi, e che alla delira vadano per di dietro a doblarc tutte l'al- 
tre 1 cioè che dalla fila 1 o. fi dobli la 1 . la %» dalla 1 1 . dalla 1 1. la 3 . la 4. dalla 1 ì * 
dalla 14. la 5. la 6. dalla 1 5. dalla 16. la 7. la s . dalla 1 7. e dalla 1 8. la 9. Acciò 
che poi fi rimettano, dia ordine che la fila 1 8. faccia alla fi mitra vn quarto di gi- 
ro 1 e march ij al fuo pollo , che il fimile facciano tutte l'altre, c' hauranno doblaco, 
come fi vede dalle figure a car. 5 1 . 

ì^fV/ ÈttoXt ^fo-V v^Vf V< W Kk 
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CAPITOLO XIX. 



Modo dì far dottare le file alla defira per terzj) d'ordine , 
e rimetterle alla jmtfra . 

Diali ordine alle file 4. 5 . e 6. 1 o. 1 1 . c 1 2 . 1 6. 1 7. e 1 8 che preferitine l'irmi, 
e che alla deftra vadano àdoblar tutte l'altre per di dietro,cioè che la fila i a 
venga doblata dalla 4. dalla 5. lai. la 3. dalla é. che parimente la 7. dalla 1 o. dal- 
ia 1 1 . la S.c la 9. dalla 1 i.così dalla 1 6Ja 1 j. la 1 4-dalla 1 y.c dalla 1 8. la 1 J. Per 
farle poi rimettere, fi comandi che le file, c'hauranno doblato vadano alla finiftra 
à fuoi luoghi , come fi vede dalle figure à car. 5 2.. 
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CAPITOLO XX. 
Modo di far dottare le file alla defra, & alla firn fra per jnezjzj ordini, e rimetterle. 

COmandi il Sergente Maggiore alle file 6.7. 8. e 9 che prefentino l'armi,e così 
faccianole io.II.i2xj }. poi che vadano àdoblare la metà da vna parte, c 
l'altra dall'altra, cioè che dalla fila 6. refti doblata la i la 1. dilla 7. dalla 8. la 3.C 
la 4. dalla 9. che parimente la 1 8 .dalia 1 j .dalla 1 i.la 1 7. la 1 é.datla 1 1 .e dalla 1 o. 
la 1 5. non doblandofi le due del numero 5. e 1 4. sì perche nel numero 1 8. non fi 
poflbno formare quattro parti eguali per cfcludcrfi neceflariamete le dette due 5 • 
e 14. come ancora perche refta libera, vuota, & aperta la piazza nel mezzo. Per 
farle poi rimettere s'ordini alla fila 9. che alla fi ni Ara marchi j al fuo porto per dar 
luogodi poter fare il medefimo alle 8. 7. e 6. che Umilmente la 10. fi porti alla de- 
lira al fuo pofto,e così dia campo di far lo fteflo alle 1 1 . 1 2 .e 1 j E perche nelle paf- 
fa te efecutioni non e venuta occafione di far vedere qua! fia il quarto d'ordine, co- 
me fi fece delle file, lo pongo in quello foglio , e fi conofee douc tocca col bartonc 
il Sergente Maggiore, che vuol dirediuidcre l'ordine alla fronte di quattro in, 
quattro file, come fi vede à care; j. 
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CAPITOLO XXI. ' - 

Modo di far la contramarchia alla de fra» e rimetter fi. 

IL Sergente Maggiore comandi che tutti li Capifila dell' ordine i. in vn fol 
tempo facciano vn paflb auanti col piede fin i l'i io , e poi auanzando col deftro, 
prima di porlo in terra, Io ritirino dietro al medefimo finiftro,c fàcédo mezzo giro 
alla dcftra,marchijno alla coda. Che parimele l'ordine 2. prima di far,come fopra, 
il mezzo giro, arriui al luogo, doue fi farà voltato l'ordine 1 . e che il limile oflcrui- 
no tutti gl'altri , fin che habbiano girata la fronte : auuertendo particolarmente i 
fudetti Capifila di marchiare dentro il fuo proprio interuallo , e con retto ordine, 
altrimente il tutto fi cófònderebbc fenza rimedio alcuno , procurando ancora tutti 
gl'altri di feguitare li loro compagni,che gli vanno auanti, in fila, & ordine aggiu- 
ltato , e retto , col mantener fi nelle diftanze , sì per fila, come per ordine. Arriuato 
poi li detti Capifila nel luogo medefimo occupato dall'ordine 6. & vltimo del Ser- 
randa , iui fi fermino , e gl'altri tutti facciano alto , & acciò che poi fi rimettano , fi 
oflerui la regola ilteflà, come fi vede àcart. J4, 
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Modo di sbarrare contro l'Inimico mantenendo terreno, 

IN tre modi fi fcarica contra l'Inimico , cioè Mantenendo , Guadagnando , e Per- 
dendo terreno . In quanto al primo per sbarrare alla fronte mantenendo il terrc- 
no, donri il Sergente Maggiore imporre a gl'ordini i. u e j. de'Mofchettieri,che (li- 
no al l 'v no, e l'altro fianco de ' Picchieri, che preferititi o i loro mofehetti > che poi l'or- 
dine i . s'auanzi tre palli, principiando col pie (Ini Uro, e nel partire, che rara, 1 uberi tri 
nel medefimo luogo il t. e nel luogo di quello il j. il 4. in quello de] 3. il J.io quello 
del 4. ed il 6.in quello del 5 . acciò così relli vuoto il porto alla coda, per poterui anda- 
re di mano in mano quell'ordine, c'hauerà (caricato. Di poi il fudetto ordine r .dop- 
po fatto lo sbarro portando col pie deliro vn palio auanti, d'indi facendo vn mezzo 
giro alla finiflra voltarà fàccia, e marchiarà alla coda per gì' interualli , come fi ve- 
de dalla linea appuntata, caricando nel camino il mofehetto. Oderai in quella de- 
curione il detto Sergente Maggiore di far femprc Ilare apparecchiate l'armi ài tre 
ordini verfo la parte, doue vorrà, che fi sbarri , acciò che fenza perdita di tempo fia- 
no pronti allo sbarro fudetto. Auuertafi ancora, che le predette tre operationi 
d' Auanzarc, Mantenere, e Perdere terreno, fi confiderano dalla Battaglia delle Pie- 
the, e non delli Mofehetti, come fi vede à car. 5 S • 
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CAPITOLO XX III. 
Altro modo ài sbarrare alla fronte mantenendo terreno . 

GO mandi il Sergente Maggiore alle due file dell'Ale % cioè alla i . e 1 8. che mar- 
chijno con i Soldati l'vn dietro all'altro, fin che li duoi , che fono alla coda del- 
le medefimc file, arriuino tre palli lontani dalla fronte della Battaglia : douendo cia- 
feuna di tutte l'altre file de' Mofchetticri , tanto del dcftro.quanto del finillro fianco 
delle picche fubentrareper fianco nel luogo dell'altra, che fi farà moiTa.cioc che nel 
pollo delle dette due file x . e 1 8. fubentrino le i. c 17. e nel fito di quelle parimente 
auanzando fi pongano le j. e 1 6. e così tacciano di mano in mano tutte l'altre, acciò 
che appretto le fudette picche rcfti il luogo,nel quale fi pollano sépre rimettere quelle 
file, che di volta in volta haucranno sbarrato , & acciò ancora ogn'vna dei 1 e , termi- 
nata che farà la funtione, fi troui ne i podi medefimi di prima. Si ricerca in oltre me- 
del 1 m 1 mcn te, che doppo d'hauer sbarrato le già dette due file 1 . e 1 8. e cominciando 
i loro due Capi à poi li in camino , gli fi deuono affilare dietro tutti gì' altri ad vno ad 
vno>& andare à collocarti ài fianchi delle Picche, comefopra: oflcruando Tempre li 
Capitila di rimetterli nell'ordine della fronte , doue erano prima , come lì vede nel 
foglio. Auuertalì però, che fe ben quello modo di sbarrare per fila fia più vantaggio- 
so per non eiporfi tanroal bcrlaglio dell' Inimico, come fa lo (caricare per ordini frà 
di loro pari, è ben anchevero,chc i Soldati deuonoeflerepiùaflìcuratidal fuoco per 
non offenderli trà toro medefimi, come fi vede à car. 56. XXIV. 
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COmandt il Sergente Maggiore à tutte le file de' Mofchettieri permanenti fui 
dclìio fianco delle Picche» che facciano vn quarto di giro al Li delira, & all'al- 
tre, eh e danno nel fini (Irò delle mede fi me Picche, lo facciano alla l'ini lira , che poi le 
prime due dell'vno, e dell'altro fianco auanzandofi tre palli sbarrino , e fi rimettano 
con vn mezzo giro alla finiftra, e vadano amendue per gl'interualli à porfi vicino à i 
iìanchi delle Picche, e ciò fatto l'altre due , che fubentrate faranno nel luogo dello 
dette due prime, fi portino alla medefi ma efecutione, e dipoi fimilmente per gl'in- 
terualli marchino à collocarli vicino ài fianchi delle dette Picche, alle quali più ap- 
preilb fempre deue accollarli l'vltima fila, che sbarra, acciò che ogn'vna, doppoha- 
ucr fatto la fua fcarica venga à trouarfi ne' fuoi primi polli . Ma fe nelle figure del 
prefente foglio fi vedeflcro più del folito riftrette le diftanze delle file , e più dilatate 
quelle degl'ordini, non fi giudichi errore , perche ciò e flato à fine di potere haucr 
fito badante per far vedere auanzate le due file de ifianchi,come pure acciò fi fcuo- 
pra il camino, che per gl'interuaLli dcuono fare le m edefime file doppo hauerc sbar- 
rato, come fi vede à car. $7. 
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Altro modo di [caricare mantenendo terreno» per tutte le quattro /accie. 

F Accia prima il Sergente Maggiore di tutti i Mofchcttieri dall' vno,e l'altro fianco 
delle Picche la diuifione de gl'ordini per mezze fi le , poi imponga che li primi tre 
ordini del fianco deliro delle Picche sbarrino per la fronte , e fi rimettano di mano in 
mano alla coda , come moftra la linea del camino fubentrando Tempre l'vno nel po- 
llo dell' altro . Così à gl'altri tre ordini , che Hanno dietro à quelli primi tre , faccia- 
fare vn quarto di giro alla definì , e sbarrare alla medefima parte. Il limile ancora im- 
porrà à gl'altri tre del fianco finiilro,cioc che con vn quarto di giro alla finiflra sbar- 
rino à quella volta, e così agl'altri, che reftano di dietro à quelli, comandi vn mezzo 
giro alla finiflra, e che pure sbarrino verfo la medefima parte ; che in tal maniera fa- 
cendo feguirà lo sbarro per tutte le quattro faccie fenza minimo difordine, c farà 
bene auucrtir prima, come fopra fi c detto, di far apparecchiar l'armi alli tre ordini» 
come fi fa vedere à car. j 8. 
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CAPITOLO XXVI. 77 
Modo di sbarrare auanzjavdo terreno. 

IN diuerfe maniere fi può sbarrare auanZando terreno,trà le quali m'appiglio alla pre- 
ferite, pere he panni pai profiitcuoleà Soldati per oflcruarc , e mantenere aggmlta- 
te, erette lediftanzedcgl'ordini» e file -, perciò dal Sergente Maggiore s'ordini tan- 
to à Picchici v j Lianco a Mofchctticri la mai eh ia, nel la quale comandai a al i .ordine del- 
la fronte,cht sbarn, ed iui fi fermi caricando di nuouo il Tuo mofehetto,- che il 2. vada ii- 
aail mente auanti al detto 1 .e sbarrando anch'efib, iui lì fermi» e carichi : così facciano il 
4. il 5. ed il 6. & riabbiano tutti cura nell'auanzarfi di non preterire le diftanze imporle, 
gli per non caufarc confiifioni -, e doppo c'haucranno tutti sbarrato , ri : m ella di nuouo la 
fronte come prima, faranno alto. Qucfta opera rione di auanzarfi fi potrà anche in altra 
forma efeguire , cioè che l'ordine 6. chiamato il Serratila fia il primo à marchiare, c per- 
uenuto auanti al 1 .della fronte, iui sbarri, e il fermi: che dietro à quello marchiando pa- 
ri mente il 5 & ai n irato auanti al detto 6 iui sbarri ,c fi fermi, e così tacciano il 4. il 3. il 2. 
ed il 1 . marchiando auanti al 5 . al 4. al 3. al u tic oflèruino ben tutti di non fallire i loro 
internali! , altri mete il tutto andaria in difordinc. Se nella prefente opcratione fi vedono 
fuori della linea retta per fila gli due primi ordini , cioè il 1 . che ha sbarrato, & il x.che 
sbarra, non fi fórni errore , perche ciò fi è fatto per moftrare più chiaramente il modo, 
col quale deuono gì" ordini pattare , e porfi l'vno auanti all'altro per lo sbarro fudetto, 
come fi vedeà car. 59. V CAt. XXV II. 
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^ CAPITOLO XXV11. 

4Urt> mod, Ji sitare far fimchi tmem. 

I KSi& d ^cr/i pi . cchieri ' «"» M<^« U "ar- 
denti c/&e la i . c \ altr alla r^ l'r ^"^" d ' 6' ro > vn "»» 
fermino, tanto che nabh^nn r f ' Ì U ' *~ P°' sbarr,n ° ' cd "» «rioando fi 
fi denono Z^bfThtZ^iT™ ' altrC d . UC ' Ci0i h M ' »*■«*• P oi 
rato c hanranno a , e la 'é Tj^t " ' ' * »' «""'a ' « cosi soar- 
vnite, col mettctfi nel Àlàt j i nchl P" 10 *"" fi vniranno la i . e a. inficine 

taikZS^U^^Ì^ ' SX ' 7 c o'l»rfial u niftrodella ,6. come onte 

vm.efifi^otu^^ 
tcficollocarannò^ 

la . J. £t in qneVrTn i"k r ° t','' ' 8 ' 1 7 81 * fi «"«««"no al finiftro del. 

gli ordini, e le £K£S "f * 0<rcn,arc r ™P" 

Jocoll' auanxare di rem. " r > 7 T* 6- Q 2 c(b ^««ione pure di sbarrare per fian- 

d °PPodW^^ 

co delle Picche e l'altra a IKlr / ir Bacta g*«a ad vnirfi l'vna ad vn fian- 
neTuoi printer, po/li, c ;f nc Td^ 

nence delle ofTcrLiom i eh ^'t™'**^ miri ^ per il rima- 

» che s afpcttano a quella opcracionc , come fivede à car. 60 
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Modo di sbarrare perdendo terreno, 

POrcando il cafo di douerfi ritirare in faccia dell * Inimico, deue prima il Ser- 
gente Maggiore ordinare à tutti li Soldati picchieri , che pofino la punta- 
delie picche in terra verfo la fronte , e con la mano deftra impugnino il calcio 
(perche così non potranno efler rotte dalle mofehettate inimiche)} che poi infic- 
mecon i Mofchettieri facciano mezzo giro alla finirti a, e fi mettano in mar- 
chia-, che l'ordine $. de' mofehettieri , quale a uanti del mezzo giro era il i. volti 
di nuouo faccia con vn mezzo giro alla uniftra, e sbarri la fua volta.col marchiare 
di poi per gl'intcrualli, e rimetterfi dinanzi al i . che prima era il 6. che medefi- 
mamcnteil 5- facendo vn mezzo giro , e sbarrando fi rimetta per gl'incerualli , col 
podi auanti al predetto 6. qual parimente doppo lo sbarro è diuenuto il i . E in tal 
forma profeguiranno tutti gl'altri di volta in volta, c'haueranno sbarrato,ed oflcr- 
uìno di rimetterfi Tempre auanti al primo ordine della fronte rettamente , e fenza 
sbaglio de i loro intcrualli per non caufarc , altrimente operando , qualche danno 
notabile , che gli apportarebbe ogni minimo difordinc , per hauere 1* inimico alla 
coda, come fi vedeà car.6i. 

X 1N- 



Digitized by Google 




uigm 



fized by Google 



INTRODVTTIONE 

DEL DISCORSO 

Per formare diuerfc Battaglie, e mutarle 

in.altra forma. 

Hi dcfidera maneggiare l'Infanteria , non folo deue fapcr for- 
mare le Baccaglicene fono più praticate nelle campali emer- 
genze, mà deue ancora hauer la cognitione di molt'altre,non 
tanto perdarfi àdiuedere Soldato cfperto nelle diuerfità di 
quelle , quanto per Temidi alle volte d'alcuna di effe ricchie- 
dendoloilcafo ; pofeiache nelle guerre non vanno rari ,o 
nafeono ben (peno così Ih ani , ed impenfati accidenti > che 
neceflariamente portano feco la cognitione di qualche Battaglia meno da tut- 
ti premeditata -, sì che riufeirebbe vn' errore confidcrabile per chi fi trouafle in 
vna tal congiuntura , Ce non fapeffe adoprare il rimedio più cfpcdiente col 
mettere in ciccucionc quelle formationi , che fi conuengono à cai luogo , e tem- 
po>tantopiù che non iìdàlegge certa, che oblighi il Comandante à formare* 
più torto vna Battaglia , che vn altra, douendoinciò col Tuo giudicio appi- 
gliarfi à quella, che vedrà più vantaggiofa di fito; confidcratione veramente, 
così importante , che il più delle volte dà , e toglie dalle mani la vittoria . Et 
acciò cheogn' vno poffa , quando verranno limili occafioni , facilitarli con la 
cognitione delle più principali alla formatione dell ' altre , intendo qui far co- 
noi ce re il modo di formarle non folo per via della radice quadra , ma anche in 
oltre per mezzo d'vna pratica infallibile, e non più intefa . 

In primo luogo dunque pongo le quatro più principali forme , cioè la Qua- 
dra di gente, la Doblata, la Gran fronte, eia Quadra di terreno giudicando- 
le à mio proposito per la prefente opera t ione, dietro alle quali meaefimamen- 
tc faccio feguirc alcun 'altre ancor 'eHè delle più principali tralafciandono 
moire da me poffedute per non diffondermi tanto nelle loro figure , e deferit- 
tioni. Auuertafiperò chefe nel mutare vna Battaglia in vn'al tra foprauanzaffe 
qualche numero di Soldati , che per giallamente formarle non vi fi doueffero 
mettere, fc ne potrà di quefti feruire per accrefccre alle Battaglie qualche or- 
dine, ò fila, non importando ciò nelle occafioni di combattere : quale accrc- 
feimcnto non hò voluto io cfporre nel foglio per poter dimoftrarc precifamen- 
te il numero , che dcuono hauere sì per fronte , come per fianco le fudette Bat- 
taglie: In quanto poi alle regole date in ordine alla mutatione delle mede li- 
me , lafcio giudicare à i periti di queft 1 Arte , fe fianodi'molto vantaggio si in 
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preuenire l' Inimico fenza perdere il tempo nelle fpeculationf dell' Abaco , e" 
delle ordinanze , come nello fteiTo tramutare , fenza che vi pofla fuccedere al- 
cun minimo errore . 

Secondariamente formo le Battaglie con vn Reggimento di S.folo Com- 
pagnie non tanto per valermi di i 44. Picche, come numero capace nel foglio, 
quanto per dimoltrarc, enei detti Reggimenti non deuono pacare il numero 
di 500. Fanti per vno, acciò vengano con più facilità , e fenza confufionc ma- 
neggiati dal Colonello in campagna , e finalmente nò figurato con le fok> Pic- 
che le prime cinque Battaglie , per nò poter capire à i loro fianchi gli Mofchet- 
ticri per la Grettezza del foglio ', ad ogni modo però le medefimc Battaglie fi 
conftrmfconofolamentcdi Picche, douendpà quelle feruire li Mofchctti di 
maniche , e guarnigione. Non mancano poi alle predette Battaglie i fuoi Vf- 
ficiali, cioè alla fronte il Colonello con la picca, amano deftrail S'ergente 
Maggiore, alla imi ilra l'Aiutante gli altri poi Capitani, Scrgcnti,c Tamburi a 
proportionc del terzo con tutti gì' Alfieri del medefimo Reggimento, do- 
ucndo fempre le loro Iniègne dimorare ò alla fronte, ònel centro allo 
picche, come pure alla coda il Tenente Colonello con i Luo- 
gotenenti .acciò che venendo l'occafionedi fare voltar fac- 
cia alla Battaglia , un fia il Rapprefcntante del 
Colonello, perche tefta , e coda 
fono 1 due porti più 
principali. 
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BATTAGLI E DIVEKSE. 
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CAPITOLO I. 
Ter formare la Batt agita Quadra di Gente , e mutarla nella Dottata . 

PErucnute in Piazza d'armi tutte le dcflinatc Compagnie, ed intefa il Ser- 
gente Maggiore la quantitàdclle picche,dourà di quefìe trouarc la radice 
quadra, il prodotto della quale farà il numero de\Soldati,che formar dcuono al- 
le Battaglie la fronte, e umilmente il fianco, come per ci empio : le picche fono 
di numero 1 44. lafua radice farà j . . tanti apunto faranno i Soldati, che di mo- 
rranno nella fronte , enei fianco alla fudetta Battaglia ( la quale fi denomina. 
Quadra di gente, per hauerc tutte le quattro raccic compofte di Soldati pari di 
numero); diuiderà poi il detto 1 i.che fu il prodotto,e la radice delle dette 1 44. 
picche,c ne formarà tanti manipoli con tanti di fronte,e fondeche tutti al pari 
vniti non deuono ciTcrc ne più ne meno di quel numero,chc rifultò dalla fopra- 
detta radice, la quale ciTcndo fiata di r u potrà il Sergente Maggiore far quatro 
manipoli con j. di fronte per ciafeheduno , e con 1 2. di fondo : ouero farà due 
manipoli con 6. di fronte, ò come più gli piacerà, pur che la fronte de i medefì- 
mi manipoli non fia minore di 3. e non ecceda il numero di 9. acciò con più ' 
commodità, e ficurezza nel marchiare in ordinanza fi trouino le venute capa- 
ci fenza incorrere alle volte il pericolo di douerfi difoidinare . 

Fatto il computo delle picche, fi dourà parimente far quello de'mofchettie- 
ri,col formare di tutti vn numero, che fia di due parti eguali per front c . c fondo 
alle fudette picche , e fuppofto, come fopra, elTer frati formati 4. manipoli delle 
dette picche,per confeguenza douranno efTerc 8 quelli de'mofchettieri.à qua- 
tro de'quali fi ordinarà ,chc marchino di Vanguardia l'vn doppo l'altro , e che 
dietro à quelli (legnano di poi li 4. della Battaglia delle picche , e dietro ad effe 
vadano di Retroguardia medefimamente gli altri 4» de'mofchettieri. Peruenu- 
topoi il primo manipolo de'mofchettieri à quel pofto„che gli farà deflinato, &C 
aggiuntatoli prima bene nelle folite diflanze.fi accoflarà al di lui fianco finilìro 
il fecondo manipolo, ed al fianco di quello il terzo, il quarto al terzo*, al quarto 
poi auuicinandofi il quinto delle picche , e cosi il feflo al qninto , il fettimo al 
fello, e l'ottauo al fettimo, fi farà auanti il nono de' mofehettieri , ed accollan- 
doli ancor elfo al detto ottauo de'picc hicri, feguiranno dietro à lui il decimo , e 
dietro à qucflo l'vndccimo, Se di poi il duodecimo : ed in quella maniera farà 
formata la predetta Battaglia con i mofehettieri alli fianchi . 

Quella regola fi deue olfcruare in tutte l'altre Battaglie, quando fi vogliono 
conllru ire col mezzo dell'ordinanze, raà quando fi volelfero formare in altro 
modo, come qui fotto fi dirà, non farànccefsario fapetc il numero delle picche, 
che pofsano venire in piazza d'armi , ne meno trouar la radice quadra , per ca- 
uarne il fronte, e fondo, che deuono hauer le Battaglie , ma folamcnte quefte li 
douranno formare fenza incorrere in alcun minimo fallo conqual fi voglia- 
numero di Soldati -, come per efempio : della prima Compagnia , che verrà in 
Piazza d'armi ,fi formi vn quadro di picche ben difcoflo dalli mofchetticri,poi 
di volta in volta che vcrrano altre picche , fi aggionga al detto quadro vn'oc- 

Y k dine 



U BATTAGLIE DIVEKSEÌ 

dine alla fronte, ed vna fila al fianco, feguendo in qucAa maniera fin che ven- 
gono picche in detta Piazza, & il fimilc facendo dei due corpi de'mofchct- 
tieri, verrà Tempre efla Battaglia à formarli perfetta nella fua quadratura con 
qualfi vogliaquantitàdi Soldati, che fiufero per capitare in piazza d'armi , ne 
occorrerà dimorare, e perdere il tempo coli' allettare tutta la gente per cauar- 
ne la radice quadra, ne meno col farla marchiare in ordinanza : anzi di più ve- 
nendo l'Inimico a qualche improuifo attacco , trouarà la Soldatcfca , che farà 
comparfa in piazza d'armi , ordinata in Battaglia , e preparata al combattere. 
Quefta regola può medefimamentc feruircper qualche Sergente Maggiore, 
che non hauendo cognitionc della radice quadra gli bifognalfc formare vna 
Battaglia quadra, della quale poi facile gli riuscirebbe la mutacionc in vn'altra 
col modo che fieguc , cioè. 

E (fendo formata la Battaglia predetta, e volendo da quefta far pafsaggio alla 
Doblata,il Sergente Maggiore troui la terza parte del fondo di detta Quadra,c 
la vnifea al fianco, come farebbe à dire: la Battaglia quadra ha di fondo 1 2. 
ordini, fc ne leuino 4. dalla coda , e fi rimettano al fianco , e così verrà à dimi- 
nuirli il detto fondo col reftare di 8. He ad aggrandirti Ja fronte col diuenire di 
16. chefarà il numero domito alla detta Battaglia Doblata , ed auanzaranno 
(come più diflinto fi vede dalle figure nel foglio) picche numero 1 6.dellcqua- 
li Ce ne potrà valere, come feriueffimo de gl'ordini, per aggiongcrlc al fianco, ò 
fronte, non importando ciò nelle congionturedi combattere, e per tal effetto 
ancora, cadendo la radice della Battaglia nclli numeri 14. 16 e vàdifeorren- 
do, farà ncccfsario leuare il fopra più, che auanza dal 1 i. c 1 &c. & accorri- 
modarlo come fopra a i fianchi della Battaglia. 

Potrà finalmente il Sergente Maggiore , che fofsc incapace della radice 
Quadra (come pure alle volte può cncrc.chc fc ne troui taluno,) imparare a me- 
moria la detta radice fino al numero di 4oo.(il che non farà molto difficile) all' 
hora poi tagli fuori dal detto 400. il 4. e Io duplichi , che duplicato farà 8 ai 
quale 8- aggiongail 1 1. che in tutto computati faranno 20. numero proprio 
della radice Quadra del detto 400. Cosi cfsendo le picche joo.lcuiil 5- ciò 
duplichi, che duplicato farà 1 o. al qual 1 o aggionga il folito 1 2 . che in tutto 
verranno ad cfserc ti. numero giuffo della radice del detto 500. Medefima- 
mentc fc le picche faranno 600. pigli il 6. e duplicandolo ne produrrà 1 2» al 
quale aggiongendo come fopra il 1 1. ne farà in tutti 14. radice propria del fo- 
pradetto 600. E con quefta redola feguendo fino al numero di mille picche, 
fenza adoprare la penna, riufeira femprc giuda la radice quadra , perche in vn' 
attimo fi ritrouara la medefima,intefo che fia il primo numero. Cadendo però 
le picche nel numero 410. ò 5 5 o. ò più , ò meno , s'auucrta di vedere fe il fopra. 
più di detto 400. ò 500. pofsa formore vn'ordine, ò fila da mettere in opera nel- 
la detta Battaglia ; mà fc non farà fofficiente , lo ponga da parte , quando però 
voglia formare di numero perfetto in ogni fua faccia la fudetea Battaglia , co- 
me fi vede à cai. 64. 
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CAPITOLO IL 
Ter formare la Battaglia Dottata, e mutarla in quella dt Gran fronte. 

DAlla metà delle picche, che fi troua haucre in Piazza d'armi il Sergente 
Maggiore, caui la radice quadra, il prodotto della quale farà il numero 
de* Soldati , che formar deuono il fianco alla Battaglia : qual prodotto dupli- 
cato farà la quantità, che dimorar deue alla fronte , cioè à dire : picche 1 44. la 
fua metà è 71. la radicedel 71. è 8. 8c il medefimo 8. farà il fondo della Batta- 
glia ,• qual 8 medefimamente duplicar li deue, e farà 16. e quello farà il nume- 
ro della fronte, ed auanzaranno picche 1 6. Fatto il computo sì dc'picchicri, 
come de'mofchettieri, e ripartito il numero per la formatione de' manipoli, fi 
faranno marchiare in ordinanza, & vnire infieme nel la forma, come fi fcrifTe 
della Battaglia Quadra di gente . 

E mentre fi voleiTc formar la fopradetta Battaglia Dòblata fenza valerli 
della radice quadra , ne meno dell * ordinanza,- della prima Compagnia , cho 
verrà in piazza d' armi , fi faccia la forma doblata , e fe gli aggionga vn* ordi- 
ne alla fronte , e due file al fianco di mano in mano che comparitcono l' altre 
Soldatefche, perche,così facendola Battaglia iflefla per haucre nella fua fron- 
te numero duplicato , qual non ha di fondo , verrà tempre à formarli perfetta- 
mente Doblata con qual fi voglia quantità di Soldati,che fofTero per venire in 
detta piazza d'armi» 

Efiendo dunque formata la fudetta Battaglia, e portando il cafo di douerla 
mutare in quella di Gran fronte fenza computar numeri , e farla marchiare in 
ordinanza, li troui la quarta parte del fondo, e quella fi vnifca al fianco, che 
verrà à formarli giuftamentc , ed auanzaranno picche zo. come fi vede dalle 
figure nel fòglio, che ficgue , cioè per efempio : la detta Battaglia hà di fronte 
1 6. e di fondo 3. la quarta parte del detto 8. è 2. qual u vnitoal fianco , reca- 
no 6. di fondo, e la fronte con quello augmento viene ad eflerc di file 1 s . 
numero apunto cornfpondcntc , e proprio della Battaglia di Gran 
fronte così nominata per hauer nella fua fronte di più tu 
terza parte, che nonhàdi fondo, come più difTu- 
famente decorreremo nella fua forma- 
tione, che ficgue, come fi 
vedeàcar. 66. 
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CAPITOLO III. 

Per firmare la Battaglia di Gran fronte , e multarla in quella 
dt Grandtfsima fronte. 

DAlla terza parte di tutte le picche ritroui il Sergente Maggiore la radice 
quadra , il prodotto della quale farà la quantità de Soldati , che formar 
dcuono il fiaheo alla Battaglia, e triplicato farà il numero, che eli formarà pari- 
mente la fua fronte, Come per efempio : di r 44. picche il 48. è Li terza parte, & 
il 6i la fua radice, quale farà il numero di fondo perla detta Battaglia, e tripli- 
cato ancora farà 1 8. che tanti apunto faranno la fua fronte , coli' auanzarui in 
tutto 4Ó. picche, per valcrfenc come altre Voice fi e detto. 

Se poi , fenza far altro computo ne di radice quadra ,ne di diuifionepcr for- 
mar li manipoli, c farli marchiare in ordinanza, voleflè il Sergente Maggiore 
metter infame la medefima Battaglia , potrà formarla della prima compagnia, 
che Verrà capitando in piazza d'armi , ce aggiùngergli di volta in volta , che 
compariranno Soldati, vii' ordine alla fronte, e tré file al fianco ; e così fenzaU 
cun dubbio riufeirà fempre perfetta nella fua formacionc , per hauer effe nella 
fua fronte di più tre parti, che non hà nel fondo . 

Terminata dunque ò nell'vna,ò nell'altra maniera la Battaglia,ed occorren- 
do pafTarc da quefta formatione à quella di Grandiflima fronte ( la di cui figura 
non fi moftra ) fi ritroui la quinta parte del fondo, & vnendola al fianco , verrà 
à formarli guittamente perfètta, come farebbe à dire : la Battaglia di Gran* 
fronte hà 15. di fronte, e 5. di fondo, la di cui quinta parte è l' i.pon- 
gafiqucfto 1. al fianca, e la fronte diuerràdi 16. &C il fondo di 4. 
che farà il proprio numero della fua formatione , per ha- 
ucrc quefta Battaglia la quarta parte di più 
nella fronte , che nel fondo , 
come fi vede à 
car. 68. 
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CAPITOLO IV. 

Per firmare la Battaglia Quadra di terreno . 

DAI numero delle picche caui il Sergente Maggiore la radice quadra , c 
duplicando il Tuo prodotto , leui di poi da tutta quefta quantità la ter- 
za parte , che farà il fondo della Battaglia fudetta, la qual terza parte duplica- 
ta , ed accrcfciutogli il terzo della medefima feruirà per la fronte , come per 
efempio: fono picche 144 la loro radice c il 1 r. qual duplicato rende 24. la di 
cui terza parte e 1*8. e quello farà il numero di fondò, che deue haucr* effe Bat- 
taglia: qual' 8. doppiato fa 16. ed aggiongcndogli la terza parte di detto 8. 
verrà in tutto à rendere 1 8. che farà la fronte della fudetta Battaglia . Ouero 
pure vedafi quante volte entri il fopradetto 8. in tutto il numero delle predette 
1 44. picche , e tanto apunto farà la' quantità , che deue comporre la fronte alla 
Battaglia Quadra di terreno , della di cui formatione diuerfefono le maniere, 
che praticar fi pofTono , tra le quali cucendomi parfa quefta la migliore , ÒC in- 
fallibile, perciò di effa mi fono feruito, e fedi quefta pure il Sergente Mag- 
giore fe ne volcffc valere mediante le regole dimoftratc nelle antecedenti Bat- 
taglie, potrà cominciare à formarla della prima Compagnia, ò compagnie che 
compariranno inpiazza d'armi, ed aggtongergli di volta in volta, che vcran- 
no altre Soldatefche , vn' ordine alla fronte , c fette file al fianco , perche così 
facendo l'aumentarà, e manterrà fempre perfettamente nella fua quadratura- 
di terreno, maffiraeper haucrc la diftanza di fette piedi da petto à fchicna. 
comprefoui il terreno , che occupa il Soldato , e di tre piedi da fpalla à fpalla. 
E quefta e la ragione, per la quale la fua fronte deue haucre due parti, &C va ter- 
zo di più,che non hà il fuo fondo,e quindi e ancorarne dependendo la fua for- 
matione dalla confiderationc de' piedi, non fi può oflèruarc il modo fin* 
hora praticato nelle fopradettc Battaglie per mutarla in altra for- 
ma, màè neceflatio valcrfi d'altro fillobi che à me non fi con- 
cede il parlarne, per non di 'Ih armi dalla lolita mix. 
breuità, e dal filo fin hora tenuto, 
come fi vede à 
car. 70. 
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CAPITOLO V. 

Ter firmare la Battaglia in triangolo. 

ANcorche rare voice accada il fcruirfi nelle campali fùntioni della Trian- 
golare Battaglia , ad ogni modo perche da Battagli/li Ce ne fa mentio- 
ne, non ho voluto p affari a lotto fi 1 enti o, tanto più che per formar la m ed clima 
con qualfì voglia gran numero di Soldati do à diuedere il modo più tacile, 
& infallibile. In tutta la quantità dunque delle picche ritroui il Sergente 
Maggiore la radice quadra , il di cui prodotto farà il numero di rondo del ma- 
nipolo più grande , che deuc dimorare nel mezzo della detta Battaglia, al di 
cui fianco deftro, e finiftro tutti gl'altri douranno edere meno di tre di fondo 
fuccclTìuamente l'vh doppo 1 'altro,fin che li due virimi deU'vno,e l'altro fianco 
reftino di tre di fondo, cioè di picche 1 44. la radice cu. c quefto è il numero 
di fondo del manipolo maggiore ,che deue effe re porto nel mezzo alla Batta- 
glia, al fianco deftro del quale farà porto il x.ed haurà 9. di fondo,al fianco de- 
liro del mede fimo 2 . farà collocato il }. ed haurà 6. di fondo, & al deftro fianco 
del detto 6 fi porrà il 4. & vltimo , quale haurà j. di fondo. Parimente al fian- 
co finiftro del fopradetto 1 1. sì collocarà il 5. con 9 ■ di fondo , tic al 9. il 6. con 
6. di fbndo,ed al 6.1 1 7. con tre di fondo, il quale farà l'v 1 timo : auuertcndo che 
tutti quelli manipoli per ciafeheduno non deuono hauere più di 3. Soldati per 
fronte -, di poi il detto Sergente Maggiore fàccia , che li 4. Soldati , che dimo- 
rano sù l'Ala à i fudetti quatro manipoli del deliro fianco della Battaglia , va- 
dano à man delira del terzo ordine , che gli ftà di dietro , e che il limile fac- 
ciano gli altri 4. che fono al fianco finiftro di detta Battaglia, come diftinta- 
mente moftrano le figure , e le pedate , pofeiache in quella forma reftarà con- 
ftrutta di tutto punto lenza intrauenirui alcun minimo fallo. 

Potrà pure il me J c lìmo Sergente Maggiore nel far marchiare i manipoli in 
ordinanza cominciare dal primo manipolo di n. e dietro à quello farà mar- 
chiare il 9. doppo del quale il 6. doppo cui parimente feguirà il 5 ■ & vltimo del 
fianco deliro della Battaglia . Così dietro à queA' vltimo farà marchiare il 9. 
poi il 6, di poi il 3. ÒC vltimo del finiftro fianco della medefima Battaglia, i 
ouero potrà far marchiare il primo di tré di fondo , doppo del quale il 6. e così 
feguendofino all'altro vltimo di tre di fondo. 

Mà perche in vn gran numero di Soldati andarebbe troppo in longo l'ordi- 
nanza, e molto tempo fi confumaria prima che fofleperfectionata totalmente 
la Battaglia, potrà il Sergente Maggiore in tal cafo fare che il manipolo più 
grande marchi folo , e tutti gli altti a due à due , quale peruenuto nel desina- 
to porto iui fi faccia fermare , e fi diuidano poi li due 9. coll'andare amendue 
à collocarli l'vno al fianco deftro del medefimo primo, e l'altro al finiftro, e> 
così facendo li due 6. vadano ancor erti à porli l'vno al deftro fianco, e l'altro al 
finiftro dclli fudetti due 9. ed il limile ancora efeguendo li due j. Se vi timi fi 
mettano parimente vno al deftro fianco,e l'altro al finiftro de i fudetti due 6.& 
in quefto modo (ara terminata la itala alla predetta Battaglia. Ouero farà 
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prima marchiare li due 3. di fondo, epenicnuti al porto s'allontanaranno l'vno 
da vna parte , e l'altro dall'altra ipoi nel di loro interuallo farà marchiare li due 
6. di fondo, quali pure fra fc diuidendolì , l'vno fi porrà al fi n i Uro fianco , e l'al- 
erò al deliro d e 11 1 detti due primi di j . di fondo , e così nello (patio di quelli due 
6. farà , che vadano li due 9. di fondo , e fi accodino l'vno al fini Aro, e l'altro al 
deftro fianco delli detti due 6. Mcdefimamcntc arriuatoil 1 2. di fondo, che 
dourà marchiar folo, come fopra , fi porrà nell' interuallo delli detti due 9. di 
fondo, e così il tutto farà terminato , come habbiamo detto. Oiknn però il 
Sergente Maggiore , che cadendo il prodotto della radice quadra nel 9. 1 2.. 
15. 18. li. 24. e così in oltre , coli ' accrcfcimento femprc di j. in j. riufeirà 
pcrfcttiifima la fudetta regola , mi fe cadcrà la detta radice nel 1 o. 1 4. 1 7. 
c vàdifcorrendo,farà necelfario leuare il foprapiù dal 9. fino al 
1 l< e dal 1 1. fino al 1 5. e così dal 1 5. fino al 1 8. col fe- 
guirefempre in quella forma per tutto il nu- 
mero, ch'clTcrc ci potefle, 
come fi vede à 
car.71. 
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CAPITOLO VI. 

Per difporre la mofcbettarta all'vno , e l'altro fianco della Battaglia Triangolare, 
e rimetter quefia di mono nella Quadra di gente . 

COmponga il Sergente Maggiore di tutti li mofehettieri s. maniche, eia- 
fcheduna delle quali h abbia j. di fronte , e 1 1. di fondo , per così corri- 
fpondere al manipolo più grande delle picche» che dimora nel mezzo alla Bat- 
taglia Triangolare di poi ordini che quatro delle predette maniche mar- 
chino l'vna doppo l'altra di Vanguardia, e l'altre quatro di Retroguardia allo 
picche: la prima delle quali peruenuta nel deftinato porto, ed iui fermata fi,gli 
Ji auicinarà al fianco deliro della coda la 2.. in tal modo,chc la medefima i.for- 
mi con la fronte vna linea retta alla coda di detta prima : Così la 3 riporti con 
la fua fronte in vicinanza al fianco finiftro della fudetta prima, e fi fermi con 
erta fronte al pari della coda di detta prima : Similmente la 4. mantenga la fua 
fronte à dirittura di quella delle x.ci. Et in quefta maniera ledette quatro 
maniche formarannola Vanguardia al fianco deftro della detta Battaglia con 
va vacuo nel mezzo . Di poi fi facciano marchiar le picche ,ofleruando quel- 
lo, che fi è detto per la fua fbrmatione , doppo la quale fi difporranno l'altre 4. 
maniche fui fianco finiftro ( conforme hanno fatto le prime , che per mancan- 
za del foglio non fi fanno vedere) coU'o/Teruar come fopra , che le dette mani- 
che u }. 6. e 7. iìano in linea retta sì daH'vno,comc dall'altro fianco con la loro 
fronte, e coda à quella delle picche dell' ifteffa Battaglia Triangolare, la di cui 
formatione terminata che farà dal Sergente Maggiore fi potrà di nuouo farla 
rimettere nella Quadra di gente, conforme fieguc . 

Si facciano in primo luogo allontanare vn poco le maniche t. e 7. dell' vno, 
c l'altro fianco della Battaglia , e fi ordini alle 1 . c 5. che facciano mezzo giro 
alla finiftra , e che con le 4. ÒC 8. fi mettano in contramarchia, fin che fiano pcr- 
uenute con la loro fronte e coda al pari di quella delle picche. Impongali poi à 
gli otto Soldati picchieri tanto dell* vno, quanto dell'altro fianco, ch'andarono 
ad vnirfi al terzo ordine , c' haueuano di dietro, di rimctterfi ne' fuoi primi po- 
lii, come fi vede dalle loro pedate fegnate nel foglio. 

Si potrà parimente per la medefima fbntionc far prima rimettere la Batta- 
glia delle picche , e poi quella delle maniche nella forma fopradetta, eccettua- 
to però , che in vece di far allargare le dette due maniche 2.. e 7. fi faranno ac- 
codare le j. e 6. verfo le picche, per dare alle quatro maniche, che deuono con- 
tramarchiarc fito fufficientc di porfi al pari delle picche . E così farà di nuo- 
uo 1 imefla la Battaglia Quadra di gente di 1 1. per fronte , e fondo, come di già 
prima era, conforme fi vede à car. 7 4* 
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CAPITOLO VII. 

Alodo di formare la Battaglia Quadra di gente con un vacuo nel centro 
per wcluden a quella mofcbettaria , che auanzja doppo la guarni- 
gione della medeftma Battaglia. 

ALcuni Autori Battaglili fono flati di parere , & hanno fcritto , che diffi- 
cilmente, c fenza difordinenon fi può includere Mofchcttaria ordinata 
nel centro della Battaglia di picche, òcheinclufauiriclce affitto inutile co- 
me prigioniera . Io però non oftante hò rifoluto non folo far vedere la facilità 
di mettere nel fudetto centro la predetta mofehettaria, ma far conofeerc chia- 
ramente quali nano i Tuoi vantaggi. 

Dal numero dunque di tutte le picche il Sergente Maggiore ritragga la ra- 
dice quadra leuando dal Tuo prodotto la quarta parte nel centro , e diuidendo 
quella in quatxo corpi quadri n' alfegni vno à ciafeheduna fronte del prodot- 
to fudetto: la qual quarta parte duplicata farà il numero dc'mofchettieri da, 
includerli nel centro della Battaglia di picche in quel fito apunto , douc fi cauò 
la detta prima quarta parte , e triplicando l'iftclfo numero de* mofehettieri farà 
la quantità della guarnigione da porli auanti alla Battaglia delle picche , come 
per efTcmpio: la radice di 1 44.picche e il i i.leui il Sergente Maggiore nel cctro 
di detto i x. la quarta parte cioè di tutto il numero delle dette 1 44- picche , che 
viene ad eifere j 6. e diuidendo quefto numero in quatro parti quadre ne ponga 
vna per ciafeheduna faccia dell' illclfo prodotto di 12. che verrà ad eifere di 
1 5. e quelli faranno il numero della fronte in ogni parte delle picche col forma- 
re di quelle quatro manipoli , cioè due di fondo 1 j. l'vno, e gì* altri due di 9. 
l'vno . Si duplichi poi il detto 36. che farà 71. e quella fatà la quantità de mo- 
fehettieri, che nel centro alle picche douranno dimorare , de|li quali fi formi- 
no quatro manipoli, cioè due di 9. l'vno per fondo, e gl'altri due di 3 • Si tripli- 
chi medefimamente il detto 71. che verrà adcfTcrc ii6.cquelloT?aràilnumc- 
ro de' mofehettieri da metterli di guarnigione auanti alle picche col farne, 
quatro manipoli, cioè due di 2 1 . l'vno per fondo , e gl'altri due di 1 5. sj che in 
tutti faranno 1 1. manipoli , cioè 8.di mofchctticri,c 4-di picchicri.à quali ordi- 
narà il Sergente Maggiore che tutti marchino l'vn doppo l'altro in ordinanza, 
edarriuato il primo, che fatà di 11. mofehettieri per fondo nel pollo degna- 
togli, faràchereUringa le diilanze dafpalla àfpalla,cda petto à fchicna , fin 
che redi trà l'vno , e l'altro Soldato vn piede folo di dillanza per lcuare all'ini- 
mica Caualleria l'adito di poter penetrare : così peruenuto il x. di 1 5. mofehet- 
tieri per fondo, e dmidendolo per terzo di fila , lo dilporrà per la fronte di ella 
guarnigione: giontomedefimamente il 3. comi, mofehettieri di fondo, c, 
fattolo auanzare in linea retta con la fua fronte à quella dclli detti l« e %. 
guarnirà con elfo il finillro fianco allcpicche : come pure venuto il 4 . de'pic- 
chieri con 1 5. di fondo, e facendolo accollare al finillro fianco del primo mani- 
nipolo de' mofehettieri coli* auanzare la fronte al pari dell'ordine quarto del 
medefimo primo formarà il fianco deliro alle picche , olferuando dall'altro 
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canto tutti gl'ordini delle mede/ime picche di pigliare quelli de'mofchetticriv 
così arriuato ilj.de* picchieri con 9. di fondo , e Imparatolo per terzo di fila 
comporrà la fronte alle dette picche: fìmilmcntc gionto il 6. pur anch' cC- 
fo de 'picchieri s'accoltarà al deliro fianco del terzo de ' mofehettieri , ed 
auanzandofi al pari con la fronte à quella del fudetto 5. di picche conrtrui- 
rà il fini Uro fianco alle medefime : di poi collocarà al finiilro fianco del 4. 
de' picchieri il 7. de* mofehettieri, che farà con 9. di fondo , e fattolo auan- 
zare con la fua fronte al pari dell' ordine quarto del medelìmo 4- de 'pie* 
fchieri , fòrmarà con elfo il deliro fianco alli mofehettieri del centro -, cosi pure 
1*8 de' mofehettieri con 3. di fondo ponendoli al fianco lìnillrodel medeiimo 
7. sauanzarà con la fua fronte al pari di quella dello ftefTo 7. come ancora il 9. 
de' mofehettieri peruenuto con 9. di fondo s' accoftarà al deliro fianco del 6. 
delle picche, e portandoli con la fua fronte al pari dell' ordine quarto dell' 
iJ u ilo 6. comporrà il fianco Jìmllro de i ludetti mofehettieri del centro . 
Poi il 1 o. de' mofehettieri con 3. di fondo fattoli con la fua fronte al pari dell' 
ordine fettimo de i mcdcfimi mofehettieri dell' iftcflo7. ferrarà la coda alli 
mofehettieri del centro ; feguendo poi 1* 1 1 . di picche con 9. di fondo , e diui- 
fo per terzo di fila ferrarà ancor' cfso la coda alle picche, come anche il 11. &C 
vltimo de' mofehettieri con 1 f. di fondo diuifo ancor 'cfso per terzo di fila, 
ferrarà la coda alla guarnigione de mofehettieri. Et in quello modo farà for- 
mata di tutto punto la fopraferitta Battaglia , la quale haucrà pure nel fuo cen- 
tro vn vacuoper includerai l'infcgne ,8c altre monitioni , ne gli mancarà altro 
per combattere contra la Caualleria , che chiudere ne gì* angoli l'aperto , cho 
fanno le picche nel prefcntarle , col formare li cunei con mezze picche , oucro 
Allabarde, quali ho tralalciato per poter più dillintamcnte far vedere la for- 
mat 1011 c della detta Eattaglia , la quale benché nel foglio paia vn poco confu- 
fapcrranguftczzadegrinterualli da petto àfch iena, nondimeno c flato ne- 
ccfsario lanciarla in talguifa per vguagliare le dillanzcdi vn piede da petto à 
fchiena , e da fpalla à fpalla folite praticarli in fimili combattimenti contra la 
Caualleria . 

Quella dunque farà la regola daofseruarfi per foi mar limili Battaglie col 
mezzo dell' ordinanza, perche volendole conllruire fenza partirli dal pollo, 
farà prima nccefsario che il Sergente Maggiore formi dalle picche la Battaglia 
Quadra di gente con li mofehettieri all' vuo e l'altro fianco, e lcuando 11 
quarta parte nel centro , la dilponga , come habbiamo detto di i opra : diuida* 
poi per terzo di fila rutti i mofehettieri formandone S. manipoli, à due de' 
quali , che dcuono cfserc i più vicini alle picche lcui per ciafeheduno la quar- 
ta parte , e quella marchiando per gì' interualli vada àpodi nel centro delle 
dette picche, portando vna la fronte vicina, te in linea retta alla fchiena del- 
le tre file di quelle picche, che fono limate propriamente nel mezzo , ò centro, 
c l'altra fi metta à dirittura e dietro alla prima , li che tra loro fia tanto (patio, 
quanto vi potrà efsere,verfo di cui marchiando per gl'interualli il rimanente 
d'ambedue i manipoli li pongano vnoda vna, e l'altro dall "altra parte con le 
loro fronti e code al pari dell' altre dette due fue parti , gl altri poi 6. manipoli 
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li deporranno di guarnigione nelle quatrofacic auati allepicchce farà formata 
come ioprafenza minimo errore la Battaglia (fe bene alcuni furono di contra- 
rioparerc): Auucrtafiin oltre che ofseruando quefta medefima regola fipof- 
fono formare le Battaglie di numero molto maggiore di quel lo» che dimoftrato 
riabbiamo, purché la radice quadra dellepicche cada nel numero 16 zo.&c. 
poiché fi come dal i u la Battaglia riefee d' altezza di tre tanto di guarnigio- 
ne, quanto di picche, e mofchcttinel centro,- così cadendo laderta radice nel 
1 6. io. &c. riufeirà in altezza di 4. e di j. &c 

In quanto poi al moftrarc che Jamofchcttaria fi pofsa includere nel centro, 
come fui principio di quello Capitolo riabbiamo detto, fenzache reftì prigio- 
niera, inutile, ed [infruttuofa, da feftcfso (\ vccfci poiché ic quefta marchia per 
grintcruallipuò non folo rifarcire la guarnigione, ma anche moltiplicate lo 
sbarro all' Inimico , fe poi non fi muoue o*al fuo porto può francamente offende- 
re il petco del Cauallicro nemico,chc tutto fi fcuopre,quàdo viene ad virare nel- 
le picche, fenzache porti alcun danno à i compagni, che fono per fronte, co- 
me pure aggrandendo con fc fteflà la Battaglia nelle fuc fronti , accrcfcc anco- 
ra con i sbarri, il danno all' Inimico, e gli difficulta l'attacco fenza numero più 
grande, portando in oltre altrj vantaggi , che per breuità tralafcio , e conclu- 
do, che tutta quella mofehettaria. che non farà guardata dalle picche , o diffe- 
fa da qualche n*to,ouero da qualche grofso ncruo di Caualleria, farà necellario 
includerla nel centro delle picche, altrimente verrà tagliata à pezzi dall'inimi- 
co , ne gli giouarà, come dicono li fopracitati Autori , il caracollare dietro al- 
la Battaglia, poiché formandoli quefta ne i (iti liberi , conuiene ancora, che fia 
proportionata di forze pari in ogni fua fròte,per oftare alla Caualleria inimica, 
chepotendola campeggiare da ogni parte abbatterebbe in cófeguenza quanti 
mofehetticri caraccollaffero d'intorno, Che per ciò douranno tutti gli Vfhciali 
in occafionc di limile attacco ricouerarfi fotto la difTcfa delle picche difpofti 
per ogni fronte alla Battaglia con tutte le loro iufcgncncl centro per non re- 
ftar vittima delle fpadc mimiche, benché nel foglio fi fiano figurati al di fuori 
per dar nioftia , e cognitione di loro , ad oggetto di che fi vede alla fronte del- 
la Battaglia ilColonello A, il Sergente Maggiore C, l'Aiutante D, hmo alla 
delira, e l'altro alla 1 finiftra del medefimo Colonello per potere riccucrc j di lui 
comandi ; dietio à i quali fi vedono fei Capitani comprefoui però il Capi 



tenente , quale anco? 'cflb deuehauerc la picena*, parimente doppq quelli fi 
moftrano tutti gli Alfieri , eccettuato quello della Colonclla , che f\ è pollo nel 
centro non folo per la fua preminenza , mà per far conofecre il luogo , oue de- 
uono dimorare gì' Alfieri, in cafo d'eflcre attaccati dalla Caualleria , quali in 
tutti fono otto, perche tante fono le Compagnie del Reggimento , cioè cinque 
di tanti Capitaci, vna del Colonello , vn" altra del Tencntecoloncllo, e fimil- 
mcntc vna per il Sergente Maggiore , Alia coda poi della Battaglia fi fa vede- 
re il TcncntecoloneTlo B, confette Luogotenenti, ricchicdcndonc vno di erti 
ciafeheduna Compagnia , eccettuando la Colonella, per effer guidata dal Ca- 
pitantcnente,difdiccndo al Colonello condurfi alla tefta d'vnafola di c/Te. 
Così ài fianchi di detta Battaglia dimorano otto Sergenti , douendonc haucrc 
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vnociafcheJuna Compagnia, quando però fta di ;o. Soldati , che tanti apun- 
to ricchiedono vn folo Sergente . Si fono poi mede/imamente porti 16. 
Tamburi à due per Compagnia , perche vno deue marchiare alla Vanguardia 
de' mofehetticri , e l'altro alla Battaglia delle picche pre/To alla Bandiera . Le 
quali cole tutte fi di mulinino nel foglio , in cui fi pofsono comprendere i van- 
taggi, che rifultano dalle Compagnie di tanto numero compoftc,comc fi ve- 
de, mentre da ogni parte fi rimirano Vfficiali, che non folo danno coraggio 
con la loro prelenza à Soldati , acciò che intrepidamente combattano, 
mà trattenendoli ne* fuoi pofti ranno ancora che non commettano 
atti codardi o di ruga , o d'altro, per temer' erti di rcrtar 
puniti da' medefimi Vfficiali fui proprio fat- 
to col meritato caftigo , 
come fi vede à 
car.79. 
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BATTAGLIE DIVERSE, uj 
CAPITOLO VII}. 
Ver firmare la Croce quadra co» anatro Corpi di Battaglia. 

SOno così memorabili le conquide fatte da gran Capitani , doue più che in 
altro luogo hi hauuto campo la difciplioa militare col mezzo della Bat- 
taglia formata in Croce quadra , che tialafciarla in verun conto non deuo: Per 
la di lei dunque efecutione dal numcrodi tutte lepicche ricuoia ilScrgento 
Maggiore la radice quadra, e diuida il Tuo prodotto in quatro parti eguali con- 
fegnando à ciafeuna di effe il folito duplicato numero dc'moichcttieri col for- 
mare di poi tutti i manipoli per marchiare in ordinanza : cioè di picche 144. la 
radice è 1 r.qual numero dniifo in quatro parti viene ad elitre ) 6.chc e laquar- 
ta parte delle dette 144. picche, e quella farà la quantità da darli per vnoii 
quatro corpi fudetti ,per la di cui guarnigione ancora gli lì douianno per ckt- 
feuno allignare 7-i.uaoichettieti: poi fi faranno due manipoli di ciak he duna 
delle dette quatroparti di picche con j.. di fronte, e 6. di fondo, e de i mofehet- 
tieri lene comporranno tre, cioè due con 9. di fondo, & vno di 6 con 3. di 
fronte, conforme lidue detti di picche. Si ordini di poi che prima marchino 
li detti tré manipoli de' mofehettieri , e dietro à quelli li due di picche, ficgua- 
no medelimamcnte « mà però con vn poco di didanza gl'altri tre de' moie h et- 
ti eri , e dietro à loro li due di picche , e cosi vadano continuando tutti gl' altri 
finche vene fiano. E ritornando al primo di 9. per fondo, arriuato che fa- 
rà nel porto deftinatogli ,gli faccia il Sergente Maggiore reftringcre le diltan- 
zc di vn piede per combattere contra la Caualleria , e di elio fi lèrua per 
guarnire il fianco deliro della Battaglia di picche; diuida poi il 1. de* mo- 
fehettieri di 6. di fondo per terzo di fila, e ne formi la guarnigione alla fronte 
delle me Jcfime picche-, fi vaglia parimente del 3. de' mofehettieri di 9. di fon- 
do per guarnire il finiftro fianco alle picche , col farlo accollare al pari con la- 
fronte al fianco finiftro del fudetto u come farà ancora il 4- che farà di picche 
con 6. di fondo , coli* accollarli ancor elio al finiftro fianco del primo con la- 
fronte al pari dell'ordine quarto del medefimo primo *, così il 5. di picche , che 
haueràó. di fondo, fi auuicinarà al fianco finiftro del medefimo quarto di 
picche, e farà formato il primo corpo di Battaglia con lafua guarnigione per 
fronte e fianchi ,doucndofi anche formare gl'altri tre in quella maniera , o 
con quefte medefime regole : auuertcndo però che terminato il primo corpo, 
e componendo il 2. & il j. li faccia far fronte , quello ver io la mano delira , e 
quello verfo la mano fi ni lira del medefimo primo ,• come pure che il 4. fia à di- 
rittura del detto primo con le fpallc riuolte , e con la fronte alla contraria fiu, 
parte , affinchè tutti i quarro corpi di Battaglia facciano fronte vguale in tutte 
quatro le fue faccic , e fiano difpofli ( come li deue hauer cura ) con la loro 
coda in forma tale, che fra di le formino vn quadro vuoto per includerai l'Infc- 
gne, e lahrc munì noni, e eoa tale vinone , che l'Inimico non polla entro pene- 
trami, come fi vede dalla fua forma più diftinta nel foglio, in cui non apparen- 
do crefeiuto il numero degl'Vfficiali più delli fopranominati , eccettuati però i 
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quatro Bombardieri per lo sbarro del Cannone , non fiorò à ripetere i loro no- 
mi, e quali l i a no . 

Ma fé conforme ne 11" altre il Sergente Maggiore voleflè comporre la Batta- 
glia in Croce quadra fenza attendere l'ordinanza, formi prima la Battaglia^ 
di gente Quadra con i Tuoi mofehettieri all' vno d'altro Tuo fianco} poi diui- 
da per mezzi ordini tutte le picche, e di nuouo medefimamentc faccia per 
mezze file la diuifionc di tutte le file sì de' mofehetticri , come de* picchieri» 
che cosi reftaranno formati i quatro corpi fopradetti, coli* hauerc ciafeheduno 
la douuta quantità de' mofchcttieri . Di poi s'allontanino tutti vn poco l' vno 
dall'altro , col dilporfi nella fopraferitta maniera con la loro guarnigione, per- 
che ciò facendo, fi potrà formare la Battaglia predetta in Croce quadra fenza 
minimo fallo, i di cui vantaggi fi pofTono nel foglio comprendere dalla fua for- 
mationc , mentre da ogni parte fi vede tutta la mofehettaria libera per fcarica- 
recontra l'Inimico , fenza verun' impedimento, come pure , fe l'Inimico ifteflò 
fi por t al le all'afTalto d'vno dc'fudctti corpi, fi vede da due altri tormentato con 
triplicata ofFefadi mofehettate ,• portando parimente il cafo di doucr mutare 
quella Battaglia , farà facile il farlo coll'vnire tutti i quatro corpi in vnfolo 
corpo, ouero comporne due corpi col far di due vno da i medefimi quatro, 
offerii andò però in tal occafionedi leuar la mofehettaria , che feruc di guarni- 
gione , col porla al di fuori di quei corpi, che fi tolsero vniti da fianco à fianco. 
Finalmente fono molte le particolarità , che addurre fi potrebbono per 
dimoftraregli effetti gioucuoli, che rifultano da quella forma di 
Battaglia in Croce quadra , mà perche farebbe troppo 
longo il difeorfo , conchiudo , e mi rimetto fui 
medefimo fatto ali ' cfpcricnza , 
come fi vede à 
car.79. 
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CAPITOLO IX. 

■ ■ - 

Ter firmare diuerft Corpi di Battaglia. 

SI forma con più Barcaglic vn Corpo fecondo la qualità» e grandezza del 
fico , fic confórme al numero sì della Fanteria, eCauallcria propria, co- 
me dell'Inimico , e Tuo modo di diiporrc l' Efera ro . Per lo che volendo il 
Sergente Generale di Battaglia (a cui l'afpetta quella fu nùonc) formare vno 
de'mcdeiimi Corpi, e comporlo di tre Battaglie, faccia la diuifione di tut- 
ta la Soldatefcain tre parti, e ne formi tre Battaglie , la prima delle quali , che 
farà la Vanguardia, ordinari che prima dell' altre fi ponga in marchia per eflèr 
comporta di Reggimenti , che per merito , & antianità loro dcuono hauere il 
primo luogo : farà parimente marchiare dietro alla prima la Battaglia formata 
di Reggimenti, che deuono dimorare nel terzo , & vltimo luogo: doppo cui 
medefimaroente dourà feguirc la Retroguardia comporta di Reggimenti , che 
deuono occupare il fecondo luogo . Peruenuta la fudetta Vanguardia , e col- 
locata nel porto dertinato fbrmarà con cita 1 ' Ala delti a, ponendo parimente 
la Battaglia dietro alla detta Vanguardia lontano con la fronte dalla coda di 
quelìa tutto lo fpatio, eh' occupa la medefima fronte, òc diftante per fianco la- 
quarta parte di detta fronte, come pure collocando la Retroguardia al pari del- 
la fronte della medefima Vanguardia, lungi per fianco la metà di più dello 
fpatio, che occupa la fua fronte , comporrà con la medefima l'Ala finiflta,che 
iarà il compimento del primo Corpo comporto di tre Battaglie. 

Se poi volefTc formare vno de* mcdcfimi Corpi con cinque Battaglie , diui- 
derà in cinque parti tutta la gente, componendo di quelle altrettante Batta- 
glie , col farle poi vna doppo l'altra marchiare in ordinanza > nella quale dourà 
occupare il primo luogo la Vanguardia , quale peruenuta nel pollo forraarà 
l'Ala delira,- nel terzo luogo dourà (lare la Retroguardia della Vanguardia ,e 
marchiando dietro alla fopradetta Vanguardia fi collocai a dietro alla medefi- 
ma con diflanza per fronte, e fianco dello fpatio narrato di fopra •> nel quinto 
luogo dourà eli ere la Battaglia, che caminando dietro alla detta Retroguardia 
della Vanguardia fi fèrmarà con la fronte al pari della Vanguardia lontana dal 
fianco, come fopra , affinchè porta fubentrarc ncll* intcruallo la detta Retro- 
guardia della Vanguardia,- il quarto luogo farà occupato dalla Vanguardia 
della Retroguardia, che marchiando dietro alla Battaglia fi porrà con la fronte 
al pari della fudetta Retroguardia della Vanguardia con diflanza per fronte , e 
fianco , come fi è detto di fopra : finalmente dietro alla medefima Vanguardia 
della Retroguardia farà marchiare nel fecondo luogo la Retroguardia, la quale 
fermandoli con la fua fronte à dirittura di quelle della Vanguardia,c Battaglia, 
verrà à comporre 1 * Ala finiftra, che farà il fine del fecondo Corpo comporto 
di cinque Battaglie. 

Parimente fe per terza operatione vorrà formare vno de'medefimi Corpi 
compollo di fei Battaglie, diuidendo rutta la Soldatefca in fei parti forma ri 
con effe altrettante Battaglie, che tutte ordinate l'vna doppo l'altra in mar- 
chia 
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chiahauranno per Vanguardia la x , per Retroguardia della Vanguardia la j, 
per Vanguardia della Battaglia la 5, per Retroguardia della Battaglia la 6, per 
Vanguardia della Retroguardia la 4, e finalmente per Retroguardia la 1. Dop- 
po di che peruenuta la 1. nel polio deftinato formata l'Aia delira : dietro a cui 
li fcrmarà la 5. con la lontananza^ fronte , e fianco narrata di fopra : ordinari 
poi che la 5 • arriui con la fronte à dirittura della 1 . lontana per fianco come Co- 
pra,- che parimente la 6. fi metta con la fronte à dirittura della}, come anco 
la 4. à dirittura delle 1. e 5. con la fua fronte nella di danza già detta per fian- 
co,- e finalmente ponendoli la 2. dietro alle j. e 6. fèrmaràla fua fronte à dirit- 
tura dell* internatio delle dette 3 . e 6. con la fohta diftanza per fronte , e fianco, 
che così le fudette 1.5.64. formaranno la Vanguardia , la 3 . e 6. la Battaglia, 
e la 2. la Retroguardia . Il che fatto, e volendo vnire tutte le fudette Battaglie 
in vna fola fronte , comandarà alla 3 . che marchi nel J ' interuallo della 1 . e 5. e 
fermi la fronte à dirittura delle medefìme ; che fimilmente la 6. marchi nell' in- 
teruallo della 5. e 4. mettendoli con la fronte alla loro dirittura ; e che final- 
mente la 2.. vadaà collocarli al fianco fi niftro della 4. con la fronte à dirittura 
di effe, che così tutte le fopradettc Battaglie reftaranno in vn fblo Corpo vnite, 
cdhauranno ogn vna di loro la fua precedenza allignatagli nella marchia, ad 
oggetto di che fi fono formati nel foglio 8 1 . due Corpi fra di loro oppofti, affin- 
ane il Sergente Maggiore ordinando, che prefentino le loro armi , e ches'auui- 
cinino tanto chele punte delle picche fra di loro li tocchino,!} pofTahor quegli 
ritirare incalzato dall'altro, hor quelli ritornare in dietro all'auanzare di que- 
gli. Il che feruiràal medefimo Sergente Maggiore per regola ncll'ammae- 
1 Ira re li fuoi Soldati, che tanto ncllacquiftarc come nel perdere terreno man- 
tengano le loro diftanze per ordine , e per fila , il che poi più volte fatto , potrà 
ordinare, che facciano lo fquarciabattaglia. 

Auucrtafi che per la ftrettezzadcl foglio non fi c potuto includete la Retro- 
guardia, come pure per tal caufa fi fono figurate le Battaglie fenza proportio- 
nc di fronte al fondo , per far più numerofa la mofrra de Soldati ,- e parimente 
ancora alla fronte, e coda delle medefìme Battaglie fi fono poftì li 
Capitani , &c altri Vfficiali àproportione del numero, 
che porta fcco il Reggimento . 




■ 
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BATTAGLIE DIVERSE. 1x3 

CAPITOLO X. 

Dtfcorfo per la copùtione de fui t fipra quali Jìdeuono firmare le foprafcritte 
Battaglie , cofmodo per fapere il numero de ' Soldati, che vi pojjono 
capire per mexAO di pafsi andati. 

LE foprafcritte Battaglie, fecondo il mio parere, fono quelle, che più d'ogn* 
altre vengono praticate per i combattimenti campali *, in quanto poi à i 
lìti, fopra cui le mede/ime fi deuono formare, non fi può aiTcgnarc regola certa, 
elTendo operationc,chc dipende dalla confiderationc fui ratto ifteiTo,attefo che 
qual fi voglia minimo impedimento può obligarc il Sergente Generale di Bat- 
taglia à far mutationc di Battaglia in Battaglia , d'vna in vn altra forma più 
conueniente,cpiù adequata alla fituatione de'pofti. Tuttauolta però che fi ri- 
troua con la fua gente in vna libera campagna , la quale non ila di forte alcuna 
impedita da gl'oftacoli di eminenze, fiumi, laghi, rolli , bofehi ,ripe alte , pre- 
cipizi] , e di altri impedimenti , fi che la Caualleria nemica polla liberamente 
feorrere in ogni parte, potrà feruirfi della Battaglia Quadra di genteper hauer 
quefta ogni fua fronte egualmente proportionata di forze , quando pur lui e ho 
folfe molto inferiore di Caualleria à quella dell' Inimico ,• ma fepoi di queih- 
folle eguale ad etto Inimico , dourà in tal cafo feruirfi della Battaglia Doblata 
come più vantaggiofa , per potere con la fua fronte duplicare i sbarri , de' quali 
manca la predetta Quadra di gente. Ma quando fi trouarà fuperiore di Caual- 
leria all' Inimico , all'ho r a potrà valerli della Battaglia di Gran fronte, che per 
elfcre nella fua fronte munita d'vna parte di più sbarri , che non e la Doblata, 
inferirà danno maggiore all' Inimico . 

Si potrà medefimamente valere della Battaglia di Grandiflìma fronte, co- 
me ancora d'ogn'altra fimilc , quando vedrà afìicurati li di lei fianchi col mez- 
zo d'alcuni dei fudetti impedimenti, ouero potendo con qucfti afficurarc vn 
fianco , e difendere l'altro con tutta la Caualleria. 

Inquanto alla Battaglia Quadra di Terreno, che ad altro non ferire, che per 
occupare in terra vn fito quadro , per haucrc nella fua fronte il doppio , & vn 
terzo di più de' Soldati, che non hà nel fondo, potrà feruire per combattere có- 
rro dell' inimica Fanteria , mà non già conerà la Caualleria , fc però non fe gli 
faccia rcftringere le diftanze; nel qual cafo perdendo la fua forma quadra di 
terreno , gli conuerrà afficurare i di lei fianchi nella maniera, che fi di Ik di 
quella di Gran fronte . 

Circa poi alla formatione della Battaglia col fei di fondo da me molto vie- 
ne (limata, perche riefee di gran vantaggio , quando però habbia infallibile la 
ficurezza nc'fuoi fianchi) poiché per la grandezza della fua fronte con gran 
numero di mofehettate offende maggiormente l'Inimico, e gli rende molto 
difficile il circonuallarla, benché egli folte molto fuperiore di numero. Mede- 
fimamente ancora tutta la mofehettaria di quefta fa la fua fcarrica fenza mini- 
mo impedimento, bc in oltre fuccedendo qualche sbarro di cannone ri caie po- 
co danno per cagione del fuopoco fondo. Mà fe quefta verrà attaccata dall' 
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Inimico sì per fronte, come alla coda, panni che il formare la medefima col fo- 
to cinque di fondo ( come da alcuni viene praticato) porti qualche difficoltà, 
perche venendo l' Inimico in vn' iftantc ad abordare le picche per fronte e co- 
da,non fcgli potrà in vna parte far abbaflarepiù che due ordini di picche, c 
quelli quando non fiano almeno tre per occupare , c diffondere gl'interualli, fa- 
cilmente l'inimica Cauallcria trouarà l'adito per penetrare j onde ftimo me- 
glio , e dico che farà bene formarla con folo tre di fondo , quando però non pof- 
fa erTcrc attaccata che per fronte , la quale con ogni facilità viene cauata dalla 
fudetta di fei di fondo, baftado folo fare che fi doblino gl'ordini per mezze file, 
cofa che non fi potrà fare, quando habbia folamentcil cinque, c perciò mi dò à 
credere che con quello numero di cinque venga così formata da alcuni Bar ta- 
glilti percaufa della fua imparità , allegando che fi come tutti gl' ordini dalla 
fronte finoalli Capimezzefilc fi deuono regolare dal motodclli Capitila , così 
tutti gl' altri indietro fi deuono gouernarc col moto delli Capimezzefilc , onde 
nafee che per cagione di lìmite imparità habbia la Battaglia il Aio centro per 
poter ciò efeguire. 

Ma perche quella confideratione fi deue hauerc quando le Battaglie fiano 
grandi di fondo, giudicò perciò che fi pofTa mettere da parte quella di cinque, 
c fetuirfi di quelle di fei, ò di tre. E perche il più delle volte occorre la uccelliti 
di douer formare alcuna delle fopraferitte Battaglie in vn fito,chc fi dubiti del- 
la fua incapacità ò nella parte della fronte , ouero del fianco, dourà in ciò il Co- 
mandante incaminarfi prima con palli naturali perla linea della fronte, dal nu- 
mero de* quali vedrà la quantità de* piedi, che rimirano da elfi pam à ragione di 
due piedi per paffo , e da quelli cauarà la terza parte , & il fuo prodotto farà lo 
(patio, che occupar deue la fronte della Battaglia. Mcdcfimamente farà il fimi- 
fe per quella dalla fronte al fianco lcuando la lettima parte de'picdi, il prodotto 
farà il terreno, che deue occupare per fianco la detta Battaglia , quando però fa- 
ranno le Battaglie formate con le diflanze folitc praticarli di tre piedi da fian- 
co, e di fette da petto àfchicna,comprefo il fito, che occupa il Soldato. 
La qual regola , benché paia vn poco alterata , riufeirà ad ogni mo- 
do femprc la più ficura, e la più breue, cfsendochc è molto 
meglio accommodarfi con vantaggio di terreno, 
che con la mancanza di ci lo, quan- 
do però ve ne fia la- 
capacità. 
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discorso" 

Per ofleruare le regole praticate nelle For- 
rezze per £ loro cuftodia. 

CAPITOLO J. 
Di quanta import artica fa la fortezza. 

Val Ha di maggior confeguenza di quelle due » ò la perdita 
d' vn* Efcrcito, ò quella d* vna Fortezza , fecondo il mio 
parere dico importare molto più la perdita della Fortezza; 
poiché fc l'Efercito riccuc la rotta , più facilmente ancora 
può rimetterli , mi (è la Fortezza cade nelle mani dell'Ini- 
mico, per riacquillarla è neceflario adoprare sforzi mag- 
giori : ne meno quelli il più delle volte fono (urHcicnti, 
anzi che per vna limile caduta non foiole intiere Prouincic hanno cangiato 
Signore , mi i Regni medeiìmi ne hannor iteuuto feofla confidcrabilc . Doue 
all' oppollo la conferuationc d'vna delle medefime Fortezze hi fatto perdere 
l'ardire , e le forze a gl' Inimici , quantunque follerò gran Potentati del Mon- 
do , & hauelTero E fere iti fòrmula bili . Per auten ti catione di quello potrei ad- 
durre molti cfempi Óraofi, fri quali tralafciando gl'altri dc'tempi andati, 
m' app gliarò folo al più memorabile , che «oggidì rimona per tutto il mondo, 
cioè quello della Citta, e Fortezza di Candia Metropoli di quel Regno, la, 
quale fono hormai anni 2 $ che dall' Armi Ottomane viene del continuo tor- 
mentata: nel qual tempo hi foflèrto , oltre l'incclTanti feorteric, diucrfiafse- 
dij , ed oliinati afsalti , e particolarmente in quelle vltime tre Campagne , che 
fotto le fue mura ha veduto il Primo Vifirc accampato, nelle quali hifoftc- 
nutofinhora ogni più valido tentatiuo,chehabbi quegli efercitato per la fu a 
elpugnatione.à legno tale che con verità può dirfi non haucrella ritrouato gior- 
no mai di ripofo,mà tempre co animo intrepido, e coraggiolb rintuzzando l'ini- 
mico orgoglio/otto il valore della fua Spada hi mariumetso nelle dette tre Ca- 
pi - 1 1 c circa ducento milla Soldati dc'più agguerriti dell'Ottomano Impero E 
fe bene hi veduto ellinti molti de' propnj difenfori, rallogrifi pure, pofeiache 
quelli hora godono eterna pace nel Cielo, equagiù memoria immortale attri- 
buti douuti i chi realmente confacra il proprio fangue per la ditela della Rei i- 

fionc Cattolica : li che dunque dicali pure quella efsere i' vnica al Mondo in 
auer foftenutofin' hora fri tutte l'altre Fortezze il più famofo di tutti gl ' altri 
Afsedij : che fc la Fiandra fu nominata Teatro della Militar difciplinadi cam- 
peggianti Eferciti , quella può chiamarli la vera fcuola d'hauer fatto conofeere 
il proprio modo della difefa, ed ofFcfa delle Piazze j come pure d'hauer hauuto 

I i fotto 
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fotto il fuo Ciclo gran Guerrieri , c Capitani del Mondo , che hanno femi nato 
fin* fiora i più recondici frutti della Tempre nobiliflima militar Profeflìon r, on- 
de ti i a lì eterna lode à chi fu attualmente alla Tua difefa, ò à chi n'hebbe parti- 
cipatione,ouero mandò preci per la fua faluezzaà Sua Diurna Maeftà . 

Per il che cfsendo la Fortezza di tanta importanza , 8c hauendo fin * hora* 
trattato di quanto s'appartiene alla difefa , & offefa del Soldato in Campagna, 
ho Mimato proprio pafsare alla dichiaratone delle regole , che fono più ofser- 
uabilipcr ben cuftodirc la Fortezza, affinch'ella col mezzo delle medefime* 
leui all'Inimico il modo di farne con gì' inganni , c ftratagemme l'acquifto. 

CAPITOLO IL 

Per V elettione del Gouer notarti. 

HAuendo il Prencipc per difefa del proprio Stato fatto formare vna Fol- 
tezza, e volendola prouederc di quanto s' appartiene alla fua fi cu rezza, 
farà neccfsario disegnargli per Gouernatore vn Soldato di molta cfpcrien- 
za, e di conofciuto valore, dal quale prima di lpedirlo in tal carica fi farà date 
il giuramento di fedeltà di cuftodire, e difendere la Fortezza da gl' Iniraici>pcr 
farne la reftitutionc di nuouo à lui , ò à fuoi legitimi fucccfsori } dourà medefi- 
mamentc dargli vn Segno, e contrafegnoin Zifra , accioche bifognando man- 
dargli qualche importantiflìmo ordine, Ma fìcuro, che tale capiti in mano del 
m ed ci imo Gouernatore , per non poterli dar credenza à lettere , ne à lìgi 1 1 i , ci- 
fendo facile il contrafarli , come più volte c accaduto , e per limili inganni fi 
fono perdute le Piazze ; parimente gli dourà confidare la Patente , non tanto 
perche fia conofciuto, & obedito da' Soldati, ed Vrficiali della Fortezza, quan- 
to che portàdo il cafo di douerc in tempo di guerra capitolarne la refa coll'Ini- 
mico , venga riconofeinto per legitimo , & attuale Gouernatore foeditOui dal 
Prcncipe, lenza la di cui Patente potrebbe fuccedergli quello, che c occorfo ad 
altri, che per efserfi portati à tal goucrno con la fola parola, non ottante le buo- 
ne Capitolationi fatte coll'Inimico , negando quefto cfserc legitimi Goucrna^ 
tori.pcr non hau cria Patente, fono flati fatti dal medefirrto prigionieri. 

Màperche il reggere vna Fortezza è opcranonc, che ricerca vna impareg- 
giabile vigilanza , e porta ancora fcco vna continua fatica , fa dimeftiere che 
in follicuo del Gouernatore fiafpedito dal Prencipc nella med clima Fortezza 
vn Sergente Maggiore , il quale come voce del Gouernatore diftribuifea gl'or- 
dini da etto medefìmo riceuuti. Nella qual fpeditionc fi deuc hauer cura di 
eleggere vno , che fia molto pratico , e che non degeneri dal nome di Sergente 
Maggiore, che altro non vuol dire, che Maftro di guerra, pere he in quefta ca- 
rica confitte la maggior parte dell' oflcruanza delle regole } e che fe gli dia me- 
defimamente la fua Patente, accioche da gl' Vflìciàli, e Soldati fia conofciuto, 
& vbbidito per tale , ne pofTa effer leuato da quella carica con altra autorità, 
che con quella, che vi fu fpedico. 

; 
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CAPITOLO III. 
Quello che deut fare ti Couernatore hauuto il pojjejfi della Yortezjut . 

ENeraco il Gouernatorc in pofTcfTo della Fortezza, dourà in primo luogo 
coni! derare clat tam cn t e tutti i Tuoi membri, fc fra. di loro il ano ben intefi 
jper la communicationc della viccndeuolc difefa,cfe le fòrtificationi efleriort 
li a no dalle fuperiori ditele , acci oc he non ieru ino all' Inimico per ori "ci a della. 
Piazza : che fé in quello particolare, come in ogn* altro, ritrouarà qualche co» 
fa di confiderabile, ne dourà far confapeuole il Prencipc ; e fc bene quello è of- 
ficio dell' Ingcgniero , nulladimeno deue il Gouernatore haucr notitia ancora 
di tal prore/none, per poter difeernere, fe vi foli e qualche fortifica tionc , ò intc- 
riore, ò delle citeriori , che fi) (Te (lata fatta in oftefa della Piazza da qualche Ar- 
chitetto poco pratico, oucro infedele, come non rare volteè occorfo. Dopoi 
Vedrà fc la folla Ha netta con la fua Cunetta profonda , fc i Cafelli per le Senti- 
nelle fiano ben compartiti su la muraglia , per fcuoprire tutto il recinto della, 
Fortczza,e fe tra loro habbiano tanta diftanza^rhe fi pofiano le dette Sentinelle 
dall'vna all'altra dar voce,pcr far paffar parola di quanto occorre à i loro Corpi 
di Guardia ,• fc la flrada delle Ronde fia ben ficura,acciò che le medefime Ron- 
de portano far la vifita di tutte le Sentinelle , fenza che alcuna di loro precipiti 
nella fofla,fc le Cannoniere fiano ben formate in maniera tale,chc l' Artigliala 
fcuopra doue e tenuta s bar u re : b e c he à me più tolto piacerla collocare la detta 
Artigliarla Copra il terrapieno, e leuare le Indette Cannoni ere, polci ach e fcruo- 
no ali' Inimico d'indice per ficuramente colpirai dentro con offendere li Bom- 
bardieri^ portar anche detrimento à i medefimi pezzi. Habbia parimente cura 
di vedere fe le dette Artigliane fiano collocate ne * fuoi proprij fiti , acciò che, 
portano difèndere tutti i membri, e circuito, & ogni venuta principale della. 
Fortezza, cioè fe nelle due Cannoniere verfo la Cortina della Piazza balla del 
Baloardo compofla di tré, fiano poli 1 due mezzi Cannoni , fe in quella verfo la 
fpalla fia fituato vn Cannone intiero baflardo incamerato per tirar palle di pie- 
tra, ouerofaechetti,fc fiano quattro Cannoni nella piazza alta , cioè fe li tre 
verfo la Cortina fiano mezzi Cannoni , c verfo la fpalla fia pollo vn Cannone, 
come nel ! a piazza balìa . 

Io però fari a di parere, che in vece di due Piazze vna fola baflaflc, la quali, 
non fio He ne tanto bafsa , ne men tanto alta per miglior ficurezza, e per diuerri- 
re molti inconuenienti , che qui non ritocco , per non difcoilarmi dal filo , che 
ho prctefo tenere. 

Sopra la fpalla poi deuono efsere due pezzi , ò fagri , oucro quarti cannoni; 
nella fronte del Baloardo vn mezzo cannone, nella punta del medefimo mèzza 
colubrina , e nella cortina vna fimilc. Se nella Fortezza fofsero Cauallieti, li 
farà armare di fagri, mezze colubrine, quarti cannoni , e d' ogni forte di pezzi 
di pafsata , per far contrabatteria à i primi aprocci , ÒC attacchi dell ' Inimico. 
Nelle Fottificationi poi efteriori farà porre pezzi piccoli da 4. fino alle 1 o. libre 
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di calibro, con alcuni pezzi coni incameraci, che feruono per ladifela (opra 
fianchi, & anco per feortinare 1* vna, e l'altra tra loro citeriori . 

Dourà medefimamente procurare, che vi ila di riferua la quinta, ò fetta par- 
te di tutto il contenuto del fopradetto armamento de' cannoni per l'imbocca- 
ture, fcaualcature,sfogonaturc,e crepature, che fogliono accadere in tempo di 
difefa, e rattionc : non curando che in detta Fortezza frano pezzi groflì, poi- 
che quelli fono machine , che confumano gran quantità di polucre, fenza por- 
tar maggior vantaggio di quello , che fanno i pezzi inferiori , ma ben fi più di 
feommodo , perche a maneggiarli , e trafportarli fi ricerca maggior numero di 
gente , e le vno di quelli fi fcaualca, molto tempo fi perde prima di rimetterlo, 
oltre di che iettando inutile il fuo pollo , può cagionare danno confiderabile .- 
ad ogni modo la buona difefa delle Fortezze viene 
fchettaria . 

Similmente vedrà con diligenza li Magazcni de' viueri,che fiano ben ficu- 
ripcrlepioggicacciòchclemomcioninon figuaftino,- evi douranno e(ser« 
Viucri per alimentare almeno due anni in ragione di 500. Fanti per ciafeuno 
Baloardo, fenza l'accrefcimento di cinque per cento del fudetto numero, e 
quello per Capellani, Medici, Chirurgici, Ofpitalieri , Ingegnici! , Imprcfarij, 
Monitionicri, Fufinicri, Armaruoli, Fornari, Legnaiuoli, Muratori, Poluerifli» 
& altri, come pure per 1 Bombardieri à ragione di 50. per Baloardo , & per il 
viucre de'Cauallieri, e Caualli del mcdelimo numero , che fono elfi Bombar- 
dieri. 

Ne mi diano à dire, che 500. Fanti fiano pochi per la difefa d'vn Baloardo, 
poiché fono ballanti à difenderlo con il rimanente de gl'altri fuoi membri, 
douendofi hauer riguardo , che per il maggior numero prcfto fi confumano • 
le monitioni, per mancanza delle quali la Fortezza fi conftituifee in perico- 
lo di perderli , come il più delle volte è accaduto ; e veramente molte fo- 
nole confiderationi , che fi potrebbono hauerc per armare vna Fortezza, come 
faria il confiderare la forza del proprio Principerà fua lontananza, la lìcurezza 
de gl'aiuti de' fuoi Confederati, e la potenza di quel Prcncipc , ò confinante , ò 
altro, del quale fi dubiti pofsa raoucre guerra, ò£ altre mallime ancora , che per 
breuità tralafc io, perche ho voluto valermi della mediocrità in quello mio di 
feorfo per monitionare la Fortezza . 

Si douranno ancora riuederc accuratamente tutti. li depofiti della poluere, 
còmecOfaimportantilfima, procurandocele fiano ben cuiloditi, acciochc la 
polucre lì mantenga afeiutta , e che ve ne fia in abbondanza ,• che fe bene alcu- 
ni hanno voluto trattare fopra la Aia quantità , calcolando fòpra il numero de* 
sbarri de' cannoni, e mofehetti quanta polucre fi confumi, ad ogni modo non 
fi può dar regola certa, perche bifognaria cfserc indouino del numero de gì* af. 
filiti, delle fortitc, e de' fuochi artificiali, nelle di cui congionture fi contorna, 
più che in cgn' altra cofa la poluere. Et in fine vifìtarà il Gouernatorc le Serra,- 
cinefche,i Ponti leuatori, Porte, Raftelli, Corpi di guardia, Ca felli, Molini à 
braccio, & ogni altro Magazeno,e Pozzi dell'acqua, coll'haucr cura, che come 
cofa necelsaria Ila buona , facendo ancora rare delle Ciflerne d'acque piouanc» 

Le 
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Le quali cofe cucce reuiftedarà gli ordini, che giudicare oportuni à chi con- 
uengono per laconfcruacionc di quellcfenzapcrò (cordarli di quando in quan- 
do dargli vna rcuifta, acciò che gli ordini daci non vadano in obliuione, conli- 
dcrandoche non ficroua alcuno nella Piazza, ai quale cocchi più la cura di 
penfare alla cuftodia di quella, che à fe medefimo , à cui fu confignaca coll'im- 
pcgno della propria ripucacionc. 

CAPITOLO IV. 

Publt catione de gl'ordini* che fi demno ojferuare da gl' Vjficiali , 
e Soldati della Fortezza . 

DOppoche il Gouernacore haurà diligcncemence confidcraco, e veduto 
cucco quello , che farànecelfario, dando diftinto ragguaglio al Prencipe 
(dello ftaco della Fortezza, ordinari a 1 Scrgence Maggiore , che faccia venire in 
Piazza reale cucca l'Infanteria, Caualleria , e Bombardieri, quali cucci dilpofti 
in tre corpi dittimi , il porcari di pedona nel di loro inceruallo allaprefenza di 
tutti gì* Vrficiali il decco Gouernacore con Ya.fR. ftenza del Scrgence Maggiore, 
le iui à fuono di Tamburocon voce alta, acciò che cucci li Soldaci odano,farà 
leggere , e publicare li legucnci Capitoli. 

Che nttlunodi che ttato,o conditionc fìa, ardifea beftemmiare ilnomedi 
Dio, di Maria Vergine > e de* Sanci Tocco rigorofiftìma pena , che dourà il Go- 
uernacore far efeguire fenza alcuna pietà contro à cai force di delinquemm o 
particolarmente contro quelli , che no (anno rare difeorfo alcuno fenza accom- 
pagnarlo da qualche beftemmia herecicale . 

Che fedelmente, e con ogni puntualità otte ni ino tutti gl' ordini , che gli fa- 
ranno importi dalli fuoi Vfficiali per feruicio del Prencipe , fenza volerne faper 
lacaufa, ò dimandarne il perche , non ottante che con ole clic qualcheduno 
non toccare à fc medefimo limile runtione , ò gli fotte importa per malignici di 
qualche fuo Vfficiale : nondouendomaiil Soldaco puntuale rifiucar l'obbe- 
dienza, mà crouandofi aggrauaco potrà dopoi ricorrere al Supcriore. 

Che al primo auuifo di dare all'Armi sì di giorno, come di nocce fiano pron- 
ti, e prcfti à porcari! con le loro armi in que'pofti, che gli faranno ftaci ordinac-i. 

Che al primo cocco del Tàburo, opcr mutar la guardia, ò altra caufa, fi por- 
ti ciaicheduno al fuo quartiere per riccucre gl* ordini , che gli verranno impo- 
rti da' fuoi Vfficiali . 

Che cucci cengano le fue armi oue dormono , acciò che venendo il bifogno, 
fu no con quelle pretti ad j incannimi! doue occorrerà : douendo i M ofeheteieri 
ciTere prouirti di poluere, palle, e micchio . 

Che (orco rigorofiiTima pena anche di vira non ardifea alcuno dormire, 
quando è di Sentinella, ò di Ronda, e per non incorrere in querto 1 n c on u e nien- 
te, fi guardata il Soldato dal federe. 

Che niifuno ardifea metter mano alla fpada per ofFendcre a Itrui,e(Tendo che 
nella Fortezza , come cafa del Prencipe, fi deue dimorare con ogni debita ritte» 

Kk renza, 
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renza,eguardifi il Soldato di non volrarfi maicontra dc'fuoi Vfficiali , ancor- 
ché da alcuno di qucftì vcni/Tc à torto mortificato ò con fiuti, ò con parole , mà 
potrà dopoi far ricorfo a Superiori. 

Che alcun Soldato di guardia non poiTapartirfi da quella fenza efprefla li- 
cenza di quell'Vfficialc, tenendo fcmpfc à canto la Tua fpada.comc pure di not- 
te tempo habbia vicino il Tuo Mofchctto ouc dorme* fi guardi di nonfpogliar- 
fi, per ciTer prefto à lcuarlì . 

Che ferrata la Porta della Fortezza fi ritiri ciafehedun Soldato al fuo quar- 
tiere, ne daquello li parti fenza licenza del fuo Vfrìciale , quale prima di conce- 
dergliela, dourà interrogarlo, oue voglia andare, &C à che rare . 

Che alcuno non vadafopra la muraglia della Fortezza , mentre non fia di 
guardia, ne meno quefti, quando non vada per Sentinella, ò Ronda. 

Che alcuno non vada fuori della Fortezza quel giorno , che farà di guardia, 
ò di ritegno, fenza licenza del Gouernatorc , come pure che ne Vffictalc , no 
Soldato alcuno poifa dimorare di notte tempo fuori della medcfima Fortezza, 
fenza licenza del Goucrnatore. 

Che alcun Soldato non vada per la Fortezza fenza la fpada , e ftia lontano 
dalli depofiti della polucrc ,e di altre monitioni , non permettendo mai il Go- 
ucrnatore , che venga à notitia d'alcuno la propria quantità, e qualità dello 
monitioni sì da guerra, come da bocca, eccettuati però quelli , che le hanno in 
cuftodia, perche non fi può iaperc, che da alcuno non poli i ciTer notata la detta 
quantità, per auuifare l'inimico, ò fargliela capitare nelle mani. 

Che nifluno entri di guardia fenza elTcre prouiito di polucrc , palle , cmic- 
chio per fcaricareil fuo mofchctto almeno fei volte fenza la caricatura, che 
di prefentc haurà nel mofehetto, come pure cucendo di Ronda,ò Sentinella non 
abbandoni mai il fuo porto , prima che non fia leuatodal fuo VfEciale, ò Ca- 
porale di guardia, non nconofeendo in ciò'alcun* altra autorità* 

Che le Sentinelle, e Ronde della muraglia non la fc ino accollare à quella al- 
cun Soldato della Fortezza , ne meno alcuno perdi fuori , quando non vi folTe 
vicino qualche venuta, nclqualcafolafciaràpalsare, fenza permetterli il fer- 
marli , acciò che da alcuno nonpofsaefser leuata la pianta della Fortezza: anzi 
che farà bene, che le Sentinelle, che guardano quella lìrada, riabbiano vna- 
campanella , con la quale diano tanti colpi , quanti vedranno pafsare aCaual- 
lo, acciò che ne venga auuifàto il Corpo di guardia . 

Che le Sentinelle, e Ronde non permettano à chi fi fia, benché fofsc l'iftcfso 
Prencipe , l'andar di notte tempo fopra la muraglia , fc prima non gli farà dato 
il nome, che corre quella notte su la detta muraglia, come pure vedendo di 
giorno, ò di notte filmi , fuochi, e gran follcuationc di polucrc, ò vdendo 
sbarri groffi , debbano farne pafsar parola al Corpo di guardia , e fi guardino di 
gridar all' armi fenza ficurezza della venuta dell' Inimico : come anche il Go- 
ncrnatorc haurà particolar auucrti mento di non fare mai dare all'armi falfe,ac- 
ciòche dandoli poi all'armi veramente, iSoldati filmando cfscrevna burla., 
non fi muouano dall i loro quartieri con quella follccitudinc,chc fi ricerca a co- 
fa di tanta importanza . 

Che 
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Ghe li Corpi di guardia alle Porte non 1 a fc i n o entrare alcun Forafliero nel* 
la Fortezza lenza licenza del Gouernatore, e fé haurà le armi , glie le facciano 
deporre , e volendo vedere la Fortezza, lo facciano accompagnare da' Soldati 
di guardia, non tanto per infegnarli il camino,quanto per non lafciarlo parlare 
con alcuno della raedefima Fortezza per fofpetto , che polla ma c h in are qual- 
che tradimento, ouero leuar la pianta della Fortezza , e confederare la quantità 
dell'Artigliane, e d'altre monitioni vifibili . Per lo che meglio farà non per- 
mettere à quelli l'entrata nella Fortezza per maggior ficurezza della medefi- 
ma, eflendo che alcuni fi fono fcruiti di tali occauoni, per lcuare non folo la det- 
ta pianta, mà per metterla in figura Itampata ne'libri,c difeorrerui fopra, e quel 
che e peggio, con addurre le imperfettioni,chc dentro vi hanno trouato,faccn- 
do palclc al mondo quello, che deue (lare occulto. , 

Che tutti gli Vfficiali , e Soldati d'alieni Stati, come pure quelli de' Territo- 
ri; , e Città confinanti fi diano in nota, douendo quelli efiere liccntiati fuori 
della Fortezza, 

CAPITOLO V, 

Comfort» della Caualleria per le guardie efleriori della fortezza , 
e quali fiano lefue obligatiom. 

TErminata la publicatione de gì' ordini , e calcolata c ' haurà il Gouerna- 
tore con l'interuento del Sergente Maggiore la quantità de'Soldati,che 
fi ricch icdono per le guardie intcriori, & citeriori della Fortezza, imponi al 
medcfimo Sergente Maggiore, che ne faccia la comparata, il quale portatoli 
prima alla t ella della Caualleria , farà che fi diuida in tre parti eguali con li 
tuoi Caporali , e che quelli alla forte cauino i bollettini , per chi di loro l'illef- 
fa fera tocchi far la guardia , & il limile facendo con l'altre due parti à chi di 
loro debba far la guardia la notte feguentc , leuarà l'occafione ad alcuno di do- 
lerli , perche à lui , e non ad altri fi a l'iftefsa fera (lato imporla la guardia , ben- 
ché quello non doueria dar tulli d 10 à Soldati, cfTendo che chi entrari la pre- 
ferire notte, farà in li berta la feguente : mà perche rutti non s'appagano di que- 
lla ragione, (ara meglio fare come fi è detto , e così reità rà di ui la tutta la detta 
Compagnia di cento Caualli per montar la guardia vn giorno, e /lame duo 
di libertà , la qual fudetta quantità di Caualleria farà ballante in tempo di pa- 
ce per battere le venute , e per l'altre funtioni di feruitio della Fortezza. 

Ordinerà poi à quella parte, à cui toccò la guardia l'iftelTa notte, che fi diui- 
da in due fquadre per armare due corpi di guardia , vno da vna partc,c l'altro 
dall' altra ( quando però il fito della Fortezza non ne riccrcafse maggior quan- 
tità , nel qual cafo farà neccfsario regolarli fui fatto medefimo) quali corpi di 
guardia dourarmo farli ne ifitidoue haurà ordinato il Gouernatore, acciò che 
quelli nel compartir le fue Sentinelle non folo polsino farle andare per tutte le 
venute , mà elfi ancora nelle occafioni potano trà di loro darli aiuto : quali ve- 
nute douranno cfserc diuife tuttein forma tale , che la metà fia guardata da vn 

, Cor- 
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Corpo di guardiane l'altra dall'altroumponcdofi à i loro Capi,che facciano bat- 
tere le venute à loro fottopofte da vno, ò più Soldati à Cauallo, douendo qucfti 
(correre in capo alla fpianata , & anche più oltre, fe vi fofse qualche (ito , douc 
l'Inimico có molta quantità di gente fi porefse nafeondere , e fcuoprendolo na- 
feofto, dourà la Ronda à tutta carriera darne l'auuifo al Tuo Corpo di guardiani 
quale farà montare à cauallo ogn' vno, e con tutti fi portarà à riconofeerc l'Ini- 
mico , e fcuopertolo, fpedirà in tutta celerità ad auuifarc la Fortezza , acciò eh* 
ella fi metta in armi, procurando in tanto efso di combatterlo più che potrà per 
trattenerlo, à fine di dar tempo alla detta Fortezza d'armarfi , e non potendo più 
re fi fiere, fi ritirarà in fàluo Cotto la mezza luna, c fe quiui non farà lì curo.procu- 
ri la faluezza in altro porto fotto la difefa della Fortezza. Le Ronde poi fopra- 
dette andaranno anche per il vicino circuito della Fortczza,nó tanto per vedere 
fc alcuno fi fòfsc alla medefima auuicinato,à fine dimachmare còtro d'cfsa con 
qualche Ronda , ò Sentinella il tradimento , con farfi dare il nome, per venire à 
qualche tentatiuo, quanto per dm ere ire la fuga à Soldati della Fortezza. 

Con quelli , &C altri ordini , che ritrouandofi fui fatto rtimarà più propri] il 
Sergente Maggiore,dando il fegno di campagna al fopra detto Caporale, com- 
mandarà che marchijàfuoi porti, nc'quali eiso peruenuto, farà la cerca asol- 
dati, e vedrà fc hanno monitione badante per sbarrare dodici volte ilfuoCa- 
rabino, imponendogli che tanto di giorno, come di notte,mai fi leuino da can- 
to la fpada, bc i /liliali, come pure che li Caualli habbino la fua fèlla, il che pro- 
uifto, metterà d'auauti al fuo Corpo di guardia vna Sentinella à piedi , per ve», 
dcre, & auuifarlo di quanto occorrerà, non lafciando auuicinar fi , ne entrare di 
notte tempo alcuno, fenza darne prima parte al fudetto fuo Capotale . All' al- 
tre poi due parti della Cauallcria orditura il Sergente Maggiore , che ma re h i- 
no a 111 fuoi quartieri con obligofempre , che in ogni euento di dar all'Armi, fi 
portino nella Piazza reale con armi a cauaIlo>ne da quella fi partano fenza ordir 
ne del Goucrnatorcoucro fuo. Sarà in fine cura del Capitano della Caualleria di 
far tenere cu froditi i caualli à i loro Soldati, e di fargli dar la biada , che gli dà il 
Prencipc , acciò che in vece di dargliela non la vendano : determinando l'hora* 
nella quale la deuono mangiare , e ciò perche vi pofsa efserc affiliente qualche 
deputato, altrimente il Cauallo per la poca fua lena potrcbbcnclle occafioni la- 
feiarc impegnata la riputatone del Capitano, c la vita del Soldato. 

CAPITOLO VL 

Ver fare V efercitto della Caualleria, 

• .1 

LA principale operationedel Soldato à Cauallo è lo rtarui ficuramente fo- 
pra con fortezza , facendofi libero padrone del medefimo ,per condurlo 
douc portarà la congiontura : laonde quel Capitano , che brama haucrc la fua- 
Compag»ia ben' ammacftrata in quella profeffione, dourà in primo luogo ve- 
dere, fc il Soldato fia ben pratico nel porre al Cauallo i necefsarij fornimenti, 
nclfalirui fopra, nello fmontare, e rimontare con ogniprefrezza con le fue ar- 
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«li, e lenza altro aiuto che di Ce fleflo „■ Ce fappia appareggiare le reddini, e forti- 
ficarli à Cauallo, con abbracciar bene il medefimo con le cofeie; tenendo il 
corpo ben retto, e follcuato,- portando ligambain forma tale , che la punta, 
miri l'orecchio del Cauallo, facendolo caminare di trotto, galoppo , e carriera, 
e caracollare à delira, ce à fìntflra *, fcaricando le fue armi col ricaricarle in tal 
fontione, e voltar il Cauallo nel fuo centro. In fomma faccia conofeerc al Sol- 
dato, che l'c/Tcrc padrone del Cauallo confitte in fapcrc adoprar bene la njano, 
e la gamba, poiché il medefimo Cauallo Irà con attcncionc alla briglia , e con 
l'occhio alla gamba del Gina Ih ero . 11 che efeguito, farà montare à Cauallo 
tutta la fua Compagnia,col far fìtuare tutti li Caualli in vna fola fi la,cioè l'vno 
al pari dell'altro: (auucrtafìcheleFilc della Caualleria fono quelle, in cui li 
Soldati il an no ordinati ciafeheduno col fuo Cauallo al pari dell'altro, e gli Or- 
dini fono quelli, in cui dimorano l'vno dietro all'altro , il che tutto è all' oppo- 
ilo di quello, che fi pratica nell'Infanteria,) poi diuidendo la detta Ipallicra, ne 
formata tante file, le quali polle tutte l'vna dopo l'altra, farà che marchino in 
ordinanza, colporre la Cornetta nella prima fila della truppa, che dimoia nel 
mezzo della Compagnia. E quando fi voleife , formato che folle lo Squadro- 
ne, far dimorare la medefima Cornetta nelccntro,fàràneceflario porla in quel- 
la fila, che ila nel proprio mezzo della medefima truppa , ò battaglia , come lì 
dice nell'Infanteria : e così marchiando in ordinanza di palfo, ordinarà che sfi- 
lino, ò per ordine colrimettcrfi poi, ò per fila col riunirli di nuouo , come pure 
li farà marchiare hor di trotto, hora di galoppo caracollando vcrfo la delira , e 
li mi t r a mano: il che più volte efeguito,comandarà che formino lo Squadrone, 
cioè che fubito d'haucrc la Tcfla della Compagnia fatto alto , fi diuida in tre 
truppe eguali, la prima delle quali, che farà quella d c 1 l'i ile il a Telia , non dourà 
muouerfi, e l'altre due andaranno à collocarli l'vna al fianco deliro della detta 
prima, che farà la terza, cioè quella, che marchia dietro all'iflella prima ■ e la, 
feconda fi porrà Umilmente al fianco deliro della fudetta terza, affinchè ha me- 
defima prima occupi l'Ala maggiore, che nelle Compagnie dc'Carabini viene 
ad cfTere il fianco finiflro pcrcauladello sbarro,chealla medefima parte necef- 
fariamentedeue fare ìlCarabino: il che farà tutto all' oppoflo delle Corazze, 
poiché quelle deuono fare lo sbarro fudetto vcrfo la mano delira, per còmodo 
maggiore della Piilolla . Doppo di che darà alle file,& à gl'ordini le diilanze, 
le quali in tutto fono quattro, la prima delle quali è di 4. p affi per ogni parte, la 
feconda di 8. la terza di n. e la quarta è di 16. Ordinari di poi , che fi ferrino 
tutti gli ordini da fiancoà fianco,e le file da petto à fchicua vcrfo la frontccoU* 
imporgli doppo,chc in quattro tempi co vn quarto di giro per ciafeheduno alla 
delira facciano fronte per ogni faccia-, ilchcefcguito.farà che fi rimettano pri- 
ma gli ordini, e poi le file nelle prime loro diilanze,- li potrà anche cfcguiro 
quefla funtione lenza rcflringcre le diflanze con voltare il Cauallo nel fuo 
centro . Comandarà parimente che fi ferrino gli ordini nel mezzo , oucro fo- 
pra il dcflro , ò finiflro fianco , e che poi di nuouo fi aprano ,• che medefima- 
mente fi ferrino tutte le file vcrfo la fronte , e ch'efse nuouamente fi aprano : il 
che facto, farà doblar le file alla delira , & alla imi lira , e di poi triplicarle ( che 
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vuol dire di quattro file comporre vna fol fila ) c rimetterli •> medefimamento 
alla delira farà doblarc gli ordini, e rimettergli, come pure che la loro metà va- 
da à doblarc l'altra metà de gl'ordini,chc fono verfo la mano delira : oucro fup- 
polìo che fiano otto di fronte, farà che li due del fianco deliro non fi muouano, 
mà che fiano doblati da i due loro vicini, & il fimile cfseguiranno gl'altri quat- 
tro del unillro fianco( che coslfarà tatù l'aperta nchnezzo) e poi di nnouo k 
farà rimettere ne' i noi primi podi. 

Volendoli attaccare vn Corpo d'Infanteria , comandarà il fopradetto Capi- 
tano alla prima fila della fronte, che fi parta dal fuo pollo, e vada di galoppa 
verfo l'Inimico, àcui arriuatoin competente dilianzapigliarà la camera, e da 
elio lontano 2 o. ò j o. palli farà la fua fcarica , & voltandoli poi ibpra la mano 
delira alla sfidata l'vn dietro all'altro caricando nel camino.andaràà collocarli 
dietro allo Squadrone, come pure douranno fare di mano in mano quelle file*, 
che haucranno sbarrato, acciò che la fila della fronte venga à rcllare nel pollo 
di prima. Auucrtalì che partitali la predetta fila, & allontanatali vn poco dal- 
' Io-Squadrone, di farla feguire dalla feconda, e così la feconda dalla tcrza.acciò 
che 1 ubico (caricato c'haurà la detta prima , fia pronta l'altra per continuare il 
fuoco all'Inimico -, hauendofì cura, che le dette file vadano molto bcn'ordi na- 
ie, e che nel ritirarli fliano in ordine retto l'vn doppo l 'altro, acciò che l'Inimi- 
co (caricandogli dietro non le offènda. Parimente fi potrà far fare la fuderra 
fcarica, ordinando s'auuanzi frimai Ordine del fianco lini(lro,cioè quello del- 
l'Ala maggiore, coll'andare i Soldati verfo l'Inimico l'vn dietro 1 altro, e fatta 
la fua fcarica, voltare fopra la mano delira , andando fempre in carriera à met- 
terli fui fianco.deftro dello Squadrone, oucro nel medefimo luogo, ouc era pri- 
ma di partirete così facédo di mano in mano gl'altri ordini,doura ogn vno dop- 
po lo sbarro andareà porli vicino al fiaco deliro dcll'altro.chc prima di lui hau- 
ti fcaricato, acciò che terminata la fótionc rcflino tutti nel fuo polio di prima. 

CAPITOLO VII. 

Comparto dell' Infanteria per la guardia della Fortezju*» 

T L Sergente Maggiore licentiata c'haurà dalla Piazza d' armi tutta la Ca- 
X ualleria, doppo haucrgli lafciato ordincchc in cafo di dare all' Armi fi por- 
tino tutti con armi à Cauallo con ogni celerità nella fudetta Piazza reale , an- 
daràalla tcfladcll* Infanteria, la quale in tutto farà inragionedi 100. Fanti per 
ciafeheduno Baloardo.che fuppofto cfTerc la Fortezza comporta diCci, verran- 
no ad efiere in tutto 1 100. Fanti , numero ballante in tempo di pace non folo 
per armare tutto il recinto di Sentinelle, Ronde, Corpi di Guardia, Piazzata- 
le, ÒC altro, mà in cafo di qualche improuifb attacco , ò di fopraprefa , ò d'altro 
vi fia quantità fufficientc di difenfori „• ne farà ragione valida il credere non cf- 
Ccrui tal pencolo per la buona corrifpondenza , che palfa tra confinanti, perche 
efTendo per lo più le Fortezze vn freno, che à mattinoli piace, vengono mala- 
mente fofTcrte dalle vicine Città , e molto più da 1 Confinanti , che non tengo- 
no obligatione. alcuna diricanofccrlc, e rilpcttarle , per non edere iottopoftì al 

di 
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di loro Prcncipe , onde allettati alle volte dalla ficurczza di poterne fare l'a c- 
quifto per caufa dei poco Prefidio, ò per l'inoffcruanza delle regole , romponi) i 
riguardi alla buona corrifpondenza , e Ce ne portano al tentati uo. 

Il Sergente Maggiore pollofi dunquc,comc fopra,alla tclla delli 1 zoo.Fanti, 
ne rara tre parti eguali di 400. per ciafeheduna, e quelli parimente d nuderà in 
due Compagnie di 2 00. l'vna , come di tanti appunto deuono ertere formate le 
Compagnie , c' hanno da fcruirc di prefidio ordinario alle Fortezze, mà non di 
tanti quelle, che deuono feru ire in Campagna, perche poi difficilmente fi pei- 
trebbono maneggiare da vn folo Capitano :cofa che non accade nclPrelidici 
per cflcrui il riparo d'auantiàloro, lcquali pure douranno hauerc folamentc il 
quarto di picche, poiché sì come la picca tiene il primo luogo nelle campali 
rondoni, così in quelle della Fortezza il mofehetto dcuchaucrnc la maggio- 
ranza. Ordinari di poi à tutti li fei Capitani delle fudette fei Compagnic,che 
cauinoà forte li bollettini per chi à due di loro tocchi fare la guardia la llclfa* 
fera: il che douranno ancora gii altri quattro clTeguirc, acciò l'appiano quali 
due di loro liano tenuti mutal e la detta guardia per il giorno feguente . E così 
facendo rcflarà partita tutta la fudetta Infanteria egualmente in tre parti , lo 
quali haucràno due giorni di libertà,& vno di guardia, per la quale fi come per 
regola infallibile i Caporali non deuono mai palcfare à Soldati il porto, ne l'ho- 
radouc li vogliono mettere di Sentinella, òdi Ronda, così ne meno li mede fi- 
mi Caporali douranno lapcrc à qual Baloardo , ò altro pollo debbano andare, 
fenonm quclWllclTa'Jiora, che fi mutano le guardie fopradettc. La qual rego- 
la deue il Sergente Maggiore olTcruare ancora rifpcttiuaraentc verfo 1 Capita- 
ni, Scaltri Virici a li: c ciò tutto per diucrtirc qualche tradimento , che potelfc 
machinare alcuno della Fortezza coll'auuifate l'Inimico in qual hora, &: a qual 
pofto debba venire, per iu i concedergli l'ingreiTcscomc pur troppo vi fono cafi 
feguiti, colà che non farebbe auuenuta, fc non fi fofsclàputo molto prima qual 
pollo fi douefsc armare ,• onde fi guardi il detto Sergente Maggiore di non tra- 
scurare mai quella regola, e di temere non tanto d' hauer l'Inimico fuori,quan- 
to dentro della Fortezza : e veramente quella regola così importantilfima vie- 
ne in qualche luogo tanto poco ofseruata, che non folo i Caporali fanno a qual 
Baloardo deuono andare di guardiana glifleUì Soldati ancora hanno prefo ad 
affitto ilpolto,c 1 hora,doue vogliono fare la Sentinella. 

Doppo di che cfso Sergente Maggiore imporrà alli Sergenti delle due Com- 
pagnie, alle quali tocca l'efsere di guardia» che confegnino a ciafeheduno Ca- 
porale la quantità de' Soldati nccefsariaper la guardia de' Baloardi, e d'altri po- 
lli, quali pure ancor cflì cauaranno alla forte à qual Baloardo.ò altro pollo deb- 
bano andare à fare la detta guardia: alla fopraintendcnza di che giudico efser 
bene non tanto per vnatal conuenienza, quanto per miglior fcruitio del Prcn- 
cipe, mandare Vfficiali Riformati , acciò che in ogni caio di qualche auucni- 
mcnto confiderabilc , ò di dare ali 'armi , ò d' altro, liano direttori di quel Po- 
fto, òL à loro in quelli cafi debbano obedire i Caporali-, pofeiache chi hà hauu- 
to maggior carica , fi deue 111 mare ancora più rubile al leruitio del medelìmo 
Prenci pc : oltre di che riefee di maggior credito à gli Vfficiali in piedi il far 
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capitale di chi ha foftenuto quelle medefime cariche , che hora loro ftcfiì pof- 
fedono, confidcrando anch'elfi, che non rx>fsono continuar fempre attualmen- 
te in carica , e che quella filma, che vorrebbono foflc fatu di loro medefimi» 
hora fono ancor" elfi obligati compartirla à gl 'altri : che fc bene detti Vfficiali 
Riformati per caufa della riforma ionopriui del comando, confcruano però 
il valore, e la militare cfpcrienza , come talenti conofeiuti dal Prencipc prima 
gli concedertele cariche, tanto più che quelli nelle occafioni di dare la [cala- 
ta a qualche Piazza, ò in qualche altra tòntione pericolofa dcuono edere li 
primi , che facciano flrada àgi' altri, onde è lagioncuolc, che ne* Prefidij goda- 
no maggior prerogativa di quella fanno i Soldati femplici ; il che fatto 

Ordinarà dopoi alle due Compagnie , che marchino à i loro detonati porti, 
cioè vnaallaguatdia della Piazza reale, e l'alerà alla Porta,chc ordinariaméte 
deue eflerc vna folajcome pure imporrà all'altre due vfeite di guardia il giorno 
precedente,chc in cafo di dare all'armi corrano à rinforzare quei medefimi po- 
lli, douc erano, &c all'altre due C5pagnie,che in limile auucnimento fi portino 
nella Piazza d'armi. 

CAPITOLO Vili. 

Comparto detti Bombardieri per V Artigliar ia della Fortezza, 
e quali fiano le fue oùligatwm . 

TEr minata lafontionc dell' Infanteria , e portatoli il Sergente Maggioro 
alla fronte della Compagnia de' Bombardieri , che douranno edere in ra- 
gione di 2 o per Baloardo in tutto 1 io. c di quelli pure facendo tré parti eguali, 
conlìgnarà à ciafeuna di loro il fuo Caporalc,e gl'ordinaxà,che canino alla for- 
te per chi d'vna di loro debba fare la guardia all'Artigliarla fopra la muraglia,c 
diuidcndo quella pan mete in fei parti, ne farà andare vna à ciafchedun Baloar- 
do, e l'altre due antedette parti in ogni cafo di dare all' armi fi porteranno vna 
al rinforzo de' polli fopra la muraglia , e l'altra nella Piazza d'armi per le occor- 
renze, nelle quali bifognalTe al Goucrnatorc valerli di erta. . 

Ne'Baloardi poi deue edere vna danza contigua al Corpo di guardia dell' 
Infanteria , in cuideuono dimorare i Bombardieri ,&£ anche alcuni Banlli di 
poluere con palle, e miccino, c con ogn' altro inftromento per la carica, e ma- 
neggio della detta Artigliarla. Alianti alla fu detta llanza dourà Umilmente 
dimorare vna Sentinella con lafua micchia fempre accefa , e con ordine di dar 
vigilante.fubitochc intederte da qualche Sentinella gridare all'armi,pcr auui- 
farne il fuo Capo, quale incontinente farà illcfcare tutta 1* Artigliarla obligata 
al fuo porto, confegnandone à ciafeheduno Bombardiere quel numero, che fa- 
rà necci san o, c ou precetto di non dar fuoco alla medefima lenza ordine di quel 
Capo,c'hauràin cudodia il Baloardo : nel cafo però che il Bombardiera vedek. 
fe nel portarfi ad illefcare il Pezzo , che l'Inimico attaccafse le fcalc per falir su 
Ja muraglia ,sì che ogni indugio nel darne prima l'auuifo , &£ attenderne il co- 
mando portafse pericolo di far perdere la Fortezza .all' hora fenza altro ordine 
potrà sbarrare, coll'hauer cura di non fare la fcarica di quella, che non pofsa of- 
fendere, ancorché ciò facefsc per attcrrircperche non fi deuc confumarc la pol- 
uere, fenza intentioned offendere. Sarà 
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Sarà anche officio, e cura dell' accennato Capo di far* perfonalmente mat- 
tina, e fera la rcuifla à tutta la fua Artigliarla, per vedere, che non fofle fiata in- 
chiodata, ò incugnata da alcuno, che hauelTe intendimento coli' Inimico, per 
iui tentare la (calata, e cafo che la trouafsc in ùmile mancamento, ne dourà fu- 
bito dar parte al Gouernatorc, per far dare all' armi sù la muraglia , e fenza par- 
tira" da quella fino al giorno, e di più ancora , col procurare di faperc la venuta 
dell' Inimico, liberando la medefima dal detto mancamento, e rinforzando i 
porli con altra Artigliaria, affinchè venendo l'Inimico per dare l'aualtocol 
ruppofto di ri crollar la mu alida, la proni con duplicata offe! a 

E perche così fàcilmente non pofsa efserc l' Artigliaria inchiodata, oucro 
incugnata , farà bene che habbia nella lumiera il fuo cerchio di ferro, il quale 
chiuda il focone con il fuolochctto, come pure nella bocca il fuo coconedi 
legno fèrmatoui con vn filo di fèrro , che ne circondi la bocca . Ne mancarà il 
fopradecto Capo nel fare la rcuifta guardare, che non manchi cola alcuna alli 
coperchi, che fi fanno per coprire, e cuftodire la detta Artigliaria dalle piog- 
gic , acciò che non fi guadinole ruote, & il Ietto, col tenerla ben pulita , e che 
lotto di quella non fi facciano lordure : il cheproueduto 

Ordinari all'altre due parti, che caumo alla forte per chi di loro debba Ilare 
di guardia il giorno feguente, con ordine, che in cafo di dare all'armi corrano 
di rinforzo in quei pofli.doue furono di guardia il giorno auanti; che medefi- 
mamentc l'altra terza pane , fuccedendo fimil cafo , vada nella Piazza d'armi, 
acciò che il Goucrnatore fi polla feruirc di efsa per lcuarc l'Artigliarla di rifer- 
ua, e porla ne' podi neceflàrij, oucro per aumentare l'altra, e moltiplicare l'offe? 
fa ali* Inimico, cper l'altre occorrenze ancora, che fui fatto iftcfso flimarà 
proprie. 

CAPITOLO IX. 

Per mutare la guardi* della Porta , e quali fiano gli ordini di quejla 
per cufiodta della Fortezza » 

• ■ * 

FAtto il comparto di tutta la gente, e peruenuto il Capitano, ìcui toccò 
dare la muta alla Porta della Fortezza , lontano da quella circa quindici 
paffi andanti dourà far alto , formando della fua Compagnia la Battaglia Pr o- 
fongata di fondo, efsendo la più facile, e breuc per entrare nel Corpo di guar- 
dia , e sfilare dalla fronte al fondo , come pure perche quella piglia poco fico , e 
non impedifee con le fuc vltime file quelli, che fortifeono dalla guardia, come 
fa quella di maggior fronte ; poiché entrati in detta l'orca due terzi della Com- 
pagnia, e net elsar io lcuarc dal fuo pollo l' vltimo di elsa , per non impedire la* 
Compagnia, che deue vfeire in truppa: quale impedimento non accade nella 
fudetta Prolongata per il poco lieo, che occupa la lua fronte . 

11 Sergente poi hauuto prima l'ordine dal fuo Capitano.ò altro Vfficialc.che 
iui fofse in fuo luogo, ordinari ad vn Caporale, che pigli la contegni di tutto 
quello , che fi ritroua in detto Corpo di guardia > bauendo cura , che all' armi 

M m offen- 
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ofFenfiue , c di' fen fine non manchi cofa alcuna, come pure che li Rallelli, Chia- 
vi , Porte, T a noi a te, Ò£ al crociano bene ac co annodati, c che il Corpo di guai- 
ti : a Ha in ogni parte ben netto, e mentre vi manca fse cofa alcuna, ne darà noti* 
tia al Sergente, acciò eh 'efso con l'ordine prima dei Capitano ne faccia auuifa- 
to il Sergente Maggiore ( quando però fia cofa di tilieuo ) e ciò per faperc fo 
Vuole che fi dia la muta , non ottante il detto mancamento 5 perche quando 
fòrte qualche bagatella , potrà ali 'nota obligarcil Caporale à tarla rifarcire à 
fue fpefe , facendoli per acutezza dare qualche pegno , quale non dourà elfcrc 
ne di mofehetti, ne di picche, poiché quelle fcruono perditela della Fortezza, e 
non li può faperc, quando pofsa accadere la congiontura d'adoprarle , oltre di 
che Ce fono armi del Prencipc , non poffono Cernire Ce non al fuo , e non all' inte- 
relfe priuato, Ce poi fono del medeimo Caporale, ne meno egli ileflò fc ne può 
priuareper elferc con l'armi mede! ime obligato al feruitio del fuo Prencipc 

Fatta l'accennata reuifta, 1 1 fopradetto Caporale fi farà dite il numero di tutte 
le Sentinelle, cheli ricchiedono fotto il tuo polio, e dandone poi parte al Ser- 
gente , cauarà dalla fudetta Compagnia à fua clcttione il numero , che vi è nc^ 
cellario ,& accompagnatoli con l'altro Caporale fi portaranno quegli per mu- 
tare le Sentinelle , e quelli per lenare le fue ,ol*eru andò quegli, dopporiccuuta^ 
la fudetta confegna, di mettere la prima Sentinella al Raltcllo della Porta fupe- 
riore , acciò che non gli lìa leuata qualche cofa dal Corpo di guardia , che ha- 
uerà riceuutoin confegna,come pure di portarli à dare la muta alle due Senti- 
nelle , che dimorano al Rai tei lo del fecondo Ponte ieuatoio , mentre che ve né 
fi a n o folamcnte due , come e il (olito , non comprefo quello della mezza luna; 
poi andarà àdare la muta à tutte quelle della Muraglia , il che efeguito, tt'aliui* 
farà fubito il Sergente, e quello ordinarà ad vn'altro Caporalc,che con dica, q 
dodici Soldati vada à dare la muta alla mezza luna , e fi fàccia dare iui da quel 
Caporale tutti gli ordini, che in detto porto fi deuono oneruare , e data che farà 
la muta,ne raràpaiTarc parola al Capitano^ quale dall'altro Capitano,chc dou- 
rà efsere di guardia in detta Porta, li farà dire ruttigli ordinicene iui fi pratica- 
no : di poi imporrà à tutti li Molchettieri , che prelcntino i loro mofehetti , ed 
elio impugnata la Picca à mezz* aria cntrarà alla finiftra mano del Corpo di 
guardia, facédogli il Sergente marchiare dietro le file à due à due de' molchet- 
tieri della Vanguardia,e dietro ad elle mandando la Battaglia delle picche col 
farle abbafsare à mezz'aria nell'entrare nella detta Porta , legnai do poi la Re* 
troguardia de* Mofchettieri , all'entrare della quale douranno vfeire in truppa 
quelli.c'haurano da partirei così entrati quegli, & vfeiti quelli,fc gli chiuderà 
dietro il R allei lo, al quale peruenuto il Capitano con la fronte della detta Van- 
guardia verfo la mano delira di detta Porta , col trouarfi parimente dalla mede- 
li ma pane tutto il rimanente de' Picchieri, e Mofchettieri, farà alto, procuran- 
do che la Retroguardia de' Mofchettieri relli foprail Ponte auanzata più che 
fia poflìbilc sì che hora crouandofi tuttala Compagnia da vna fola pane della, 
Porta ì e Ponte diuifa in due gran file, il Sergente farà che la fila fituata à mano 
delira non fi muaua dai fuo polio, màcheJ'alcra in vn fol tempo palli dall'altra 
parte di detta Porta, e Ponte ieoosìqueftt reftaranno armati con la metà di 
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qui.elaractàdi là di tutta lagcnte,fenza che s'habbia d'affaticare in far paffarc 
i Soldati bora da vna parte hota daU'altra,c confumarc molto tepo prima d'ha- 
li erh giallamente riparriti;cofachc non accade oiferuando la forma preferitta, 
Ja quale hò veduta praticarli bora da buoni Capitani nelle principali Fortezze, 
oltre di che quella riefee la più fàcile , breue , e liciira, badando lolo , che il fn- 
detto Capitano fi regoli nella marchia, con procurare che prima di panarci 
mano dcftra s'inoltri tanto (opra il Ponte , che la coda della Retroguardia pofsa 
effer enttata nei Corpo di guardia : auuertendo ancora il Sergente di fare, che i 
Soldati mantengano le lorodiftanze, che così non potrà far dimeno, che non, 
fuCceda il tutto ottimamente. 

Onde ciò riufcito , ordinari il Capitano al Sergente di far ritirare dentro la 
guardia tutti li Mofchettieri, e che iui tutti mettano la bacchetta nella canna 
del mofehetto , vedendo ciTbfc il medefimo fia carico, le la ferpentina giuochi 
bene fopra il foconc.fe le caricature fiano piene di poluerecon la douuta quan- 
tità, come fopra.fe riabbiano palle, e micchioà baltanza : il che veduto, ordini 
poi,chc depongano l'armi, con taldiftintione però , che ogn' vno polla pigliare 
la propria, e non quella d'vn'altro , in confidcratione di che farà bene mettere i 
ciafcheduno mot chetto qualche fegno , come vna cordella, per conofcerlo più 
facilmente. Depoltc l'armi , dourà il Caporale mettere alla loro cuftodia vna 
Sentinella con precetto di non lafciare leuarc alcuna di cfsc lenza fuo ordine, 
altrimcnte andandone qualchcdunaà male, farà tenuta la Sentinella pagarla, 
del fuo j fimilmente il detto Caporale mandarà il numero di Ronde, che farà 
praticato in detto pollo , hauendo cura, mentrè fòlTcro più d'vna , di farle ron- 
dare la metà da vna parte della muraglia , e l'altra dall ' altra , acciò che tutto il 
recinto della Fortezza venga circondato in maniera tale, che quàdo vna Ron- 
da fi ritroua in vna parte , l'altra parimente fia nell'altra oppofta patte di efsa. 
muraglia. 

CAPITOLO X. 

• « 1 * » f* ? »•• . * 1 . * - ■ -»' " « 1 * * 

Ter mutare la Guardia della Fiazj^a Reale . 

■ . - • | 1 . 0. • - - * * » » -#* ■.,«.- .* • 

Giorno ilCapitano a u ami al Corpo di guardia della Piazza Reale , lontano 
da q ucrto , come fopra fi c detto, & iui fermatoli con la Compagnia io. 
Battaglia Doblata per la capacità della Piazza ordinari al Sergente, che fàccia 
pigliare in con legna il pollo da vn Caporale «quale vedrà tutte l'armi offenfU 
ue, e difenfiue, tauolati , e raftelli , & ogn' altra cofa , come fopra fi è ferino , ci. 
tròuando il tutto in ottimo fiato, ricalerà in confegna il porto con le chiaui del 
Kaft elio , confcgnandolc al Capitano, à cui s'afpetta tenerle , acciò che fappia 
/ehi va dentro, e fuori del detto Corpo di guardia , medefimamente pigliando 
in condégna tutti li Stendardi , che d* ogni Compagnia iui deuono dimorare^ 
porrà alla di loro guardia vna Sentinella , la quale non permetterà l'accoftarfe- 
gli ad alcuoo,& vn'altra fimilmente deftinarà al Rafie Ilo; e cosi hauuto in con- 
fegna il tutto, facendoti dire da quel Caporale il numero delle Ronde tonte 
• ' * man- 
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mandar fi , di tutto ne darà parte al Sergente, al quale poi tocca farfi confignare 
li Icqucitrati, mentre vcncfoiscro} doppo di che medefimamentc il Capita- 
no li farà d ire dall' altro Capitano gli ordini , e tuttoquello, che e folito prati- 
carli in detto pollo : poi a bbafsando à mezz* aria la Picca cntrarà à mano fini- 
ftra del fudetto Corpo di guardia, & accompagnato dalla V angui rd ia de'Mo- 
ichetticri diurfa in manipoli , e ùmilmente dalla Battaglia di picche , c Retro* 
guardia de ' Mofchcttieri marchiando in giro al detto Corpo di guardia a ri- 
darà àfcrmarfi vicino al Raftcllo con la detta Vanguardia à mano delira del 
fudetto Corpo di guardia , ediuidendofi dopoi dal Sergente la Battaglia delle 
picche, farà che la metà di tutta la gente marchij da vna parte , e l' altra dall'al- 
tra , acciò che rcfti libera nel mezzo la piazza del Corpo di guardia, dal quale 
partita che farà l'altra Compagnia, farà chiudergli dietro il Raftcllo, douen- 
do iui dimorare di dentro armato, fin che lafudetta Compagnia ila vfcitafùo- 
ri della fudetta Piazza. 

Altri vfano porre in fpallicra fuori del Raftcllo i Soldati , ma parmi che il 
priuarfi coll'vfcir fùoradi tal poftofia mcn fìcuro di quello ila il rimanenti 
dentro, e perciò hòpropofto laprcfèritta regola, che pure fi ofteruain molte 
Piazze; e così il Sergente facendo ritirare la mofehettaria dentro il Corpo d'i 
guardia , il Capitano farà la cerca alla medefima , &C il Caporale poi fpedirà lo. 
pra la muraglia il numero folito di Ronde, olscruando in ordine ad cf$e quello, 
che di l'opra li e detto, . . 

* • # . " * * * « « r « »w# t« * ^ • • " * * • t * * • « 

* • • » • f * * * «- « ■ 

CAPITOLO XI. 

• i « .!,..**-. ■»:--•■ 

Quali Jìano le obhgdt'wnì del Corpo di guardU alU Porto 
delU Fortegjzj*. 

NOn oftante, che nel Capitolo IV. fiano ftate preferitte molte parti cola li- 
ra Spettanti all'obligatione , che deue hauere il Capitano della Porta* 
della Fortezza, ad ogni modo per dichiararne dell'altre , è ncccfsario ancora ri» 
toccare le prime , cioè. 

^ Deue eflerc nel Corpo di guardia il numero precifo de' Soldati, che fu con- 
ilgnato dal Sergente Maggiore al Capitano nella compartita, il nomede'qualt 
tutti dourà elserc notato in lifta da tenerti in mano del Sergente , e che tutta la. 
detta Soldatesca habbia ladouutamonitione, tenendo ciafeheduno il fuomo- 
fchetto la notte oue dorme, e fi guardi dal ipogliarfi, ne di leuarfi la ipada, ne* 
bandollicra da canto. 

Che il Capitino dia ordine a' Soldati, che alcuno obligato alla detta guardia 
non vada fuori lenza licenza del Caporale . e che hauutane la licenza non indù* 
gi fuori più di mezz' hora, o poco più , ordinando à detto Caporale il numero» 
che per ogni volta deue concedere à Soldati d'andar fuori del Corpo di guar- 
dia > e che non permetta la licenza ad alcun altro, le non di volta in volta , che 
andaranno comparendo quelli, ch'erano ablenti, ciucila non il conceda ad al- 
cuno doppo che farà dato fuori il nome. 

Che 
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Che non conceda licenza ad alcun forafliero d' entrare nella Fortezza, Ce 
prima non ne darà parte al Gouernatorc , quale concedendogliela , lo tara ac- 
compagnare da qualche Soldato di guardia , facendogli deporre ogni forte 
d' armi per fargliene poi la reflitutionc doppo 1* vfeita - Ne meno conceda li- 
cenza ad alcuno di quelli della Fortezza di fortire fi lori lenza (a detta permil- 
fione , mentre che non roflcro di quelli , che fono liberi il detto giorno dal 
ritegno . 

Che elfendoauuifato da qualche Ronda,ò Sentinella di dare all'armi.man- 
di sù la muraglia vn'Vfficiale con Soldati per faperc la caufa,dclla quale certi- 
ficato/accia fubico armare il Corpo di guardia.e nell'iftcffo tempo comandi di 
raddoppiare tutte le Sentinelle fopra la detta muraglia, mandando duplicate 
Ronde con altri polli fotto la fua guardia , e dandone fubito parte al Gouerna- 
torc, Sergente Maggiore , òc alla Piazza Reale : auuerta paro egli di non pri- 
uarfi tanto della gente , che poi nel Corpo di guardia manchi il numero ba- 
llante di difcnfori , e di non fare deporre l'armi, ne leuare li polli raddoppiati 
lènza licenza del mede limo Gouernatore, ò Sergente Maggiore •> patimento 
egli non abbandonarà il fuo Corpo di guardia , mà dourà iui flarc alla ùiadifè- 
fa , e venendogli il rinfòrzo, non gli permetterà l'entrare nel detto Corpo di 
guardia, prima che non riabbia l'ordine efprefTo dal Gouernatore , lopottà ben 
si lafciare dimorare da quello poco lontano , acciò fu pronto al foccorfo in ca~ 
fo di qualche improuifo attacco alla Porta. 

Che intendendo dalle Sentinelle, ò Ronde tanto di giorno, comedi notte, 
che in Campagna s'odono sbarri piccoli , e grotti , che fi vedono fuochi , fumi, 
cgranfollcuationidipoluerc tutti fegni della venuta dell'Inimico, ne darà 
parte al Gouernatore , e Sergente Maggiore , come pure fe roffe auuifato dalla 
Sentinella del Rallello fuperiorc, che alcuni racc(Icroqueflione,mand ara fuora> 
Soldati armati per farli fermare, e condurre in fequeflro i delinquenti con dar- 
ne parte al Sergente Maggiore -, Umilmente fc alcuno metteffe mano alla Spa- 
da dentro il Corpo di guardia, ne fàccia partecipe il Gouernatore , acciò che 
Ha punito come vn delitto graue , pofeiache detto porto e cafa del Prencipe,6c 
in quella non folo fi deue guardarli da tal' errore, mà bifogna flarui ancora con 
gran modcflia. Parimente fc al c imo gli veni He condotto in fequeflro da qual- 
che VfHcialc d'altra Compagnia, lo riceuerà con trattenerlo lino, che glie ne 
venga ordinata la confermatione dal Gouernatore , ò Sergente Maggiore, mi 
fc quella indugiaffe molto, lo dourà licentiare, poiché niuno fi può tenere in 
fequcftro fenza il comando cfprefso dclli fudetti Gouernatore , e Sergente 
Maggiore . 

Che portando il cafo in tempo di notte di doucrcaprire la Porta per lafciare 
entrare, ouero vfcirequalcheduno dalla Fortezza,in primoluogo facciaarmare 
il Corpo di guardia la metà da vnaparte , e l'altra dall'altra con le picche bafsc, 
& i mofehetti prefentati , parte de ' quali douranno eflcrc armati verfo la For- 
tezza , e gì* altri verfo il Ponte, & hauutala parola dalla Sentinella fopra la Por- 
ta, cqueila pure dal Caporale della Mezzaluna, che non vi fia cofa alcuna di 
fofpetto , farà aprire il Portello , &C abballare il Ponte lcuacoio , facendo fortire 
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fuori con te. Mofchettieri vn Vfficiale con dargli vn fcgno, quale Vfficiale, 
armato il Ponce » & abbaiati gl'altri , mandata auanci ancor ' e iso quattro Sol- 
dati à rare la difeoperta, quali non trouando cola alcuna di fofpccco , dando 
quelli il folito fcgno riferirà il tutto alla Porta , laqualc aperta li terrà fempre 
armata fin che verrà di nuouo ferrata : non permettendoli in tempo di giorno, 
che per quella entri , & vfeifea più d'vn carro alla volta > ne che polla entrare 
vno , fe non fia dall'altro liberata con il Ponte inficine,- auuertendofi di vedere 
con fpuntoni , chepafsando carri di paglia , fieno , e limile altro, non vi fofse 
nafcoila dentro gente armata , poiché con fimile forte d* inganni fi fonoprefe 
le Piazze . 

Che non permetta ad alcuno, fuor che al Gouernatoce , c Sergente Mag- 
giore, d'entrare nel Corpo di guardia, per vedere fevi fia il numero effcttiuo 
confignatogli nella compartita , ò fe i Mofchetticri riabbiano la douuca moni- 
tionc : mentre che poi venùTero di notte il Gouernatore , ò Sergente Maggio- 
re, fattoli prima egli dare il nome in perfona,& armato il Corpo di guardia, gli 
aprirà il Raftello. Non permetterà mai che il Caporale mandi alcuna Sentinel- 
la, che dal mede fimo nò venga accompagnata nel pofto.e ne fia le nata la muta 
conducendola nel Corpo di guai-dia; co me pure di notte tempo farà tenere nota 
dipinta de'n o mi ,d el l'hora, e del polio di tutte le Ronde , c he verranno à dare il 
nome al fudetto Corpo di guardia, per farla poi con fi gn are in mano del Sergen- 
te Maggiore ; lì mi 1 mente non comporta ri mai , che alcuno faccia la Sentine!, 
la due volte per qualche danaro, ò altro ri! petto, etfèndo che non potrebbe Ila. 
re vigilante, & altre particolarità ancora, quali fui fatto mede fimo fi metteran- 
no in efecutione , poiché à farne diftmto racconto farebbe maceria troppo lon- 
ga: olere che e colà difficile, per non dire imponibile ,il potere narrare tutto 
quello, che può accadere nei detti Corpi di guardia, imperòchc gli acciden- 
ti fono lenza numero. 

CAPITOLO XII. 

Dell ' Obltgatione del Corpo dt guardia alla Piazza Reale 
della Fortezza. 

IL Corpo di guardia della Piazza Reale è molto necefiàrio non folo per tenere 
in cuftodia cutte le Infegnc della Fortezza , mà per h attere obligatione an- 
cora non tanto della propria direi a , quanto di fomminiilrare ad altri gli op- 
portuni i oc cor lì *, onde quel Capuano , che vi la ra di guardia , dourà cenere la. 
fua goletta t e canna in mano* , & operare, che li fuoi Soldati fiano ottimamente 
armati con le loro armi ben nectepcr efiere più vifibili dell'altre,- donrà pri- 
mente tenere l'Alfiere lo fcheltro , il Sergente l'Alabarda ■ ed il Caporale la fua 
Forcina , affinchè tutti fiano conofeiuti come Vfficiali in quel giorno obligati 
alla guardia per il Prencipe,come pure così douranno andare curri gl'altri , che 
faranno di guardia ne gl'altri porti, acciò gli fia portata la debita riuerenza, e 
ili ma , per et s et e di preferite nel fcruitio del Prencipe onde chi in quel giorno ò 
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oorrparolc-, ò con facci ardifce offènda? c alcuno, di loro, , merita grane caftigo, 
come orTefafatta alla, propria pci^adcl.Prfinjcipc^pcr a/HlUrc clH attualmcr^ 
teaifuoferuitio. 

Che umilmente il Capitano habbia in QQfetgtf ti.U.Qpim de Soldati obliga- 
ti al HwCocpQ di guatdia.i.ohe io ternpodi op«e tenga k Chiauidel f^afteljo, 
acciò che alcuno, lenza eh ci lo. fappia > non porta entrare, ne vie ire dal 
Corpo: di IguaJLcUaJl Capotale della quale doura mandare cjucl numero di Ron- 
de >cbe (ara (olito, con accompagnai le l'opra la muraglia, tacendo che vna, 
parte marchtj amano dflftra>ef altra ah* finiftra della (oretta , acciò che abr 
braccìno tutto U recinto della muraglia, per legare ali ' Inimico i fiti, douo 
trouatfè di potere tentare la Icaiau fènz» «c£ar feopcttp dalle medefimo 
Ronde . 

Che mandi la.Pajtuglia , la quale vada per tutta la Foltezza: , fuor che (òpra 
la muraglia , con ordine, che vedendofar quelt.ioacxò fybbajro »ò far'altro ma- 
le , oucro incontrando alcun Soldato , eh ' andafsc vagabondo lenza licen- 
za delli Tuoi V Ilici a li , li conduca tutti fcqueftrati nel detto Corpo di guardia, 
per darne poi pane la mattina al Sergente Maggiore , e che non permetta che 
ne* quartieri li tacciano rumeni , acciò che non impedivano 1" attcntionc alle 
Sentinelle, e Ronde. 

Che apicciandofi il fuoco ne' Quartieri , ò in altro pofto , mandi ad a u in far- 
ne lubi co il Tuo Corpo di guardia > e poi lì porti doue e detto fuoco , e vi dimoi i 
fino ad alcr 'cedine, doueodoil fudetco Corpo di guardia darne l'auuifo al 
Gouerrutore, e Sergente Maggiore, quali (aranaodare all'armi per dubbio, 
che ciò non fia ftato tatto da qualcheduno. della Fortezza, c'hauefsc intelligen- 
za coli' Inimico , il quale fi voicCsc fcruÙQ di fimi le occafione per venire ad vna 
forprefa deUa Piazza ; non mancando cl$o Sergente Maggiore mandare i rin- 
forzi fopra la muraglia armandola di tutto punto, coli ' ordine che li Bombar- 
dieri approntino l'Artigliaria.echelaCauaUoria ft»a armata àCauaUo nella* 
Piazza d'armi, come anche UGouernatorc perfonalmentc dourà andare ron- 
dando tutta la muraglia, ne la farà mai difarrnare prima di non xfeere certifica-, 
to della caufa del fuoco, ancorché douefsc ftarc armata tutta la notte ; cosili 
Capitano dei fudetto Corpo di guardia terrà fenopre ancor ' efso armato il fuo 
pollo, fin che tutti fi fiano ritirati dalla Piazza , e portatili à i fuoi Quartieri. 
Doppo di che il Gouernacore dando fuori vn'altro nome , e fegno fopra la mu- 
raglia, non farà più ofseruare quello, che c or re uà prima dell' elserfi dato all' ar- 
mi , come pure cosi dourà fare ogni volta , che ruggifsc dalla muraglia qualcho 
Sentinella, ò Ronda , ouero ale u n altro della Fortezza. 

Che il Capo delia fopradetta Patuglia ( quale per ordinario dcueefserevn 
Vfficiale riformato ) non tralafci d' inuigilare, che 1 Soldati sì ne* quartieri , co- 
me altroue non fi radunino in grofse vnioni , ne che pure i medefimi facciano 
cominelle co' Paefani habicanti della Fortezza : & in fommanou manchi di 
preuedere , indagare , é prouedere à gl' inconuenienti , emendo officio fuo , poi- 
ché la Patuglia ad altro non fi mandi , che ad inueftigarc le operationi , che li 
fanno nella Fortezza. 
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Che venendo in Piazza d'armi gente armata , lì ferri dentro nel fuo porto , e 
facendo pigliare l'armi à i Soldati, non glie le faccia deporre prima, che non Ila 
partita tutta la detta gente dalla Piazza : così pure farà ogni volta che verrà in 
detta Piazza il Gouernatore ,con aprire però il Raftello j ne manchi far cufto- 
dire diligentemente i Stendardi , non douendolì qucfti concedere ad alcun V£ 
ficiale fenza ordine del fuo Capitano ( quale à mio parere per maggior ftima, c 
decoro deirinfcgnadourcbbe andare cìiperfona con tutta laCòpagniaàleuar- 
la dal Corpo di guardia , e non mandarui il Sergente con otto , ò dieci Soldati, 
come hò veduto io coftumarfi da molti) . Procuri parimente , che alla banca 
ouc fi g i u oca non Mano Barri, che vincano li denari à Soldati , douendoui per- 
ciò afliftere alcuno per diueitire anche le liti,che fogliono accadere in tali luo- 
ghi : olTcruandofi nel rimanente quello , che fi è detto nel Capitolo XL e di più 
ancora quello, che il Capitano trouandofi fui fatto iftefifo ftimarà douerfi fare 
per buon fcruitio della Fortezza, e fuo pofto , 

CAPITOLO XIII. 

Delle obligationi de'Corfi di guardia [opra li Baloardi> e Mezjuàun* 

della Torta della Forte . 

SOno nella maggior parte delle Fortezze fbpra i Baloardi compartiti per 
ciafehedunoi loro Corpi di guardia, ne' quali e folito mandar/i vn Ca- . 
porale con tanti Soldati ,chc ballino per armare il fuo Baloardo , e Cortina di 
Sentinelle, e Ronde, alla di cui fopra intendenza dourà eflcrc commeflb vn' 
Vfficiale Riformato per le ragioni già di fopra accennate ; le obligationi poi 
del detto Pollo benché nonlìano molto diifimili da quelle de gl' altri corpi di 
guar tia , ad ogni modo entrato il Caporale per mutare fimil Pofto , vedrà fc vi 
manca cofa alcuna dell'ordinario , e di poi portando/! sù la muraglia con qucl- 
Ja quantità di Sentinelle , c' haurà intefo doueruifi, accompagnato dal Capo- 
rale , che deue vfeire di guardia , egli murari le Sentinelle col dargli il tema di 
quanto dcuonoopci are, e quelli leuarà le proprie col ricondurle al fuo Corpo 
di guardia : douendofempreil Caporale , che deue dare la muta alle Sentinelle, 
andare perfonalmcnte sù la muraglia per accompagnarle nel proprio pofto, c 
ripetergli quegli ordini , che dcuono olferuare, c non mandamele fole : haucn- 
do inolti e riguardo di feiegliere le più coraggiofe,e ben armate di bocche di 
fuoco, maffime per i polli più lontani . Deue ancora hauere nota di tutti li no- 
mi de Soldati mandati dal Sergente fotto la ma guardia , procurando che fiano 
armati con la quantità di monitione già accennata , ne di mai permettere ad 
alcun di loro , che vada àdormirc fuori del fuo Corpo di guardia , per non in- 
correre nel pericolo d'efser punito, mentre che vencndofigli à fare la cerca., 
fofsedifcoperto lenza il numero confegnatogli, quando però ciò non hauelse 
pcrmcfso per qualche grauc nccefsità : hauerà parimente nota diftinta di tutte 
le Ronde, che pafsano dal fuo Corpo di guardia , dei loro nomi , dell*hora,c de* 
porti douc vengano, doucndola màdarc al Sergente Maggiore, come pure pro- 
curare 
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curarà incafo d'elTer dimandato da qualche Sentinella per qualche occafionc, 
che occorre/Te fopra la muraglia , di andarui accompagnato da ' Mofchetticri, 
encll' incontrar fi in qualiìuoglia Ronda di rare prima conofeerfi per Caporale 
di guardia , e poi darli il nome fenza eh' egli dia il legno , al che non è tenuto 
per dì ere padrone di quel pollo ,- c come ancora in eucnto di dare all'armi , di 
ri ceuerc per quel tempo gli ordini d a qucll' Vfficiale riformato, quale farà ar- 
mare il fuo pollo , inuiando il detto Caporale à rinforzare la Ronda,e Sentinel- 
le, dando così armato fino ad alti? ordine, anzi venendo qualche Vfficiale per 
comandare nel fuo pollo , non glie lo permetta fenza licenza del Gouernatorc* 
ò Sergente Maggiore , da quali haurà hauuto tal carica , e da' quali ancora fe> 
gli verrà ordinato, che armi la muraglia di ragione del fuo pollo, loefscgui- 
fca ,nc daquella fi parta fenza ordine del medelimo Gouernatorc , ò Sergente 
Maggiore , e mentre che l'Inimico venilTe à qualche improuifo aflàlto del fuo 
pollo, dourà armarlo, e difenderlo ienz* altro ordine per diuertirne la fcalata, 
effendoche gli ordini fi danno, ma gli accidenri non fi potsono fapere, sì che ne 
cali importantiflìmi fi deuc regolare con quei mezzi, che fono di maggior pro- 
fìtto per faluarc la Fortezza , e maflime in quelle congionture,che non permet- 
tono alcuna dilatione di tempo. 

Per difeia della Porta fuori della Fortezza ordinariamente e polla vna Mcz- 
zaluna,nella quale fi manda vn Caporale con vna mezza {quadra di Soldati con 
ordine, che volendo qualche furali 1 ero entrare nella Fortezza, ne fàccia prima 
palTare parola al Corpo di guardia della Porta con lignificargli il numero , e fc 
à piedi , o à cauallo , e d'onde venga , facendolo in quello mentre Ilare lontano 
dal R alleilo, Schaautt licenza di lafciarlo entrare , gli faccia deporre l'armi; 
come pure non permetta l'vlcita ad alcuno di quelli della Fortezza, che tolse- 
ro di guardia, ò di ritegno , fenza l'ordine elprefso del fu detto Corpo di 
guardia . 

Soprala fu dee ta Mezzaluna sì di notte , come di giorno farà ilare vna Senti- 
nella con ordine d'inuigilare , che alcunonon fi approntimi alla medefima, ne 
meno venga nella Spianata, procurando di fcoprìrlo da lontano più che farà 
poffibile,ne permettendo) come fopra nel Capitolo XI. l'entrata ad alcun carro 
prima che 1 altro no Ila vfeito fuori,coll'auuertire in ciò il medelimo, che fi dif- 
fc de' carri di fieno, paglia Ócc. Stia poi vigilante non folo nel fare auuifato il 
Corpo di guardia della Fortezza di quanto occorre , mà in elseguirc con pun- 
tualità ciò, che dal medefimo gli larà imporlo, coli' hauer cura , che li fuoi Sol- 
dati fiano ben monitionati per sbarrare almeno dodici volte, efsendoche per 
cfserc fuori della Fortezza non vi èia comodità di pigliarne à fua voglia., 
cornee di dentro. 
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CAPITOLO XIV. 
Dell' oblilo , che hanno tutte le Sentinelle fofra la muraglia della Fortezza. 

E SCendo il tempo di notte il più pcricolofo alla Foltezza , (òtto cui T Inimi- 
co procura farne l'acquili o o con la fopraprefa , ò con l'intelligenza d'al- 
cuno della mede il ma , quindi prouienc la denominatone delle Sentinelle» poi- 
ch' else fot co le tenebre della med eh ma notte più fi fer nono del fentire, che del 
vedere, sì che dallo ftefso fentire vengono chiamate Sentinelle . Laonde quel 
Soldato , che farà porto in tal fontione , dourà (lare attcntiflìmo , e vigilantifli- 
mo, poiché fotto la fua vigilanza viue ficura la Fortezza , la quale fenza le Tue 
Sentinelle viene ad efsere come vn corpo priuo del vedere, e del fentire, e con- 
(èguentementc fottopofto ad ogni offe fa,- ond" è che il maggior delitto, che* 
pofsacometterc il Soldato, è quello di dormire in Sentinella , pofeiache in tal 
tempo l'Inimico s'afficura di non efsere feopcrto nel portarli air acquifto della 
Piazza, . 

Ordinariamente dunque cinque fono le Sentinelle, che fanno la feopertafo- 
pra la muraglia, cioè vna fopra la punta di ciafeheduno Baloardo, due nc'fian- 
chi, la quarta nella metà dèlia Cortina , eia quinta fopra la Porta della For- 
tezza , affinchè pofsano non foto vedere tutto il recinto della mede/ima , mà 
l'vna ancora con l'altra dandoli voce, far pafsare parola di quello occorre a i lo- 
ro Corpi di guardia , l'obligationcpoi Tua e di Ilare vigilantiflìme di notte tem- 
po per fentire, fe vi è gente, che s'auuicini alla Fortezza , e fe tot se alcuno nella 
Fofsa, di gridare tre volte Cht vaiale non cfscndogli nfpofto, di sbarrargli die- 
tro il fuo mofehetto , quale non hauendo , di gridar pure all'armi : Mcdcfima- 
mente fc vedefsero fuochi in Campagna , ò icncifscro sbarri , diano voce alla* 
più prollìma Sentinella, equefta all'altre di mino in mano , fin chepaffi la pa- 
rola al più vicino Corpo di guardia , come pure fe di giorno vedefsero fumi , o 
gran folleuamento di poluere legni tutti della vicinanza dell'Inimico, faran- 
no pai sa e parola al Corpo di guardia , auuertendo per qualfiuoglia accidente di 
non abbandonare mai il fuopofto, ancorché doueisero perderui lavita, ne me- 
no per andare a (occorrere altrui , poiché il più delle volte l'Inimico finge dare 
1 afsalco ad vn pofto della Fortezza à fine d'entrare per vn'alrro. 

Che ogni Sentinella non permetta in tempo di notte à qualfiuoglia perfona 
pafsare dal fuo pofto , Ce prima non gli farà datoil nome , eh' ella ftclsa haurà ri- 
ceuutodal Caporalc,nó ottante chcfofse il proprio Prenape.efscndo che in tal 
funtione non li deue riconofccrc alcuno , ne meno lafciarà accertarli più d'vno 
alla volta nel riccuere il nome , come ancora non vfeirà mai dal fuo Cafello per 
meglio efsere ficuro,c farà chedetea Rondaleui i'arma,prcfentandogli la punta 
nel petto della propria, e lìmilmcnte ancora hauuto il nome, faccia slargare da 
fe la Ronda prima eh' alla fua volta s'accolti il fuo compagno, ond'è che non- 
deue mai la Sentinella permettere il palsaggio alla Ronda da più d" vno accom- 
pagnata (quando no Coke il Caporale di guardia) facendola ritornare in dietro,- 

mc- 
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mede hma mente vedendo la Ronda da Ce lontana 50. patii andanti» gli dica 
Chi vàU , fiC c ile n dog li rifpofto R ond.% , la lafciarà approflìmarfi al Tuo Cal ci- 
lo s dal quale poi lontana dieci patii, la farà parimente auanzare, col fare che il 
fuo compagno iuiftia férmo tenendo il Tuo mofehetto Copra la fpalla , e nonu 
p v lem a to, come fi c oli u ma irà Ronda, c Ronda. 

Che venendogli da qualche Ronda dato il nome fallo , la fàccia da fe allon- 
tanare, ordinandogli , che non li pana (in che à riconofcerla non fia venuto il 
Caporale di guardia , al quale per tal effetto farà patiare parola , e mentre che 
detta Ronda non fi voi etie fermare, gli sbarrara dietro il fuo mofehetto pet 
ammazzarla, come quella che fia venuta per rubbare il nome , ouero per veci- 
dere la Sentinella, e tradire la Fortezza , fenza farla , come altri coftumano , 
ritornare in dietro, imperòche chi su la muraglia camma fenza il nome , non fi 
può (limare altro che traditore : e Ce alcuno diceiTe poter efTerc , che la Ronda 
forfè feordata fi fbflc del vero nome , fi rifponde che per tal effetto s'attende la 
venuta del Caporale , come cola di molta confeguenza > poiché Ce fi permetta 
che ritorni in dietro , el la può andare dall'altre Sentinelle^ trouàdone alcuna di 
non tanta capacità , gli riunirà fbrfi ò di fàrfi dare il nome per rubbarlo , ò di 
ammazzarla per iui porti"; in fomma l'abbondare di diligenza non può attri- 
buirfi ad altro, che al buon feruitio della Piazza* 

Che daqualfiuoglia Ronda, mentre che è di Sentinella, non fi laici rare la 
cerca alla raonitionc,nc meno entrare nel Cai elio, ma ben sì fc la Ronda voletic 
vedere fc la detta Sentinella ha fuoco , facendola da fe prima allontanate , glie 

10 farà vedere col micchi© in ferpa* come pure in cafo che gli fi lpegneffc il (uo- 
co,ne farà pafsar parola al Corpo di guardia, acciò che venga il Caporale ad ac- 
cenderglielo , il che potrà anche fare qualche Ronda, s'iui folle vicina. 

Che {coprendo due Ronde venire vedo il fuo Pollo, fàccia auanzare quella, 
che gli farà più vicina, col fàr fermare l'altra, finche la prima hauendo dato 

11 nome fi fia allontanata dal fuo poftoj ma (coprendole caminarc egualmente 
difeofte, dourà in tal cafo far auanzare prima quella, c'haurà la mano della mu- 
raglia : otieruando fempre doppo hauer detto à qualfiuoglia Ronda tre volte 
Chi vaia, e non etiendogli tifpoflo , di sbarrargli dietro il fuo mofehetto $ co- 
me pure di non lafciare andare alcun Soldato fopra il Terrapieno fenza licenza 
dell' Vfficiale di guardia, ne meno approdi mare alcun* altro sì di giorno , come 
di notte all' Artiglieria, mentre che non fotic il Bombardicro.chc di giorno fof- 
fe venuto à fame la vifita. 

Habbia parimente cura di non metterti mai à federe , fe non vuole efsere fo- 
praprcia dal Tonno, oltre di che non potrà mai tiare con la debita vigilanza) 
quindi è che il fuonardellc Campanelle, quando pafsano le Ronde, lcrue d'au- 
uifo alle dette Sentinelle per rizzarti* in piedi, e dare à diuedere di fare puntual- 
mente il loro officio alle dette Ronde ,le quali poi partite, di nuouo bene inga- 
banati ritornano à federe , non pigliandoti altra cura , che di tiare applicati al 
detto fuono : mà perche e di douere, che la Ronda camini più fecretamente, 
che fia poflibile , per cogliere all' improuifo le Sentinelle, e vederefe ftiano con 
la debita vigilanza , parmi che tal luono fi pofsa tralasciare, giudico ben sì ne- 

ccfsa- 
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ccfsano il Tuono in ogni quarto d* hora con obligo viccndcuolc, che firifpon- 
dano era di loro tutte le Sentinelle confiniti Tuono di Campanelle «mentre ne 
riabbiano , per dare auuiTo no tanto l'vna con l'altra à Te medefime della mutua 
loro vigilanza,quanto al Corpo diguardia quando Tara venuta l'hora della mu- 
ta : E perche i opra la muraglia (tanno alcune Sentinelle , che il giorno non vi 
biTognano, cioè quelle de' fianchi de'Baloardi.c Cortina (benché quefta Ti dou- 
ria tenere Tempre armata ) fi guardino perciò le dette Sentinelle di non abban- 
donare il Tuo porto prima d'elTere Tuonata la Diana > doppo cui s'intende anche 
leuato il nome i opra la muraglia . In fine non manchi il Soldato d ' vTare nella 
detta fbntione ogni poflìbilc puntualità per indagare gli accidenti fuori , e den- 
tro della Fortczza,poiche in oltre chi Taprà far bene la Sentinella, meritar ì d cC- 
Tere auanzatoà qualche grado maggiore. 

Sopra la Porta della Fortezza ita vna Sentinella ,la di cui obligatione non e 
diflìmile dalle predette } deue dunque quella (lare molto attenta per dare auui- 
To al Corpo di guardia di tutto quello , che vede , e Tente fuori , e dentro della. 
Fortezza, & à tal effetto Topra la detta Porta e vn buco , quale Teme per potere 
più commodaraente Tare paTsar parola : Quefta medefimamente hi l'incom- 
benza di far cadere la SerracineTca per adi curare la Porta da qualche improui- 
To attacco di Pettardo,ò d'altro ogni volta che n'haura lordine dall' Virici ale 
maggiore del Corpo di guardia di detta Porta. 

Auanti li Corpi di guardia alla Porta , Piazza Reale , e d ' altro fi pone vna 
Sentinella ,1'obligo della quale e di non laTciare mai accodare al Tuo Rafie Ilo 
sì di giorno, come di notte alcuno , che non fia di guardia , e venendogli qual- 
che Ronda di notte tempo , la farà da quello ilare lontana , fin che venga il Ca- 
porale, ò Capitano à riconoTcerla , per farli dare il nome , non douendo ella h a- 
ucrenome,ncTegno. 

IlTccondo Ponte leuatore hà ordinariamente il Tuo Radei lo, al quale (tan- 
no due Sentinelle, idi cui debiti Tono di non laTciare vTcirc alcuno , ne meno 
entrare in Fortezza Tenza licenza del Corpo di guardia, per la quale fi Tenari 
del Portello , non aprendo il Raftello grande Te non al Sergente Maggiore , e 
Capitanano dico al Gouernatore, poiché mai deue vTcire fuori del primo Pon- 
tc, affi n c he eTsendogli leuato in Tua fàccia,non reiti priuo del goucrno con mol- 
to Tuo rofforc.e meritato caftigo). Deuono pure le Tudette due Sentinelle ftarc 
applicatene! far panare parola al Corpo di guardia, e riceuerne gì* ordini per 
quanto occorrerà, come ancora cTscre pronte incTscguire l'ordine di leuareil 
Ponte in euento di qualche improuiTo aTsalto,ò altro accidente ,• per la qual co- 
Tail Ponte Tudctto deue eTserc il più facile fri tutti gl'altri da leuarfi, ftantc 
che per inalzarlo Tolo due fi poTsono impiegare per gli auucnimenti predetti 
Tenza ricorrere ad altro aiuto. 
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CAPITOLO XF. 
Delle oùligationi delle Ronde . 

■ . 

. ■ j *t«- H» ■ i« » n . . ■ - , ,1 . * " ■* ■ - • 

PEr Icuarc tutte le difficoltà, che di precedenza fogliono accadere tra le 
Ronde fopra la muraglia sì nel darli il nome» e fegno, che corre , come nel 
tenerli à mano delira, ò lì mitra della muraglia > deue il Sergente Maggiore in 
quello proposto determinare il modo, che fi deue ofleruarc , onde 

C^attro fono le diuerfità delle Ronde, benché tutte habbiano vna mede- 
fima obligatione , cioè . 

Rondaordinaria , ed è quella , che camina con la mano delira verfo la Fona 
della Fortezza. 

Co n tra Ronda ordinaria , ed è quella , che camina con la mano delira verfo 
il Terrapieno, e tutte due quefte fi {piccano dalla Porta, e Piazza Reale con 
obligo di rondare tutto il recinto, e non partirfi mai dalla muraglia fino alla- 
muta delle Sentinelle. 

Ronda Straordinaria , ouero Sopraronda, che è I'iftefio, ed è quella, che fan- 
no il Goucrnatorc, Sergente Maggiore, Capitani, Vfficiali, & altri Riformati; 
quella camina da qual parte gli piace, mentre viene fopra la muraglia non tan- 
to per vedere, e fentire gli accidenti, che poffono auuenire fuori , e dentro del- 
la Forrezza, quantoperfeuoprire la vigilanza delle Sentinelle, e per fapcre, fo 
l'altre Ronde facciano il loro debito: ne quella ha tempo ordinato di dimorare 
su la muraglia , mà folamente à fuo beneplacito. 

Ronda di pollo, ouero Rondino ^ che così viene nominato, perche camina. 
folo fenza compagno , &C è vna Ronda, che viene mandata dal Corpo di guar- 
dia de 1 Baloardi,c quella va rondando tutto il medefimo Baloardo, e Cortina, 
e non più oltre, ne fi parte fino alla muta delle Sentinelle. 

L'obligo dunque di tutte quelle Ronde edivifitare siila muraglia tutte le 
Sentinelle, per vedere le fanno il fuo debito , e mentre che ne ritrouauero alcu-» 
na à dormire ■•, la douf anno condurre al Corpo di guardia fequeilrata, lafciando 
in fua vece il Compagno , acciò che fi a punita dal Goucrnatore : non permet* 
tcndofi inai , che le Ronde medefimc la offendano , quando dorme , poiché al- 
cune di loro fi fono fcruitc alle volte di tal prctcflo per vcciderlc, ancorché ve- 
ramente non dorniiAcro, in vendetta di qualche paifatodilpiaccrei onde pac- 
mi che qualfiuoglia Ronda fiaobligata far conftare il delitto ogni volta, che 
troua le Sentinelle à dormire, acciò che fiano cafligate pubicamente alla pre- 
fenza di tutta la Soldatcfca , ne faccia come alcuni , che ritrouandole à dormi- 
re gli leu ano l'armi, e le portano al Corpo di guardia, e/fendo che fra tanto 
può fuccedcrgli la congiuntura di adoprarlc in fcruitio della Fortezza, non do- 
uendofipcrciò mai permettere, che alcuna Sentinella ctiam per minimo tem- 
po flia in detto porto fenza le fue armi . Parimente fc la detta Ronda crouafie 
alcun pollo difarmato per caufa ò di fuga , ò della morte di qualche Sentinella, 
farà flare iui il fuo compagno , ed efia fi portarà con ogni preflezza ad auuifar- 
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ne il Corpo di guardia col ritornare dipoi allafua-vòlta } come pure fc in Cam- 
pagna vedette fuochi, è altro, ò fentifsc sbarri, come fopra fi c detto delle Sen- 
tinelle , darà del tutto auuifo al Tuo Corpo di guardia . Abbattendoti ancora 
in qualche Sentinella, che fi foffe feordata del nome, ò del fegno , ne darà parte 
al Corpo di guardia , acciò che venga il Caporale à riconofcerla pei vedere , fc 
fia quella medefima, eh* egli vipofe, nondouendo in ciò mai la Ronda dargli 
efsa il nome , perche non può fapere , che alcuno non ila andato in detto Po- 
ilo per rubbarc il nome ; quindi e ancoraché le Rondo deuono fapere quali 
Catelli fi arminoper la ragione fudetta . Incontrandoli fimilmcntc la Rondu 
in vn altra , che non hauefse il vero aomc , la condurrà in Corpo di guardia per 
tarla riconofecre , ò à tal effetto farà iui venire il Caporale , e tanto più , quan- 
do quella hauefsc prima da quella hauutoòil nome , ò il legno, ne la farà ritor- 
nare in dietro, come molti fanno, perche haurebbe ru bbato il nome per hauer e 
il legno, oucro il fegno per haucre il nome . Infomma la Ronda deue abbonda- 
re in cautela con chi di notte su la muraglia s'incontra , pei che femore farà di 
maggior fcruitio della Fortezza. Medcfi inamente incontrandoli in qualche 
Ronda, che tolse vicina à qualche habitationc. Cannoniera, ò altro, siche 
pot else da qualcheduno iui nafcolto efsere vdita in dai gli il nome, dourà 1 vna, 
e l'altra patsare fenza darli ne nome , ne legno , non mancando ogni $ o. palli 
fermarli per meglio Mare applicate, fc fentifsero venir gente verio 1* Fortez- 
za , ò fe fofscro nella Fofsa, ò qualche alrra colà , procurando tutte nel camino 
di Ilare tanto lontane l 'vna dall' altra , che fi pofsa giudicare, che fi ritrouino in 
ogni lato della muraglia , mentre però ve ne ila numero ballante , e non andare 
tutte in vna parte , perche l'altre reflino feoperte, potendo in quello mentre na- 
fccrc prima di capitare iui qualche inconueniente ,- poiché l'inimico, che vo- 
glia tentare la fcaJara, ftàofscruando in qual parte ha la Ronda; per il che nean- 
che la Sentinella deue con voce troppo alta gridare alla Ronda il Chi và Ià, per 
non farli più facilmente intendere dallo iìefso Nemico. E finalmente farà prò- 
orio della Ronda caminare il più fècretamente,chc fia poffibiie^ion fermandoli 
a parlare con Sentinelle , ò Ronde , rnà continuando tempre il fuo viaggio , fe 
non vorrà mancare del fuo debito , come intanto è debito mio di paliare bora 
à dichiarare il modo per le u are le difficoltà fopraccennate. 

Incontrandoli dunque la Ronda ordinaria nella Conerà Ronda ordinaria., 
dourà quella efsere la prima à dare il fegno àquefìa , e di poi quelìa à dare il no- 
me à quella , cosi tutte le Ronde, che caminaranno con la mano delira Verfo la 
Folsa faranno obligate dare prima il fegno àquclle,che vanno con la mano fini- 
ftra verfo la medefima Folta , eccettuato però quando s'incótrafsero nella Ron- 
da di Polio , ouero Rondino ( come fopra fi è detto ) à cui tutte le Ronde fono 
tenute dare prima il nome ,col farli poi ancor 'efse dare il fegno ; come pure» 
ogn' vna di quelle incótrandofi nel Caporale di guardia^hc vada àdarelamti- 
ta,ò à rinforzare qualche Polio, gli d oliranno dare prima il nome fenza preten- 
derne il fegno. Hor qui non voglio lafeiar pafsarc fotto filenfio l'vfod'a&Ufie 
principali tortezze , nelle quali andando la Ronda , che hà l'autorità d'entrare 
ne' Corpi di guardia , come farebbe il Gouernatore , ò Sergente M aggiore per 
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Argii la cerei, ò per altfa caufa, ed intefò dalla Sentinella doppò «ThauergH dcr- 
CO Chi VÀ Ut che quella c Ronda Straordinaria (qual forma di dire non viene 
conce! sa ad alcuna Ronda, quando va à dare il home alli Corpi di guardia , che 
à i mede/imi Superiori ) ne fa pafsare parola al Capitano di guardia , il quale Tu- 
bilo auuifato, ne dà moti u o à fuoi Soldati , acciò diano 1 e i Li, e pronti , e di poi 
pigliando il nome dal la mede fi ma Ronda, e da quella vfeito ordine d'aprire il 
Raitello , nello fteilb tempo che fa la fbntione d'aprirlo , ancora in vn fubito fa 
che refti armato il Corpo diguardia fenza veruna dilatione di tempo. 

CAPITOLO XV L 
Modo di tmart U Muggita. 

PÉratouta Thora tt. & intefo da Capitani ,&: VfHciali il tocco deTambu- 
ri, fi portaranno alli loro Quartieri, o ne li Soldati prendendo l'armi, lo 
appoggeranno in luogo vicino al Imo Capitano : auuertendo di porre alla loro 
guardia vn a Sentinella con mutarla di mano in mano , che compariranno altri 
Soldati per deporre le àrmi . E così arriuati tutti , e formata l'ord manza , mar- 
chiarannoi Capitani con le lóro Compagnie in Piazza d'armi , oue dal Sergen- 
te Maggiore gli farà dirhoftrato (opra tutto il modo più ficurodi adoperare il 
mofehetto in offefa dell" Inimico, effendo quella ione io ne la più elicmi ale da- 
praticarli nella difefa delle Fortezze « còme pure gli farà maneggiare la Pitta, 
non tanto per difefa della muraglia ne gl'aflalti, quanto per le fortitc de'dif'cn- 
fofi, ou#ro per il bifbgno d'adòprarle in Campagna, e mettere in vece loro nuo- 
ua gente in Fortezza . Per lo che il Sergente Maggiore non tralafciarà d" efer- 
citarli nel modo già fcritto : & acciò che fapptano armare la muraglia , e di 
nuouo rimetterli da fé foli nella Battagliai comandarà prima à tutti gl'ordini, 
che fi mettano da petto à fchena in maggiore diftanza -, che diuifi poi li mo- 
fchettieri per terzo d'ordine vadano di tre in tre ordini Umilmente diuifiper 
terzo di fila aitanti alle fue file di picche, che così verranno ad efferc tre ordini 
di mole he t neri , & vno di picche per edere in quefte Compagnie , come già fi 
ditte, il quarto di picche ,• e ciò fàtto,dando principio à sfilare la prima fila dell' 
Ala dcftra, o dietro ad efsa di mano in mano tutte l'altre , le farà marchiare sù la 
muraglia , la quale verràadeiTere armata con tré rriòfchettrcri , & vna picca. Il 
che efcgui ro,d i nuoùo li farà marchiare in Piazza d'armi, co lafciare che rimet- 
tano da fe mcdefiml labattaglia.il che fatto più volte no gli riufcirà molto diffi- 
cile, pur che facciano prima di partire Vn fegno nclli quateto Angoli del terre- 
no dalla Battaglia occupilo , comepure Che ofieruino bène chi de' compagni 
haueuano e alla fronte , Òt al fianco . Prima poi di daf priflcipio à fare le com- 
partite, ordinara il detto Sergente Maggióre, che tutti qrrelli, che non fono 
della Fortezza debbano vféire fuori , acciò che di quelli non fi ferii uTcro al- 
cuni della medefima per far cònfapeuolé l'Inimico del porto, d oue fono fiati de- 
sinati di guardia ; e quindi nafee che il mutare la guardia la fera riefee di mi- 
glio* fcrtucio per I» Fortozaa , £eid*e non fi dà tanto tempo di poter amiifaro 
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l'Inimico, come fi farebbe, fe fi mutafse ia mattina , potendo fri tanto l'Inimi- 
co auinfato di giorno haucr tempo d' apparecchiarfi per la notte di Venire 
alla forprefà della Piazza flante la fiippofla intelligenza . 

CAPITOLO XVII. 

Per ferrare la Porta della fortezjzjt . . . , 

NEI tramontar del Sole hauendo riceuuto il Sergente Maggiore l'ordine 
dal Gouernatore di far ferrare la Porta , dandopnma il nome di Campa- 
gna alti due Caporali l'vno della Caualleria , e l'altro della Mezzaluna , impor- 
rà al Capitano di guardia, che mandi vn Caporale con due Soldati à pigliare 
le Chiaui, armando in quello mentre il Corpo di guardia nella già fcritta ma- • 
m'era, eperuenutcledetteChiaui,il Capitano ordinari in primo luogo al Ser- 
gente, che vada egli à far leuarc i Ponti, e ferrare li Raftelli, il quale dopo] farà, 
che li due Capi della fpallicra, che Hanno verfo la Mezzaluna vno da vna parte 
del Ponte, e l'altro dall'altra, fiano i primi à marchiare al pari verfo il Corpo di 
guardia, dietro cui di mino in mano douranno sfilare tutti gl'altri,quali entrati 
tutti, e difponendoli il detto Sergente in forma tale, che la metà de' Mofchet- 
tieri , e Picchieri armino verfo il Ponte, e l'altra metà verfo la Fortezza , fi farà 
prima leuarc il Ponte.c poi ferrare la Porta.c data vna reuilta prima dal Capita- 
no, e poi dal Sergente Maggiore alli Catenacci le fono ferrati, licentiarà le 
Chiaui , col farfi in vltimo la cerca dal medefimo Capitano à i Mofchettieri, 
fe habbiano la douuta monitione , e contare tutta la gente ,pcr fapcre fc vi c 
l'effettiuo numero conforme la compartita datali . 

CAPITOLO XV III. 

Per dar fuori il Nome , che deue correre la notte fopra la muraglia 

della fortezza. \ 

S Errata la Porta, il Sergente Maggiore ne darà parte al Gouernatore, il qua- 
le circa alla mezz'hora di notte gli darà il Nomc,e Segno, che deue corre- 
re quella notte sù la muraglia, di poi fubito portandoli il Sergente Maggiore 
nel mezzo della Piazza Reale , &: iui circondato da tutti li Sergenti darà il uV ' 
detto Nome,e Segno al più prolfimo Scrgente,chc gli farà à mano deftra,e que- 
llo poi all'altro Sergente , e l'altro all'altro , e così di mano in mano fin che fu* 
peruenuro all' vltimo, quale ancor'cfso lo participarà al medefimo Sergente 
Maggiore, acciò ch'egli veda,fe fia flato da tutti ben'intefo : auuertano in que- 
fta fiintioneli foprad etti Sergenti di tenere fempre in mano ilfuo Capello per 
riuerenza di vna così grande attionc, nella quale fi rapprefenta il medefimo 
Prencipe. 11 che fatto tutti poi li detti Sergenti daranno in ifcritto il fudetto 
Nome, e Segno à i Capitani , Luogotenenti , Alfieri , 6c à Caporali di guardia. 
Doppo di che li Capitani di guardia oidinaranno alli fuoi Caporali , che man- 
dino 
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dinofuora quel numeto di Ronde , che gli farà flato importo: ofTeruando in 
ciò , come fi ditte , di disporre in forma tale cune le Indette Ronde , che la me- 
tà vada con la mano delira verfo la Folla , e l'altra metà con la medefima ma- 
no verfo il Terrapieno della Fortezza; per il che douranno li detti Caporali 
pcrfonalmente accompagnare le fudette Ronde fopra la muraglia per più Scu- 
rezza del fatto, come pure ricordar fempre non tanto ad effe, quanto alle Sen- 
tinelle l'obligo loro. 

CAPITOLO XIX. 
Dell' aprire la Porta della Fortezza. 

FAtta l'Alba chiara il Capitano del Corpo di guardia della Piazza Rcalo 
farà Tuonare la Diana dal Tamburo , acciò che mediante tale auuilo li leui 
il nome fopra la muraglia , e chele Sentinelle, e Ronde de' polli , quali di gior- 
no non s'armano, vadano da le fole à i loro Corpi di guardia > guardandoli le 
niedefime di non andare à diritura altroue fuor che al Corpo di guardia, alta- 
mente commetterebbono errore. Eflendo poi formontato il Sole , il Capitano 
del la Porta datone auuifo al Sergente Maggiore mandarà à pigliare le Chiaui, 
come fopra,cd armato il Corpo di guardia , farà calare il Pontc,& aprire il Por- 
tcllo della Porta , dal quale mandara fuori il Sergente con buon numero de'Mo- 
fchetticri,de'quali armarà il Ponte ,&C aperti poi tutti gl'altri mandarà fuori 
della Mezzalunadue mofehetticri l'vno da vna parte, e l'altro dall'altra, deco- 
llandoli dalla fudetta M czzaluna circa i oo. palli andanti ,c non mancando di 
fcuoprir bene in ogni parte della Spianata per vedere , che in qualche fìto non 
folle imbofeato l'Inimico à fine di forprendere la fudetta Porta, e farli padrone 
della Fortezza, come alle volte coccorfo, ne vedendo cofa alcuna di fofpctto 
sbarra ranno il fuo mofehetto per dare auuifo al Corpo di guardia , che non vi è 
cofa alcuna da temere : il che intefo il Capitano , ò Sergente Maggiore, che 
dourà fempre eflcrc obligato ritrouarfi all'aprire, e ferrare della Porta , ordinari 
che s'apra la medefima, coli' hauer cura di fare vfeire prima tutti quelli della 
Fortezza, e poi lafciare entrare quelli, che fono fuori , con tenere fempre arma- 
to il Corpo di guardia, fin che fu vfeita, ed entrata la prima furia di gente. 

CAPITOLO XX. 
Del pajfare la Banca . 

ORdinariamente sù'l fine dclMcfe fi fa ruflare la Banca alli Soldati per 
vedere, fc vi fiail numero precifo, che edeferitto nel Ruolo, àfine che 
ilPrencipenonhabbiada pagare quelli , che mancano ò per caufadi fuga,ò 
della morte, ò che fianopaifauolanti, che però per non incorrere in quelli viri- 
mi , fi douranno notare nel Ruolo non lolo li nomi , cognomi, e patria de' Sol- 
dati , mà anche la di loro llatura , pelo , e fegno . Hauuto dunque il Sergente 
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Maggiore l'ordine dal Gouernatore per passare la Banca* imporrà alli Sergenti 
la fera nel dargli il nome , che auuifino 1 loro Capitani di n tremarli con le loro 
Compagnic,cd Infegne per tempo in Piazza d'annuncila quale peruenuti tutti, 
il Scrgétc Maggiore farà vedere qualche rbrmatione di Battaglia figurata , ac- 
ciò ch'egli facendoti conofeer pratico nella Tua carica, da anche ttimato, re- 
ni uro, &c vbbidito. Dipoi farà comparire auanti la Banca la prima Compagnia*, 
che farà venuta in Piazza d'armi* per dar* c (l'empio all'altre, acciò che procu- 
rando tutte cfserc le prime à farfi vedere nella fudetta Piazza, per cflcrne an- 
co le prime ad cflere licenziate, fi polla terminare pretto la furinone » alti unen- 
te fe lafciaràpafsarlc come fonodeicritre nel Ruolo , le vltimetardaranno tan- 
to à comparire ,chc il Sergente Maggiore haurà poco tempo per dinioftraro 
qualche cofa di riguardcuole. 

Ofscruino li Sergenti prima che le loro Compagnie fi prefentino alla Ban- 
ca di fare che li Soldati nano accomodati l'vno al pari dell'altro per ordine .si- 
che chiamato il primo,che farà il Capofila dell' Ala delira, dietro di efsoiiegua 
il 1 eco nel o, che ftà à mano Anidra del medefimo primo, e così dietro al lceon- 
do il terzo, al terzo il quano , e di mano in mano gl'altri, fin che l'ara pafsatoil 
primo ordine della fronte , ed in tal forma pafsando tutti gPaltri ordini, auucr- 
tira il Sergente di volta in volta , che farà pa&ato vn' ordine di farlo rimettere 
alla coda della Battaglia l vn dietro all' altro, acciò che paisata tutta la Com- 
pagnia fi troui ogn'vno nel fuo luogo di prima. 

Il Soldato poi intefo chiamarli il fuo nome dal Tamburo col fuo mofeh et- 
to, ò picca in fpalla fenza fcuoprire il capo, pa il andò vicino alla Banca, col fer- 
marli vn poco auanti quella , acciò che il Collaterale poflTa vedere dalli fegni 
edere il medefimo , che tu arrotato, e non vnpailauolante , dirà con voce alta 
il nome del Padre , e così pad a ti tutti marchiaranno nella Piazza d'armi , ouo 
di nuouo npofta l'infegna nel Corrodi guardia , andaranno in truppa alli loro 
t^uartieri . Ofscruando in fine li Sergenti non folo per quefta fontione , come 
peraltro, di tenere la nota di tutti li Soldati della Compagnia guittamente, 
come ftà nel Ruolo, caiTando, e rimettendo in detta fua nota, conforme san- 
darà c ad and o, e rimettendo nel Ruolo. 

Non ftarò quiui à dire qual fi a il modo, col quale deue pattare la Caualleria, 
la quale in tal font ione deue precedere all' Infanteria, perche non e di Hi mi le da 
quello della fudetta Infanteria . 

Quelle dunque fono le regole più principali , che fi deuono ofseruare per in- 
uigilare alla cultodia delle Fortezze; circa poi gli accidenti , che polsono fuc- 
c edere nelle me de fi me ( oltre gli accennati) non potendoli dare fopra d'elfi al* 
cuna regola certa , farà proprio di chi fi trouarà iut fatto appigliarfi à quei par- 
titi i che il ima ra più efpedienti per la cuftodia, e difefa migliore della Piazza. 
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C A TITOLO XXI. 

A che ccft fu tenuto il Couematore, oltre l'accennato ned* antecedenti 

Captili. 

NOn baftarà al Gouernatore l'hauer dato tutti gl'Ordini , che giudicò et 
ferc neccfsarij per la buona d j f ci a della Fortezza » mà gli farà di mefticri 
vna vigilanza impareggiabile, acciò che quelli fiano inuiolabilmentc ofserua- 
ti , fe vorrà che il fcruitto del Prencipe nefea in ogni parte affetto puntuale. 

Sì che non mancarà egli fopra il tutto qualche volta nelle hore meno pen- 
iate di portarli fopra la muraglia per ofseruare la diligenza, e vigilanza delle 
Sentinelle, e Ronde, fottocui ripofa tutta la Fortezza, caligando con ogni 
rigore li delinquenti in vna così importantiflìma fbntione, alcrimente la Piazza 
correrebbe pericolo euidentc di cadere nelle mani di chi tcntafle farne l'acqui- 
lo, pofeiache alle volte lcopcrto non efsere nelle Piazze la debita vigilanza, 
cade in mente à chi non haueua hauuto talpeniiero, diprouarne la forte, co- 
fa che haucrebbe filmato impoflìbilc, quando hauefìe intefo efserui vna dili- 
gerne offeiuanza , & vna vigilanza continua. 

Mcdefimamcntc andarà a vifitarc tutti li Corpi di guardia per vedere , Ce vi 
fiano tutti li Soldati , fc dormano vediti con le Lue armi à canto , e fe habbiano 
lamonitione {ufficiente, c quando fi darà all'armi, fe in diligenza fi porcina 
nei dcftinati porti .guardandoli però egli di non rare mai dare all'armi falfe, 
perchedandofi poi all'armi veramente, giudicandolo i Soldati vna burla man- 
caranno confeguentementc del fuo .debito. 

Vifitarà parimente tutte le monttioni da bocca , e daguerra , acciò che pof- 
fa fubito rimediare al pruno male , per non haucrc dopoi da ripararne vn mag- 
giore. 

Non permetterà mai , che nella Fortezza fi fàccia il Mercato , mentre che vi 
fi a qualche Villa, ò altro porto vicino , doue fi pofsa fare, c cafo che non vi 
fofsc , fi che portafse la ne ceffi ti , di douerlo fare in detta Fortezza , habbia cu- 
ra di non lafciarui entrare, che li Territori ani alla mede Urna fottoporti. 

Non manchi d'inuigilareallc lettere, che vengono in Fortezza ad Viri cu li, 
c Soldati , e particolarmente quelle, che vengono da Stati alieni, intromet- 
tendone alcuna per vedere, che non fi ordiGequàlche tradimento fpccialmen- 
te in tempo, che il Prencipe confinante arma , doue non mancarà mandare al- 
cuno fecretamente per icuoprire li di lui andamenti , per darne poi parte al fuo 
Prencipe , come pure per hauct tempo di fare introdurre in Fortezza gente , e 
munitioni da guerra, e da bocca , facendo ritirare nella medefima anche tutte 
quelle del fuo Territorio per potere più longamcntcfoftcnerc l'afscdio ,col fa- 
re ancora abbruggiare quelle, che rertano in Campagna, acciò non feruano all' 
Inimico in danno della Fortezza. 

Non mancherà fumi mcn te d'vfare diligenza , che gì' Horti non gabbino li 
Soldati con dargli il vino con boccali fcarfi , e perciò li farà bollare , come il 
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fimi le ancora farà alle botte di vino , acciò che non vi mettano l'acqua, ponen- 
nc ntio m oltre il calmiero à tutte l'altre cofe, affinchè la paga de 'Soldati non 
venga truffata indebitamente , poiché alle volte trouandofi il Soldato pieno di 
debiti, nudo, e con poco credito per viuerc come difperato va machinando 
qualche cofa inhonorcuolc al carattere di Soldato fedele -, onde il Goucrnatore 
fi deuc ricordare d'efsere giudice rigorofo in caligare chi falla nel feruitiodel 
Tuo Prencipe , come all' incontro direnforc , padre, ed amatore de* Soldati, non 
mancando di moftrarù" affabile con tutti,ne diffidente con Vfficiali,con auuer- 
tire però di non v fare tanta intrinfichezza , acciò che alcuno di quefh aflìcu- 
randofì della medefima non fi prenda qualche indebita autorità pregiudicia- 
le al fcruitio del Prencipe, efsendo chela maggior parte decadimenti fono fla- 
ti commeflì da coloro, à quali fu preffata maggior fede} e così ancora perii 
contrario cfsendo qualche Vfficialc flato cauigato per fuo fallo commcfso, 
dourà cfsere licentiato fuori della Fortezza per tema, che in vendetta delpaf- 
fato cafligo non pofsa col dare la Piazza in mano dell " Inimico fare precipitare 
la riputatone del Gouernatorc , e tradire il proprio Prencipe. In fomma flia, 
fèmpreii Gouernatore all' erta, ne trai afe 1 minima parte d'vnapiùche conti- 
nua, ed efatta vigilanza, acciò che il tutto vedendo pofsa ri mediare à ibifo- 
gni, per potere dopoicon fua fomma lode, &honorcrcftiruircla For- 
tezza nelle mani di chi comanda» il fuo Prencipe, c riceuerne, 
come fi cofluma , impiego maggiore , pofeiache le rette 
operai ioni fi deuono fempre rimunerare ap- 
prefso di chi non vuole efserc 
\ notato d'ingrati- 

tudine. 
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Spettanti al Marchiare, all' Alloggiare, &c al 
Combattere, come ancora alFotìfcla, 
e difefà delle Piazze. 

On e/fendo in quello Mondo operationc più fottopofta ad 
incontrare le difficoltà di quella, che fi raffigura nella pro- 
pria imaginationc particolarmente in quelle cole , che fi 
dcuono conlìdcrarc , e rifolucre fui medefimo fatto, quin- 
di è che facilmente inciampò negl'errori chi preteie circa 
gì* accidenti , c'hanno da fuccedere , fondarti su le regolo 
imaginarie con allontanarli dal le propri e, c generali*, e per- 
che quelle ancora fono (late porte in luce da quali tutti gl'Autori della Mi- 
litar profeflìone, c'hanno fcritto fopra il Marchiare, Alk>ggiare,Combattc- 
rc, Difenderci Offendere le Piazze , Io, c h e di tal matteria ho ftabilito far 
qualche trattato, nò ho voluto ripettere ciò che da loro fu fcritto,mà ben sì 
toccare alcune Malli me più principali fpettanti alla fudetta fontione,col dar 
principio alle qualità,e confideratiom douute ad vn Conduttiere d'Etere i co. 

SìcomenelCondutticrcd'Efcrcito, fecondo il mio parere, deueriluccrevna 
fruttuofa cfperienza , & vnconofeiuto valore , così ancora deue far pompa 
la Religione, la giuftitia, la diuotione, d'autorità} lo rende però anche ri* 
guardeuoleà nemici la liberalità, la grandezza dell' animo , lafagacità nel 
configlio, la prontezza nell'efegu irlo , come ancora la fortuna, la beneficen- 
za verfb i fuoi guerrieri.l'cjTer copiofo di partici,conofcitor di più vantaggi, 
& il faperefsere cclcre,fpedico,epronto,come all'oppofto tardo,Iento,c pon- 
derato, conforme portano gl'accidenti, e le congionturc de' tempi. 

Prima di guerreggiare deue il Conduttiero d'Efercico confidcrare la confor- 
mità del tempo, la drfpofìtione de gl'animi, ch'egli crede di fbttomettere , la 
differenza loro nel cangiar Stato, e Signore ,1 a qualità de'Capitani,e Soldati 
d'ambe le parti, la maniera di guerra , la quantità del proprio denaro, li foc- 
corfi de viucri, e de gl'amici, fiC i propri), c nemici preparamenti. 

* 

Dcuehauere l'autorità afsoluta, poiché ne 'maneggi di guerra è meglio che 
vengano retti da vnfolo Capo, che da molti, e ciò non tanto per non caufàre 
vnmoflrodel Corpo militarc,quàtopcr leuare Toccatone de difpareri,e con- 
te fc ioli ce originarli dalle emulationii oltre che quando fofse più d'vn Capo, 
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Icdeliberationi farebbero dubbie, e tarde le efecutiorii , dal che porr ebbe ri- 

fultarc grandi/Timo danno per le prefentanee occafioni,chcpoi fi perdono. 

Dcue efserc molto fecreto , cfsendo che l'cfpcricnza dimoftra quanto importi 
lafecretezza ne gl'affari di guerra ; e quando portafse il cafo d'intendere più 
pareri in confulta, dourà allhora il tutto a (calcare, co deli berarc poi da te io- 
io quello, che gli parerà più clpcdiente , perche Ce vorrà t empre regolarli fui 
configl jo de' fuoi Miniftri, li darà àdiuederc Capitano di poca pratica , c no- 
me , ne faprà mai conofccrc, Se ottimamente difecrnerequai partiti riabbia- 
no dell* vtilc, ò pcrniciofo. 

Deue auuertire d'eleggere nelle Cariche di Comando Soggetti efperimentati, 
perche l'arte del Soldato c vna profeifione, che bifogna vederla in fronte 
sù i medefimi fatti, e non ftarfene alla rclationc degl'altri , imperòche fc be- 
ne molte cofe fi pofsono imparare col leggerle sù i libri ,ò coll'vdirlc da'Sol- 
dati pratici, nondimeno mai fi può perfettamente imparare à baldanza per 
efserc So Idato , attefo che la maggiore, ò minore perfettione deriua dal con- 
tinuare più, ò meno nel nieftierc dell' armi. 

Non deue far Efercito di gente incfperta, debole , ò delicata , ne meno condur- 
re Soldati contro la loro voglia mail ime nelle cote di Comma importanza.» 
mà lo deue afsoldare d'huomini volontarij,quati nelle occasioni di marchia- 
re con preftezza condurrà cfpediti,& sbrigati d'ogn'altra cofa, fuor che del- 
le loro armi nccefsarie. 

Deue con Cerna re i Soldati, per Cernir fi di loro à tempi proprij , e non cfporlià 
pericoli in qualunque minima occafione, ne meno tentare la fortuna , fc la» 
ncceffità non lo porti . 

■ • 

Che fia follccito nelle occafioni , perche fempcr nocuit diffcrre parati*. 

Cheleui tra fuoi Capitani la difeordia, perche mette la vittoria nelle mani 
nemiche. 

Che non fia di prima impresone, mà al col ci tutte le parti con Immanità» e pia- 
ceuolezza, per poi rilbluerc lenza partialità, attefoche nella guerra tono 
fenza numero i Àratagcmmi , per far precipitare chi irà sù l'afecndere , cau- 
fati per lo più dall' inuidia, dall' emu!ationi,e precedenze, che alle volte per 
portare vno à maggior (lima dell' altro, fanno porre à rifehio tutto 1 efercito» 
e perciò dcuono cuerc fuggite. 

Non deuecaminardi notte fenza guide fedeli, ne feguire l'Inimico per inco- 
gnite firade , mà quando biiognaffè and ami , procuri d* cintar e almeno 
ogni fito pericolofo per non dare ne gl'aguati, & imbofcate,inuiando auanti 
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Soldati de più corriggiofi alla fcopcrtadiqucllc ,come pure per riconofec- 
re gl' andamenti nemici , e fingere vna via per farne vn'altra : In cafo però di 
qualche finiftro accidente non Ci perda mai d'animo , procurando d'hauere 
amici, & aiuto per quei luoghi, e Prouincie, su le quali deue pai 1 are. 

Dcue preucnircfiCeflcrprcftojC follecito contro l'apparecchio inimico.facen- 
do corrifpondere l'eilecutioneal configli o fenza perdere il tempo in far con- 
ia Ite, doue fi richiede preftezza, la quale dcue efiere più che fia polli bile fc~ 
creta, per cogliere l'Inimico all' improuifo : non reftandopcròdi non pale- 
fare qualche cofa à Soldati , acciò che non riabbiano à temere , mà pax ho 
più maggiormente fi rincuorino . 

Conduca fempre per l' E fere i co vettouaglie à baftanza, fenza mai confidarfi di 
poterne ritrouare fui paefe, doue vuol gueiTeggiare , mà però ritrouandone 
douunquc fi fia , non manchi di pigliarle col denaro , e/Tendo meglio clfere 
abbondante di quelle, che hauerne penuria-, onde non deue mai dannificare 
il Paefe per doue paflà, per aflkurarfi maggiormente della detta abbon- 
danza . 

Nel p a fi are de' fiumi auuerta , che pafsata vna parte , l'altra poi non fia off e fa -, 
onde per gl'accidenti , che pollo no occorrere , conduca Barche fopra le Car- 
rette^ altro per facilitare il patteggio col formar Ponti , ofseruando di pal- 
la re il fiume lontano dal lo 1 1 co palso dc'Nemici, qua! medefimo pafso dourà 
anche sforzarli d'euitareàgl'ifteifi Nemici , e pafsato , tagliare il Ponte sì 
per non ef sere feguitato dall' inimico l udetto, come per diuertire alti Soldati 
la fuga , cfsendo che l'occupationc d'vn pafso molte volte dà , c toglie la vit- 
toria dalle mani. 

Prima che non habbia iperimentato l' Inimico , mai lo deue fuggire , perche 
non fi dà credito à chi non fi conofee, & vna vana paura conduce il Capita- 
no à cole non molto honoreuoli . 

Vii la feucrità conforme la natura dc'popoli, che vuol foggiogarc, verfo poi do* 
Capitani fuoi, e Soldati tratti con humanità , e piaceuolezza , il che mitiga 
ogni rancore, e gli leua la memoria delle fatiche , e dilàggi , come all' incon- 
tro l'afprczza li rende inobbedienti, e ribelli. 

Quando bifogna fituarc l'Efercito, vada il Conduttiere in perfona à fare l'elet- 
tione del fico, conducendo feco pratici, e confidenti Soldati , coll'auuertire 
che il fito non fia troppo abbondante, ne meno mane hcuolc d'acqua, di mo- 
do che non fi pofsa impedircò nonpofsa cfserc inondato dalle pioggie.onde 
farà bene far l'elettionede' luoghi alquanto eminenti, che non fiano ilerili,e 
priui di vettouaglie affatto ,• mà perche quefte pofsano anche efsere impedi- 
te, farà bene fortificare l'Efercito in Campagna, e proucdcrlo d'ogni coùu 
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necefsaria; facendo ilare vna pane dell'Efercito inarrni.fino che l'altra for- 
tifica il Campo; non alloggiando tanto lontano da gl'amici , che non posa- 
no l'vn l'altro foccorrerfi,- ne mai permettendo, che li Soldati vadano fparti 
perla Campagna. 

Riconofca il Campo Nemico col Tuo Iuogo,c fito dell' alloggiamento, cercan- 
do occupargli ogni parto opportuno, e procurare che il proprio Zìa buono > 
anzi migliore ; citcndo ciò di grandiflìma importanza. 

Quando il Campo e alleltito,non habbia timore di fpic , c vilipenda l'Inimi- 
mico fot co pretetto che fia lontano, penti però d'hauerlo alli fiancht,che ciò 
gli fciuirà per ftarc Tempre prouifto,non mancando d'viarc vigilanza,fc non 
vuole perdere di riputatione. 

Dcue il Condutticreperfonalmenrevifitarc, vedere, e prouederc alle cofe bi- 
fogncuoli al Campo, non fidandoli in tutto delle Sentinelle fàcili ad ciTcro 
corrotte . 

Habbia buone fpic, che vadano fui Campo nemico procurando vedere li di lui 
andamenti: non fi fidi però tempre delle medcfime,& alle volte fofpetti 
anche del fuo proprio E fere ito, con leuarfi d'auanti li contrari; di fattione, e 
quietare i tumulti fra Soldati , quali perche non h abbiano da ilare orioli, li 
tenga occupati ne' miliari maneggi , permettendogli qualche leggiera ica- 
ramucciacon l'Inimico .temporeggiando i poco pratici per renderli più fi- 
curi, & in fecreto corregga i Capuani. 

DiiTìmuli i difpiaceri, edifgufti , e non efafperi i Soldati con fatti , ò parole, ma 
con le piaceuoli acquieti gl'ammutinamenti, caftigandodopoi li Capi , mà 
non però in tempo pcricolofo , 

Tenga più conto.e tratti meglio li Soldati autiliarij,che iproprij,feruendofi del- 
la fpeifa mutati onc de gì' alloggiamenti , che vale à mantenere i Efcrcito in 
abbódanza,& fingendo araicitia co'i Capitani nemici per renderli fofpetti à 
fuoi maggiori, dourà però fempre iofpettarc di nò venire da loro ingannato. 

Non creda tempre la fuga dell' Inimico, ancorché sloggi a i k all' improuifo , o 
non Itimi mai, ch'egli non voglia , ò non fia attoà difenderà" : quando però 
sloggia, fempre gli dia alla coda. 

A gli Ambafciatori non renda mai la rifpofta fin tanto che non gli torna à con- 
to, non lafciandoli in quello mentre conuerfarc per il Campo , procurando 
che mai gli venga parlato fe non fiano accompagnati , e quando partono, li 
faccia accompagnare con diligcnza.acciò che niuno gli polfa parlarc,ò dare 
lettere, ò fare cenni danncuoli al Campo. 
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Procuri di far pigliare le Ietterebbe vanno à gl'Inimici,e mandi alla ftrada do- 
ue hanno da pattare dannarle vettouaglie col ferrare i pal!l,haucndo le valli 
con l'vfcite difficili per chiuderli in luoghi forti j come pure non fi fidi nel* 
la fcde,ò fpcranza de* popoli, perche Tempre s'accoftano à quello, che vedo» 
no reftarc vincitore. 

Fugga l'auaritia, come anco i donaci tu , e prefenti de* Nemici , e non permetta, 
che il Soldato alla fua prefenza fi faccia ricco , mentre fc ne vuole fcruirc 
lonzamente . 

Procuri in ogni maniera d'antiuedere i diflegni nemici fenza alcun riguardo à 
difpcndij , perche quefro è vno de' fondamenti principali , in cui confitte la 
prudenza d'vn perfetto Capitano. 

Che la fperanza della Vittoria difeacci ogni timore , non Ve in alcuna forma 
da dubitare , onde s'ingegni di perfuadere ciò a' Soldati , per potere mag- 
giormente confeguirc la medefima. 

Non deue mai cercare d'occupare quc'luoghi.douc fi pofTa contrapefare la per- 
dita col guadagno, anzi voglia più collo lafciar fuggire l'Inimico, che poi fi 
à rifehio di perdere, ò metterne in comprometto l'imprcfa. 

■ 

Prima ch'entri à fare la giornata,deue riconofccrc beniflimo tutto il luogo.pro- 
curando di fottrarfi dall ofTefa del Sole, della poluere, e del vento , & cerchi 
anco di fapcrc non folo il valore dell' Auucrfano, e le fue forze, ma la manie- 
ra ancora del Tuo combattere , acciò che fecondo la qualità e de' nemici ,0 
del paele porta (occorrendo} mutare modo di combattere ,di che però non_ 
dourà mai eifere curiofo per non porre in comprometto l'honore, non che la 
vittoria . Combatterà dunque quando conofee di non potere longaraento 
durar e, e fc per caio fi ritroua in perdita lafci da parte il combattimento, non 
douendolo mai fare in difauantaggio. 

Nel Combattere contro l'Inimico deue dimorare nel luogo più ficuro delia- 
Battagli a,pcrchc con la perdita di fc (letto metterebbe ad cuidentc pericolo 
il propiio £ Le re ico, c donai ebbe la vittoria all'Inimico, Quando però cono- 
fecfle il pericolo,e la perdita della Battaglia,dourà in tal calo intrepidamen- 
te fenza alcun riguardo di fe medefimo portarfi doue farà più grande il b 1 la- 
gno per incorraggire,efaranimocon la fua prefenza à i Combattenti , e ri- 
mediare à tutti gl'ineonucnicnti; come pure dourà ciò fare nell'acquifto del- 
la vittoria, accio con la fua prefenza la medefima fi profeguifea con ottimo 
ordine , eflendo che il più delle volte di vincitore fi diuiene vinto , He acciò 
che ancora l'acquiflata vittoria fi attnbuifea al fuo nome , e valore , nel che 
potrebbe fuccedergli il contrario, fc diuerfàmenteoperatte. 

Ss Non 
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Non è buono configlio combattere col l'Ini mi co , ò perche altre volte ila Anto 
vinto,ò perche ha ridotto ne'difagi, disperato, &C aftreteo dalla fame! màè 
miglior partito cóbattcre, quando li vede che l'Inimico teme, e che hà diffi- 
coltà in accoppiare rEfercito,ò che nel di lui Capo è nato ammutinamento. 

(Quando deue combattere, ponga le Battaglie in (ito vantaggiofo,di modo che 
da'nemici non pollano e(sere circondate,c tagliate fuori, ordinandole in for* 
ma tale che pofsano cóbattcre à tempo feparatamente l'vna dall'altra» fenza 
afpettarc quando fi hà da combatterei porle in ordinc.qualcdourà efser ta- 
cche vnapofsa accadendo l'occorrer l'altra, auucrtcndo che le fudette Bat- 
taglie fiano dijmaniera ordinate,chc fuggendone vna, non s'imbatta nell'al- 
tra, eia difordini. 

Non afpetti l'Inimico ne gl'AUoggiamenti.ne meno fermo nelle ordinanzc.ma 
gli vada arditamente incontro, non conduccndo tutte le Battaglie ad va. 
tratto , habbia poi vn luogo, douc pofla faluarfi in cafo di pericolo. 

Il Combattere difordinato cagiona la vittoria all'Inimico, & l'ordine , fc non e 
oiieruato , caufa maggior difordinc . 

Come che l'imbofeate danno à chi le fa certa la vittoria , così deuefi auuertire 
di nonauanzarfi tanto nell'entrare auanti, che 1 Inimico pofsa afsaltarlo 
doppo le (palle, e di lafciarfi cogliere nel mezzo, ò in qualche difauuantag- 
gioiò pofto, volendo feguirc l'Inimico. 

Auuertafi di non combattere fra vn grofso fiume , &: il Campo nemico, & à 
porre Soldati pratiche veterani contro Soldati nouelli,& à valerli non meno 
della prudenza.che dell'audacia, ne (limare mai la vittoria per vinta, fepri- 
ma non fi è ottenuta, perche i progredì della guerra fono pieni d'inftabilità. 

Combatta col configlio, e non con la temerità, ouero indotto dall'ira , ò dal fu- 
rore, e fc pone 1 Inimico in ruga, non l'abbandoni per non dargli tempo da 
pòterfi rimettere , ma (iegua la vittoria , e non guardi à ftanchezza, ò à feri- 
te, fc vuole terminare rimprefa,rìcordandofi, che la vittoria rende formida- 
bile il vincitore,- ne fi fidi de fuggirmi , che vengono al fuo Campo. 

Tenga li prigioni fotto buona cuftodia, e non li tratti male ,• liberandoli poi, fia 
con patto che non debbano feruire l'Ini mico nella guerra prefente , facendo 
quanto prima rifeatto de fu cu, coi fare diligentemente curare li feriti. 

Ma perche la vittoria fuolc facilitare al vincitore l 'acquiftodi qualche Piazza, 
ò co poca rcfiftcnzaacquiftandola, è rendendoti quella voiontariaméte nel- 
le fuc mani,pcrciò ottenuta la vittoria.óc entrato nella Città acquiftata , di- 
fcacci ì feditiofi,ò fofpctti di feditioncraffrenando col caftigo le ribellioni, 

col 
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col punire fedamente i Capi di quelle : faccia publiche allegrczze,vfando li- 
beralità l o Tuoi, e con tutto l' E lerci co fecondo i meritile valore d' ogn' vqq. 

O/Terui la gjuftitia, & equità ne'gouerni de* Stati acqui/tati per mantenere lo 
Città vnite, conferuandogli le loro foli ce leggi , e ftatuti , negli ponga an- 
gherie, ò grauezze , mà le gli inoltri domeftico per captiuare granimi loro à 
gran fperanze, Se à non fentire, ò fofrrirc meglio la loro djfgratia.chc ancora 
verrà in quella miniera à renderfeglipiù anrttionati, pronti, & vbbidicnti à 
fuoi voleri. 

Sia Tempre veridico in tutte le eofe,e taccia poco male potendone far molto, nò 
celiando mai di virtuofamente operare. 

V fi modeftia co' vinti, & in particolare con quelli,che volontariamente fi ren- 
dono, olTeruandoeli tutte le conditioni, e Datti fatti} Et mentre è sii la vit- 
toria non attenda a depredarcele à piacerlo à luflt, perche auuilifcono,c tol- 
gono la militare dilciplina, non che le forze. 

Ottenuta la vittoria con feg ni le Fortezze à Soggetti fidati perfidiandole bene, 
perche come fi c detto temono à i Cittadini di ftenp. 

In oltre quel Condutticre, ch'afpetcarà l'Inimico in cala ( il che è pclfima con- 
dizione) deue haucrc la Città fortificata,c prefidiaca co ballante numero di 
difenfori, & ogni forte di monitioni , non ponendo le fue forze fopra i Citta- 
dini, perche quelli non fono, afioeratti alla guerra. 

Fortifichi le Fortezze , che Cono finiate ne'paflì, conduca le robbe del Territo- 
rio nella Città', proueda in abbondanza di vctouaglije,abbruggiando quelle 
che non fi ponno faluarce non manchi di caftigo córro i congiurati, hauen- 
do l'occhio à etafeheduna pcffonaddla Fortezza , ftinundo ogni pericolo 
benché minimo 

Efca tal volta ad alTalire l'Inimico all'improuifo, mentre però fi poffa alficurare 
di cauarne profitto ; temporeggi più che può per ridurre almeno l'Inimico à 
(lanciare d'Inuerno, mentre yoglia perfiflcre i ftando per riceuerc foccorfo, 
combatta di fuori, fingendo più chepuòdinonhaucrne £>ifogno , come an- 
che d'haucr buone , ancorché cattiuc , nouellc , procurando femprc più im- 
pedire all' Inimico i foccorfi, e veccouaglie. 

Venga al fatto d J armi,mentre non fperafopportarc l'afledio.e sforzato àccdcrc, 
xiriri l'armi , e quanto hàdi prenoto in loco forte , rendendoli più c olio cho 
morire, perche fi deue ne'cafi difpcrati eleggere il minor male; mà però non 
fi renda mai, fe prima non vede la riufeita delle condicioni accordate; eflen- 
dopcrò e» difficile trà Barbari^crnoncrouarfi fede apprcifo loro, farà quali 
meglio non cedere . Quel 
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Quel Conduttive poi,chc vorrà aflalire vna Città, ò qualche P f azza , l'i ricordi 
di corrompere le guardie della medefì ma, andando cauto ne'trattati di coin- 
batterc, afsediarc, preuedere, prouedere, guaftarc, vifitare, diuidere,giufti- 
fkarc.far trincierc fcmplici,c doppie, fingendo d'af»ltarc vna , e poi vn" al- 
tra Città, ritirarli, c defifterc dali'imprcla. 

Si ponno mede (ima mente mettere in con li de rat ione alcune altre Malfarne mi- 
litari, come vfare più porto l'arte , e gl'inganni , che le armi nelle Città forti, 
perche l'inganno, e l'arte fanno fpefso quello, che non può fare la forza ,• pro- 
curando ingclofirc il popolo di dentro con lafciare d' abbruggiarc di fuori le 
Ville dc'Grandi; curar diligentemente, e ftare molto auucrtito,quando l'Ini- 
mico s'arrende ; lcuando ogni foccorfqper terra,c per acqua.e non potendolo 
impedire, dia gl'afsalti con empiti gagliardi, fuggendoti combattere con 
quello sù gl'occhi della Città afsediata. 

« 

Prometta il Sacco della Città à Soldati, promettendo auanti l'afsalto diuerfi 
• premij ad alrri fecondo le di loro opcr ationi noubili,tcntando ancora prima 
l'animo de' Cittadini ,- dato poi l'afsalto non fi ritiri mai da quello ( purché^ 
pofsa) guardandoli dalle fortitcdc'Difcnfori,pcrchc in fine riempendo la fot- 
fa cò fa lei nata, mentre vi fbfsc dell acqua,c dando gl'afsalti,!! rcdcràla Piaz- 
za, onde ottenuto il tutto, non lafci à vinti ne Armi,nè Caualli,nc Arriglia- 
ria,quando però la Città fi prenda per afsalto, e non per refa. 

Nelle prime imprefe vfi qualche afprezza per fpauentare gl'altri, per non doue- 
rcdopoihaucroccafioned'vfarla maggiorejesù i primi princìpi) ftiafem- 
pre armato, e vigilante, col tener bene fortificate le Itradc, e procurare rigo- 
rofamcnte,chele Cafc Sacre ftianoillcfc, come ancora quelle de gl'habi- 
tanti , e l'honor feminile , 

In nifsun* Arte fi pofsono dare precetti meno (labili , che in quella della guerra, 
tanto ella e per i varij accidenti , che forgono , fottopofta à fubitanci partiti. 

La Guerra fi fa per conferuare l'antica amicitia , & è Gloriofa 
per ricuperare la libertà perduta &è Naturale 

pcriihauercil fuo occupato da altri &c Ragioncuole 
per vendicarli dell' ingiurie necuute & è Scufabilc 
per.dcfiderio di gloria &c Ingiufta,mà Gloriola 

per cancellare l'infamia &c Necci san a 

per ingordigia di fignoreggiarc 6cè Tirannica 

per acquiftar nuouo dominio & è Diftruggitrice 

L a guerra egiufta quando li fa per la Religione, danno riceuuto , ò sfoi zo fatto 
da altri.per difefa de gl'opprefli,c per la quiete turbata da 'maluaggi. 

Lagucrra toglie le ricchczzc,efponc à molti pericoli,partorifcc tumulti,&: odij. 

La guerra c madre della Vittoria, dcTrionfi,de Trofei, c della Pace. 

A chi 
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A chi ha lecco . 




E 1 ' occhio corporale non viene accompagnato dall' intel- 
lcttiua c un h d era t ione , mai faprà perfettamente difeerne- 
re la natura delle cole : quindi e , che Ce bene molti Scrit- 
tori fi fono arrancati in porgere alla luce con maggior 
chiarezza poflìbile le loro Militari Compone ioni , ad ogni 
modo da alcuni Lettori non furono ben intefe , forh per- 
che quelli non pofledeuano il fondamento di quei princi- 
pi;, fenza di cui non è poflìbile inoltrarli à gradi maggiori d'intelligenza.oucro 
perche pretefero renderli capaci con la loro fuperfìciale lettura : che fcpiu vol- 
te haueflero feorfo i fogli con ladouuta applica t ione , non folo inaerebbero 
intefo ciò, che vna volta gli paruc impollinile, ma fi farebbero refi padroni di 
tutto ciò , che quelli fcriflero . Per il che , ò cortefe Lettore , prima che di me 
formi alcun concetto, compiaciti cauar la foftanza da quella mia Compofi- 
tiOne , che poi mi dò à credere , quando non fia corrotto il tuo palato , che ne 
gultarai có qualche tua fodisfattione i frutti.quali per eiTcrc fiati raccolti dalla 
pratica nelle Cariche fopra l'Infanteria da me efercitatc sì nelle Campali emer- 
genze .come ne Prefidij, cioè d* Al fiero, Capitano , Sergente Maggiore di 
Reggimento, Sergente Maggiore di Prouincia, Tenente Colonello di Reggi- 
mento, Tenente Colonello Capotruppa di j oo.Fanti,e Gouernatorc di Fortez- 
za, voglio anche fperare, che il tuo virtuolb defidcrio refti in parte appagato. 

E perche il medefimo non habbiaad incontiare qualche difficoltà leggen- 
do nel Capitolo XV. fopra il particolare di far prima precedere il Segno al No- 
me , quando le Ronde s' incontrano su la muraglia , replico , e foggiongo che 
il fondamento principale , per il quale viene dato alle Ronde e Nome , e òegno, 
altro non cchepcrfarficonofcere fcambieuolmente fra loro eflcrc Ronde fe- 
deli della Fortezza , altrimentc, fe fi daflc folamentc il Nome, farebbe tacilo 
da rubbarfi da chi volc/fe ciò fare col nafeonderfi dietro il Terrapieno , e porli 
poi fopra la muraglia di Ronda ordinaria, quando fendile che la Contraron- 
da folle oltre pallata la Sentinella) quindi è ancoraché il limile viene praticato 
con le Sentinelle, le quali dopo hauerriccuuto dalle Ronde il Nome, à quelle 
parimente danno il Segno per la fudetta ragione : per il che elfcndo il Nome il 
più principale , fenza cui non è poflìbile incaminarfi fopra la muraglia ', con ra- 
gione dunque prima che la Contraronda dia il Nome alla Ronda ordinaria-, 
deue prima riceuerne il Segno , acciò poi con ficurczza porta dargli il Nomo 
fenza fofpetto, che pofsa efsergli rubbato. Ad ogni modo le la Contraronda 
riccuuto prima il Segno non hauefsepoi il Nome per darlo alla Ronda ordina- 
ria, quella facendo ritornar quella in dietro con feguirlafino alla Sentinella, 
farà in modo tale, che retti fequcftrata trà fc mcdcfima.c la detta Sentinella 
fenza poter pafsare: il che non accadcrcbbe, quando la Ronda ordinaria haueC- 
fe hauuto prima il Nomc,pcrche potrebbe mediante quello andar liberamente 

Tt per 



i66 

per tutta la muraglia , fit" impofscfsarfi ancora del Segno,- sì che per maggior 
iìcurczza del Nome fudetto, e miglior feruitio della Fortezza, farà beneoflcr- 
uarc ciò , che fi e preferitto nel fopradetco Capitolo XV.perchc così pure vien 
praticato in diuerfe principali Fortezze dell ' Italia , e fuori. Alcuni però vo- 
gliono che le Ronde, e Contraronde, quando s'incontrano nelle Soprarondc, 
quelle diano prima il Nome à quelle ; ed altri dicono, che tutte le Rondc,c So- 
praronde , che caminaranno con la mano delira verfo laFoffa, debbano riceuc- 
rc prima il Nome da quelle, che l'hauranno verfo il Terrapieno . Sono ancora 
alcuni di parere, che incontrandoti due Ronde, ò fiano Soprarondc, la prima, 
che dirà Chi vàia , debba hauerc anche prima il Nomcdall altra ,c fondano le 
loro ragioni col dire , che dall ' vfo non c difficile iitrouarc l'abufo , mà che fo- 
pra gli accidenti è cofa difficile l'hauer pronto il rimedio, come farebbe à dire: 
le l'vlb (òpra la muraglia farà,che chi haurà la mano delira verfo la fol ì à debba 
riccucrc prima il Nome , non faràdifficilc rubbar il Nome da chi hauefle fola- 
mente il Segno, coli * andar fopra la muraglia con la mano delira verfo la mc- 
defima Foffa, quando fcntifse,chc l'altra Ronda fofsc oltre pafsaca la Sen- 
tinella: Mà perche il maggior fondamento, che portano per auten- 
ticare le loro opinioni , fono le preeminenze , le quali fopra la 
muraglia non dcuonohaucr luogo, mentre di notte 
tempo non fi deue conofccrc alcuno , mi fono 
perciò fcruito dell' vfo nel Capitolo fo- 
piacitato, che farà per hora 
del mio Difcorib il 
Fino. 
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Dclli Capi, c Difcorfi, ouero Materie, 
che fi trattano nella prefente Opera. 

Proemio. 



Pigliar la picca alla muraglia . 




Cap. I. 


Per andare a por/i in ordinanza . 




cap ij. 


far tre pajsi con la picca per marchiare in ordinanza . 


cap. nj. 


Aiettere la picca in Jpalla . 




cap. iv. 


KiuerenzjA che fa il Capitano con la picca* 




cap. V. 


Ver continuare M riuerenzjt . 




cap.vj. 


Profeguire la mede/ima ruiercnzja. 




cap. vij. 


Vlttmare la riuerenzjt. 




cap. vnj. 


Come il Capitano deue far* alto con U picca. 




cap. ix. 


Per terminare di far ' alto . 




cap. x. 


Inalberare la picca . 




cap xj. 


tar un quarto di giro , e meZj&ogtro alla dejlra con U 


picca inalberata.^, xij. 


Impugnare la picca » 




cap xiij. 


Presentare la picca. 




cap. xiv. 


Fare "Jn quarto di giro alla dejlra, e presentare la 


picca 


• cap xv. 



inalberar di nuouo la pteca . cap.xvj. 
Aiettere di nuouo la picca in /palla . cap. xvij. 

Fare mezjZjo giro alla dejlra , e prefintare la picca . cap.xviij. 
Kime/tere la picca in /palla col mezx>o giro alla fini/Ira. cap xix. 

Fare mczjyo giro alla Jtntfira, e prefintare la picca. cap.xx. 
Fare mezjcjo giro alla de (ira, e riporre la picca in fpalla, cap.xxj. 
Prefintare di nuouo la picca alla fronte, cap xxij. 

Per tirare piccate mantenendo terreno. cap.xxiij. 
Tirare piccate con auanzjo di terreno . . capxxiv. 
Tirare piccate con perdita di terreno. cap.xxv. 
jirmare la picca contro la Caualleria appoggiandola al dejìro fancoap xxvj. 
Per fare la Concatenatone, cap.xx vij. 

jìrmare la picca contro la Caualleria con la Pi/lolla » e Spada alla 

mano . cap xxviij. 

Riporre la Spada nel fòdero. cap.xxix. 

Alarchiare conia punta della picca per terra. cap xxx. 

Fare di nuouo fronte all' Inimico, e pr e fintargli la punta. cap.xxxj. 

Per 
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Ter fare la fafcmatS. cap.xxxij. 
Kttirarfi dalla fafcinata , e rifiatare la f icea, cap.xxxiij. 
Incroci uttionc 

Del Dtfcorfofier ti maneggio Militare del Mofchetto . Pag.i$. 
Per pigliare ti mofchetto appoggiato alla muraglia* Cap. t 

Solleuare il mofchetto da terra. cap.ij. 
Impugnare, e mettere il mofchetto in (palla. cap.nj. 
jibbaffarc , & impugnare ti calcio del mofchetto . cap.iy. 
Leu. tv e il mofchetto dalla /palla , e prefentarlo . cap.y. 
Pigliare la micchia , e fojfiarui [opra . cap.Vj. 
Comparare la mtcchia* e porre due dtta fopra il focone. cap.vij. 
-Appoggiare il mofchetto alla /palla, (f aprire il focone. cap.viij. 
Pigliare di mira , e sbarrare il mofchetto. . cap.ix. 
Kttirare il mofchetto, e leuare la micchia, cap.X. 
Soffiare fopra ti focone , e metterut lo fpoluerino . cap.xj. 
Portare ti mofchetto alla parte fini/Ira , e pigliare la carica . cap.xij. 
Mettere la poluere nella canna , e pigliare la bacchetta. cap.xiij. 
Adetta e la bacchetta allo flomacho col polfo appre/fo,c porla nella f4W<«. cap.x tv. 
Battere la poluere, e leuare la bacchetta . cap.xv. 
Riporre la bacchetta allo flomaco col polfo appre/fo* metterla al fuo 

luogo. cap.x vj. 

abboffat e la mano fini/Ira , e con ladejlra impugnare il mofchetto, cap.xvij. 
Portare ti mofchetto alla parte de (Ira ,e riporlo in /palla. cap.xviij. 

Incroducrionc 

Del Difcorfo per fare l'Efercitio militare delle Volutioni. Pag.n. 

Modo 'per nixrchi.it e in ordinanza ■ Cap.l. 

far marchiare le picche nel mez^o ,fjf i mnfehettì allt fiandù. capjjT 

Dare ledi/} anz,e a gl'ordini, & alle /ile, e far fronte per ogni parte. cap.ii( . 

far ferrare le file alla de/Ira /opra l'ala , e rimetter fi alla fini fra. cap.iv* 

Serrare le file alla defila per mejjjZj ordtm , e rimetter/i alla /mi fra. cap. v. 

Serrare le file alla de/Ira per terxjo <£ ordine , e rimetter fi alla firn (Ir a. cap vj. 

Serrare le file alla defira, tS alla Jìnifira per mezju ordtntfoptal'ale, 

e rimetter/i. cap.vij. 

Serrare le file alla defira, & alla fini (Ira nel mezjzj) , e rimetterfì. cap.vii j. 

Serrare le file alla de/ira, (3 alla fini/ira nel mezjzjo , e gli ordini alla 
fronte , e doppo hauer fatto im quarto di conuerftone alla defira, 
rtmetterft nelle (olite dtfianzje. capix. 

Serrare gli ordini alla fronte , e rimetterfì . • cap.x. 

Serrare gli ordini alla fronte per mexjue fle~,e rimetterfì alla finifira. cap xj. 

S errare gli ordini quanti per terzj) di fila, e rimetterfì alla finifira. cap.xj;. 

Doblaregli ordini alla de/Ira , e rimetterfì alla fini/Ira . cap.xnj. 

poblareglt ordini per mez^zje file alla defira , e rimetterfì alla finifira . cap.xiv. 

JJoblaregli ordini alla defira pcrterzjo difila , e rimetter/i alla fini/ira, cap.xv. 

jjo- 
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Do èUrejU o rdi ni per quarto di fila alla deflra , e rimetter fi alLi fini fra, cap. x v j. 
Pollare le ~Bj alla de (Ira , e rimetter ji alla fini(tra. cap. x vi ). 

Dottare le file alla de (Ira per mezjzjord.nt, dimetterle alla finora, cap.xvnj. 
Doblarele file alla dejtra per terz..o d' ordine, e rimetterle alla fintflra. capxixT " 
Dottare le file alla dc(ìra,& alla f ni (Ira per mez,zj ordini, e rimetterli. cap. xx. 
tare la contramarcbia alla dcjlra , e rimetter/i. cap.xxj. 
l'er sbarrare conti o l ' mimico mantenendo terreno. cup.xxij. 
Altro modo dt sbarrare alla fonte mantenendo terreno . cap.xxnj. 
Sbarrare per fianco mantenendo terreno. cap. xx i v. 

Altro modo dt /caricare mantenendo terreno per tutte le quattro faccie.czp.xxv. 
S barrare auanzAndo terreno. cap.xxvj. 
Altro modo di sbarrare per fianco auanzjtndo terreno. cap.xxvij. 
Sbarrare perdendo terreno. cap xxvii). 

Introduttione 

Del Difcorfo per for.n tre diuerfe Battaglie, e mutarle in altra firma. Pag. 8 ) . 
Per formare la Battaglia quadra di gente, e mutarla nella dottata. Cap. 1 . 
formare la Battaglia dottata, e mutarla in quella dt Uran. pronte* cap. ij. 
Formare la Battaglia dt Gran fonte , e mutarla in quella dt Grandif 

fimo, fronte, cap. il j« 

Formare la Battaglia quadra dt terreno, cap. IV . 

form are la Battaglia tnT riangolo. cap.V. 
Per dijporre la Adofibcttarta ali ' imo ,el' altro panco della Batt agitai 

triangolare , e rimettere quejìa dt nuouo nella Quadra dtgente.cxp. vj. 
Formare la Battaglia Quadra di gente con vn vacuo neteentro , per in- 
clud erui quella A4 ofihettarta, che auanz^a doppo la Guarnigione 
della me de firn a Battaglia. cap. vi j. 

Per /ormare la Croce quadr a con quattro Corpi di Battaglia. cap. vi i j. 

Per formare dmer/i Corpi di Battaglia. cap. IX. 



Difcorfo per la cognittone 'de* fi tt, /òpra quali fi detiono formare le /òpra- 
fritte battaglie, col modo per fapcre ti numero de' Soldati . che ni 
pojjono capire per mez^zj) dipa/st andanti. cap. x. 

JJil corto 



Per offeruare le regole praticate nelle Fortezjm, per la loro cu (io dia. P*£. 115, 
Di quanta tmportanz\,a/ia la Forte zj^a. Cap. I» 

Per l'eletttone del Uouernatore. cap.ij. 
Quello che deue fareilGouernatore t hauuto il pe/fefla della Fortez,Zja,Cìp.iij. 
Publtcattone de gl' ordini , che fi deuono o/feruare dagli Officiali , e Sol- 
dati della fortezjZja. cap.iv. 
Comparto della Cau allerta per le guardie eficrior ideila Fortezza , e 

q uali fiano le fue obltgattont. cap.v. 
Per fare tefercitw della Cauallerid» cap- \ )• 

Comparto dell'Infanteria per la guardia della fortezjtjt* cap.vij. 

V14 Com- 
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Comparto delli Bombardieri per l 'Artigliarla della FortezjlA > e quali 

fiano lefue obligationi . cap.vi i j. 

Per mutare la Guardia della Porta, c quali fiano gli ordini di quejla 

per cuflodta della FortezjZja. capix. 

Ter mutare (a Guardia della Piaz^z^a Reale . cap . x. 

Quali fiano le obltgationi del Corpo di guardia alla Porta della For- 

tezjut. capxj. 

Dell' obltgat ione del Corpo di guardia alla PiazjLa Keale della F or- 
ti z^z^a . cap.xi'j . 

Delle obligationi de* Corpi di guardia /opra li Baloardi, e Ad ezz^aluna 

della Porta della Fortes^a . cap.xiij. 

Del l'obligo, che hanno tutte le Sentinelle [opra la muraglia della por* 

tezjLa. cap.xiv. 

Delle~oI>li£atwm delle Ronde . cap.xv. 

A4 odo di armare U muraglia, s cap.xvj. 

Per ferrare la Porta della Fortezj^a . cap xvi j. 

Per, dare fuori d Nome , che deue correre la notte /òpra la muraglia 

della Fort e za*. capi.xviij. 

Dell' ap rtre la Porta della Fortez.Zja. cap.xix» 

Del pajjarc la Banca. cap» XX. 

jj che cojajia tenuto il Gouernatore , olire /' accennata negli antece - 
denti Capitoli . cap.xxi. 
Maflime Militari 

Spettanti al Marchiare >jdt-A lloggiare , & al Combattere , come an- Pag. 157, 
Cora ali Uffeja, e Difeja delle Ftazjut^ 
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Errori. Correzioni. 

Cip. XI IL pagine '49. righe 4, da doblarfi e* hanno da doblare 

Cap. fu detto, pag. $o. rtghe 4. dal 3 il 4. il 3. dal 4. 

Cap.VU. pag. nx. righe 14. car.79. care 77- 

Of./K. Jhg. 97. rgAf|7. vn 'ordine tre ordini 



V. P. D. Iofcph Cribellus Cleric. Regal. Congregationis S Pauli in Bonon. 
Metropol.Pcenitcnciarius prò Eminentils. oc Rcucrcndifs. D. D. Card. 
Hicronymo Boncompagno Archicpifcopo , ac Principe. 



i myrimaiur . 

Fr. Michael "ftus Palfiis de Bofco Inquifitor Generali* Bononi*. 



R E G I S TR O 

ABC ficguono otto fogli delle Figure della Picca 
D E ficguono cinque fogli delle Figure del Mofchctto 
FGHIKLMNOPQJtSTVXYZ. 

Aa Bb Ce Dd Ec Ff Gg Hh li Kk Li Mm Nn Oo Pp 
Rr Ss Tt Vu. 

Tutti fono Fogli foli. 
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IN BOLOGNA, M. DC. LXX. 



Per l'Erede di Domenico Barbieri. Con licenza de' Superiori. 
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